
GAZZETTK UF I I L
DEL REGliO ITITALIA

ANNO 1888 ROMA - GIOVEDÌ 5 APRILE NUM. SO

ASSOCIAZIONI. INSERZIORL
Gassetta : Anno Sem. Trim• Aqaunzigdiziati eent.g ognialtro avvisqcent. 80gr lineadi oplonnaIn .......................L. 32 17 9 ospanodilinga.
Gatt ta co Re d fibst o aËN1Pulam nto

19 10
Le Assoelationi e le Inserzioni si ricevono dairufMBUSTAAZIONE

In L. 40 21 11 (U/grio don'Economato del Ministero delfhaterna) e dagli Utilvi
in a :. .°.°. .°. .°::.°:.°> as as is postalidelRegno.'

Per Ye le spese postali. - Le asseeiazioni decorrono dil
is

,

mes - Un numero segrato inRomacent. 10, pel Regno 15., DIREZIONE: RoxA, Via del Governo V9celdo,m 84,piano i•

PARTE UFMCIATÆ

, ORDIg, DWM COROM D'ITAIJA

S. M. at compipegteg nominare nelfOrdine della Corona

Sullavrògosta del Ministro della Guerra :
iCón.ilacrata Rel 80:diddtobrgdSS2:

-

i cavaliere di, grán croch:
Brignone cav. Antonio, tenente generale in posizione di

servizio ausiliario.
A grand'uffiziale :

Boni cav. Annibale, tenente generale membro del Comitato
di fanteria e cavalleria.

LEGrGII E DECRETI

Relthqione a S. M., fatta dalMinistro d¢lle Knanze,
interipi del Tesorg, in udienz« del 25 marzo 1883.

Secondo la convenzione stipulata it 16 gennaio 1868 fra
l'Italia e la Turchia,,corre l'obblige al Governo, della M. V.
di' tanprp in húopo stato di comnaicazi.one il cavo telegra-
Ace 'sottomaring, fra, Otrantp e Valona di Albania.
Essendosi testè vérificato in quel cavo dei guasti chp lo

hanno interrotto, è indispensalpile procedere d'urgênza alle
necessarie riparazioni, sia, per a.demplere all'impegno as-

sunto con detta coñvenzione, sia per evitare che le corri-

spondenze telegrafiche coll'Oriente prendano altre vie, con
danno dell'Erario.
A tale effetto occorrerebbe poter disporre immediata-

mente della somma di Ére 85,000, ma gli stanziamenti fatti
pel bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici non offrono
margine per provvedere a tale straordinaria emergenza.
Per questi motivi il Consiglio dei Minisþ;i, riconosciuta

la. convenienza di valersi della facoltà concessa al Governo
dall'art. 32 della legge di Contabilità generale, deliberò di
procedere ad un prelevamento dal fondo per le ßpese im-.

previste della sommi di lire 85,000, da inscriversi iri un

nuovo capitolo col n. 116bis, e colla denominazione: Ri-

parazioni alla linea telegrafica sottomarina fra Otranto e Va-
lone d'Albania, dello stato di prima previsione della spesa
del Ministero dei Lavori Pubblici pel 1883.
In coerenza a tale deliberazione il riferente si onora ras-

segnare all'approvazione della M. V. 11 seguente decreto:
Il NumeFo not TSerie 36) della Raccoltà offici«le delle leggi e

dei decreti del Regno contiene it seguenté dedrato :

UMBENTÖ T
per grattardi Dio e peUkoÍómatâ AeHA lWärione

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026,

sull'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla
Contabilità generale;
Visto la disponibilità del fondosdi lira 4,000,000, inseritto

per le Spaa.impreviste nello stato di prima previsione della
spesa del Ministero del Tesoro pel 1883;
Sentito il Consiglio dei Ministri.;
Sulla proposta,del Nostro Ministro Segretario di. Stato

per le Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbianto. dematetA _e decretiamo:

-
Ai•ticolo unico. Dal fondo per le spese impreviste, in--

scritto al capitolo n. 82 della stato di primA previsione della
spesa dèl Miliistero del Tesoro pel (888, approvato colla

,legge 11 marzo 1888, 'na 1227-(Serie 3.), 4 autorizzata una
prima prelevazione nella somma di lire 85,000 (lire ottan-
toeggemila), de inscriversi al nuovo capitolo n. 116 bia:
Riparazioni ailà linea telegrafica sottomarina fra Otranto
e Valona d'Albania, dello stato di prima previsione della
spesa pel Minidiero dei Lavori Pubblici.
Questo decreto sark presentato al. Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che it. presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chignge spetti di
osservar19 e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addl 25 marzo 1883.

UMBERTO.
A. Massauu.

Visto, Il Guardosigitu: Û. ZANARDELLI.
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Il N. BOOOLKII (Serie 3a, parte supplemen(are) della Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA *

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretgrio di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Vista la domanda del Municipio di Ittiri (Sassari), in

concorso coll'arcivescovo della diocesi per la costituzione
in Ente morale dell'Ospedale fondato in quel comune dal
fu colonnello in ritiro commendatore Andrea Alivesi con

testamento segreto 23 giugno 1866, negli atti del notaio
Gaetano Visentini, per l'autorizzazione ad accettare l'ere-

dità disposta dallo stesso fondatore e per l'approvazione
dello statuto organico del detto Ospedale ;
Visti gli atti relativi alla fondazione del nuovo Istituto,

dai quali risulta che l'asse ereditario disposto dal predetto
testatore ammonta, tra beni stabili e mobili, al comples-
sivo valore di lire 260,137 73;
Vista la deliberazione del Municipio d'Ittiri, in data 3

maggio 1881, con cui venne accettata l'anzidetta eredità,
ed il successivo decreto d'approvazione della Deputazione
provinciale di Sassari;
Viste le istanze del bile don Luigi Martinez, fratello

uterino del defunto commendatore Alivesi, e delle nobili
donna Antonietta e donna Grazietta, sorelle Corda-Alivesi,
nipoti dello stesso commendatore Alivesi, dirette ad otte-

nere, quanto al primo, che gli venisse assegnata una quota
sulla eredità del defunto fratello, e quanto alle altre, che
fosse ad esse assegnata parimenti una quota sulla stessa

eredità, o la proprietà dei beni legati in usufrutto alla loro
madre;
Viste le deliberazioni prese intorno alle citate istanze

dal Municipio di Ittiri e dalla Deputazione provinciale di

Sassari;
Visti i successivi ricorsi dei predetti don Luigi Martinez

e sorelle Corda Alivesi, contro la deliberazione della pre-

detta Deputazione provinciale in data 12 giugno 1882, che
passava all'ordine del giorno puro e semplice su di una

loro domanda intesa ad ottenere che l'autorizzazione della

Deputazione stessa venisse limitata ai soli beni mobili di
cui è composta l'eredità Alivesi;
Vista la successiva deliberazione della Deputazione pro-

vinciale in gata 19 ottobre 1882 ;
Ritenuto che compete unicamente al Governo del Re lo

apprezzamento dei motivi pei quali convenga di concedere
o di ricusare in tutto od in parte ad un Corpo morale di
accettare un lascito od una donazione senza distinzione fra
beni mobili e beni immobili, a'termini della legge 5 giugno
1850, e degli articoli 932 e 1060 del Codice civile;
Viste la citata legge e quella del 3 agosto 1862 sulle

Opere pie;
Visti i pareri del Consiglio di Stato in data 17 inaggio

e 23 dicembre 1882,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Ospedale fondato nel comune di Ittiri dal fu com-

mendatore Andrea Alivesi è costituito in Ente morale, ed
il Municipio è autorizzato ad accettare, nell'interesse dello
Istituto medesimo, l'eredità disposta dallo stesso fondatore.
Art. 2. E approvato lo statuto organico del detto Ospe-

dale, portante la data del 3 agosto 1882, composto di qua-
rantadue articoli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal
Ministro proponente.
Art. 3. Sono respinti i ricorsi dei nobili don Luigi Mar-

tinez e donna Antonietta e donna Grazietta sorelle Corda-
Alivesi contro la sopraccitata deliberazione della Deputa-
zione provinciale di Sassari, in data 12 giugno 1882.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fai•lo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Numero 1958 (Serie 3a) della Raccolta N//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Vedute le leggi 11 marzo 1883, numeri 1227 e 1228

(Serie 3a), colle quali furono approvati gli stati di prima
previsione della spesa dei Ministeri del Tesoro e .delle Fi-
nanze per l'anno 1883;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, incaricato delle funzioni di Ministro del
Tesoro,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Articolo unico. I ruoli organici degli ispettori del Te-
soro, degli ispettori superiori del Demanio e delle tasse
sugli affari, e del personale delle ispezioni ed Agenzie delle
imposte dirette e del catasto, sono stabiliti in conformitA
delle tabelle A, BeC annesse al presente decreto, viste
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale, delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 mai·zó 1888.

UMBERTO.
A. MAGIJANI.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

TABELLA A.

Raolo organico degli Ispettori del Tesoro.
GR A DO E CL A SS I -

STIPENDIO ANNUO

Individuale complezivo
3 Ispettori di 1a classe

. . . . . . . .
L. 6,000 18,000

3 Ispettori di 26 classe
. . . . . .

. . » 5,000 15,000
6 33,000

Visto d'ordine di S. M.
14 Ministro delle Finanze

A. MAGLIANI.
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TABELLA B.

Ruolo organico degli lspettori superiori del Demanio
e delle Tasse sugli affari.

STIPENDIO ANNUO
GR A D 0 E CL A SS I iniminale complessiva

4 Ispettori superiori di 16 classe . .
. .

L. 6,000 24,000
4 Ispettori superiori di 2a classe

. . . .
» 5,000 20,000

8 44,000
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Fin«nze

A. Mmum.

TABELLA Û.

Ruolo organico del personale delle 1sperioni ed Agenzie
delle Enposte e del Catasto.

STIPENDIO ANNUO

GR A D 0 E CL A SS I individuale complessivo
3 Ispettori superiori di la classe

. .
. .

L. 6,000 18,000
3 Ispettori superiori di 26 classe . . . . » 5,000 15,000
9 Ispettori provinciali di la classe . . . . » 4,000 36,000
40 Ispettori piovinciali di 2a classe

. . . .
» 3,500 140,000

14 Agenti superiori di 1a classe . . .
. . » 5,000 70,000

10 Agenti superiori di 2a classe . . . . .
» 4,500 45,000

7 Agenti superiori di 36 classe . . . .
. » 4,000 28,000

70 Agenti (la categoria) di 1. classe . . . » 3,500 245,000
160 Agenti (1. categoria) di 2. classe . . .

» 3,000 480,000
146 Agenti (2a categoria) di 1. classe . .

. » 2,500 365,000
200 Agenti (2· categoria) di 2a classe . . . » 2,200 440,000
100 Agenti (2a categoria) di 3a classe . . .

» 1,800 180,000
ß40 Aiuti agenti (unica) . . . . . . .

. » 1,500 960,000
10 Ufficiali d'agenzia di 16 classe. . . . . » 2,500 25,000
15 Ufficiali d'agenzia di 2. classe. . . . .

» 2,200 33,000
10 Ufficiali d'agenzia di 3, classe. . . . . » 1,800 18,000
35 Ulliciali d'agenzia di 4• classe. . .

. . » 1,500 52,500

14g 3,150,500.
.

Visto d'ordine di S. M.

Il Jfinistro delle Finanze

A. MAGLIANI.

If0MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZI019I

isposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali del 3 febbraio 1883:

Borgnini Sem, vioecancelliere della Pretura di Città della
Pieve, applicato alla segreteria della Procura generale
presso la sezione di Corte d'appello di Perugia, tramu-
tato alla Pretura di Gascia, continuando nella applica-
2ione ;

Bancolini Osvaldo, vicecancelliere della Pretura di Cassia,
- applicato alla segreteria della Procura generale presso
la sezione di Corte d'appello di Perugia, tramutato alla
Pretura di Orvinio ed applicato alla segreteria della
Regia Procura di Rieti;

Rossi Luigi, vicecancelliere della Pretura di Luvino, so-
speso dall'ufficio dal 16 corrente mese;

Bertaina Nicola, vieecancelliere del Tribunale di Biella,
tramutato al Tribunale di Cuneo ;

Blengino Giuseppe, vicecancelliere della Pretura di Torino,
sezione Po, nominato vicecancelliere del Tribunale di
Iliella;

Martinetti Francesco, id, di Susa, tramutato alla Pretura
di Torino, sezione Po ;

Cavalleri Felice, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-
greteria deR'ordine giudiziario, nominato Vicecancel-
liere dellg Pretura di Susa;

Borgioli Luigi, id., -id. di Torino, sezione Borgo Dora;
Cassa Michele, vicecancelliere della Pretura di Palazzo San

Gervasio, collocato a riposo ;.
Gazzera Antonio, cancelliere della Pretura di Lessolo, so-

speso dall'ufficio dal 16 febbraio 1883.

Con RR decreti del 4 febbraio 1883:

Caligari Maffio, cancelliere della Pretura di Traversetolo,
tramutato alla Pretura di Ferriere ;

Lattanzi Simplicio, segretario della Regia Procura di La-

gonegro, nominato cancelliere della Pretura di Civita-
campomarano ;

Corrado Gregorio, vicecancelliere della Pretura di Casoria,
applicato alla segreteria della R. Procura di Napoli,
nominato segretario della Regia Procura di Lago-
negro;

Maffla Giovanni, vicecancelliere del Tribunale di Lucera,
nominato cancelliere della Pretura di Bisceglie ;

Goti Bernardo, vicecancelliere della Pretura di Torino, se-
zione Borgo Dora, id. di Priero ;

Ferlosio Carlo, cancelliere del Tribunale di Potenza, tra-
mutato al Tribunale di Bari;

Majorini Achille, cancelliere della Pretura San Ferdinando
in Napoli, nominato cancelliere del Tribunale di Po-
tenza.

Con decreti Ministeriali del 4 e 8 febbraio 1883:
Abate Francesco Paolo, cancelliere della Pretura di Miner-

vino Murge, nominato vicecancelliere del Tribunale di
Lucera;

Berni-Canani Antonio, vicecancelliere del Tribunale di Santa
Maria Capua Vetere, applicato al Ministero di Grazia
e Giustizia e dei Culti, con destinazione a servire ne-
gli uffici del R. Commissariato per la liquidazione del-
I'Asse ecclesiastico di Roma;

Capolongo Rocco, = vicecancelliere della Pretura di Mignano,
applicato temporariamente alla Pretura di Marcianise,
con l'incarico di reggerne la cancelleria durante la
malattia del titolare.

Con RR. decreti dell'll febbraio 1883:
Castellani Luigi, cancelliere, de etura del 46 manda-

mento di Milano, collodafo A' õ ;
Teti Francesco, cancelliere helff.Wetura di Gioiosa Jo-

nica, id.;
Grignani Pasquale, id. di Misilmeri, id.;
Vita Alfonso, id. di Castrogiovanni, tramutato alla Pretura

di Butera;
Naso Salvatore, id. di Butera, id. di Alia ;
Vargiù Cesare, id. di Alia, id, di Castrogiovanni,;
Cini Attilio, cancelliere della Pretura Urbana di Firenze,

id. 2• mandamento di Firenze ;
Camparini Antonio, cancelliere della Pretura del 2° man-

damento di Firenze sospeso dallo ufficio, richiamato in
servizio dal 16 febbraio 1883, e tramutato allaPretura
Urbana di Firenze;

Colamarino Giovanni, cancelliere della Pretura di Penne,
tramutato alla Pretura di Bisenti ;

Bartoloni Emidio, id. di Ancarano, id. di Penne;
Ferrini Luigi, Vicecancelliere aggiunto del Tribunale di

Yeramo, nominato cancelliere della Pretura di An-
carano ;

Zegretti Raffaele, segretario della R. Procura di Modena
applicato al Ministero di Grazia e. Giustizia e dei Culti,
tramutato alla R. Procura di Pontremoli, continuando
nell'applicazione;

Riva Luigi, uditore in missione tengoraria alla R. Procura
di Modena, colla indennitå mensile di lire 100, nomi-
nato segretario di detta R. Procura, cessando dal per-
cepire findennitä;

Colombo Giovanni, cancelliere della Pretura di Alissaglia,
tramutato alla Pretura di Varese;

Nasti Andrea, segretario della R. Procura di Pontremoli
applicato alla cancelleria del Tribynale di Napoli, no-
minato cancellier,e della Pretura di Sant'Arcangelo (Po-
tensa) 00B†åggeMO Rell'aglicaziglie
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Badano Pietro, cancelliere della Pretura del sestierã San
Teodoro in Genova, tramutato alla Pretura del sestiere
Maddalena in Genova ;

Canepa Giuseppe, id. di Staglieno, id. sestiere San Teodoro
in Genova ;

Repetti Martino, vicecancelliere della Pretura del sestiere
Molo in Genova, nominato cancelliere della Pretura di
Staglieno ;

Corradi Smeraldo, vicecancelliere del Tribunale di Pontre-
moll, id. di Pontremoli .

Torri Adolfo, vicecancelliere aggiunto nel Tribunale di
Pisa, id. di Santo Stefano d'Aveto.
Con decreti Ministeriali del 12 e 14 febbraio 1883:

Bardelli Giuseppe, vicecancelliere della Pretura di Bagni
San Giuliano, nominato vicecancelliere aggiunto al Tri-
bunale di Pisa ;

Pasquinelli Adolfo, gia vicecancelliere della Pretura di
Lucca Campagna, richiamato in servizio neRa stessa
qualità, e destinato alla Pretura diBagni San Giuliano;

Fedi Raff'aello, cancelliere della Pretura di Santo Stefano
d'Aveto, nominato vicecancelliere nel Tribunale di Pòn-
tremoli;

Mengheri Vitaliano, vicecancelliere della Pretura del se-
stiere Prà in Genova, nominato vicecancelliere aggiunto
nel Tribunale di Pisa ;

NasiGiovanni, id. di San Pier d'Arena, tramutato alla Pretura
del sestiere Pré in Genova;

Chiaffrini Alfeo, vicecancelliere della Pretura di SanMartino
di Albaro, applicato alla cancelleria di quella di Go-
dano, tramutato alla Pretura del sestiere Molo in Ge-
nova, cessando dall'applicazione ;

De Paoli Giovanni, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-
greteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecandel-
liere della Pretura di San Pier d'Arena;

Grignani Achille, vicecancelliere della Pretura di Alcamo,
tramutato alla Pretura di Aragona;

Marchiolo Vito, id. di Aragona, id. di Alcamo ;
Cardea Antonio, it di Ascoli Piceno, id. di Afartina Franca;
Angelini Leonardo, id. di Bovino, id. di Ascoli Piceno ;
D,e Pasquale Alfonso, id. di Verbicaro, id. di Lungro;
Orefice Gaetano, id. di Lungro, id. di Verbicaro;
De Alteriis Gaetano, id. di Boscotrecase, id. di Stella in

Napoli;
Vergara Antonio, id. di Trentola, id. di Boscotrecase;
Del Re Giovanni, eleggibile agli ufici di cancelleria e se-

greteria delYordine giudiziario, nominato Vicecaneel-
liere della Pretura di Trentola ;

Trojano Vitantonio, vicecancelliere della Pretura di Civita-
campomarano, tramutato alla Pretura di Capua ;

Manca-Maxia Francesco, id. di Barumini, sospeso dalfuf-
ficio, destituito dalla carica;

Merenda Luigi, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di
Patti, tramutato al Tribunale di Mistretta;

Correnti Giuseppe, id. di Mistrètta, id. di Patti;
columbro Gennaro, vicecancelliere della Pretura di Cervi-

nara, tramutato alla Pretura di San Giorgio La Mon-
tagna;

'i'ozzi Carlo, id, di Orsara, id. di Bajano;
De Vincentiis Giovanni, id. di Laviano, id. di Orsara;
Bruno Gaetano, gik vicecancelliere di Pretura, richiamato

in servizio e gominato vicecancelliere dellaPretura di
Laviano, ed applicato alla cancelleria del Tribunale di
Napoli;

Salomone Francesco, eleggibile agli uinci di cancelleria e
segreteria dell' rdine giudiziario, nominato vicedancel-
liere della Pretura di Gervinara; '

Sangiorgio Beniamino, id., id. di Fermo;
Moretti Fortunato, id., id. di Merate ;
Patrizi Reginaldo, vicecancelliere della Pretura di Fermo,

richiamato al precedente suo posto di Vicecancelliere
alla Pretura 41 Gamerino;

D'Andrè Felice, cancelliere della Pretura di Castelsardo,
ora sospeso dall'ufficio, richiamato in servizio nella
stessa Pretura dal 16 febbraio corrente. La.sospensione
inflittagli è limitata al solo effetto della privazione dello
stipendio ;

Columbano Gerolamo, vicecancelliere del Tribunale diNuoro,
applicato alla cancelleria della Corte d'appello di Ca-
gliari, nominato sostituto segretario alla Procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Cagliari, cessando
dall'applicazione ;

Protetti Pasquale, vicecancelliere della Pretura di Castro-
giovanni, tramutato alla Pretura di Monreale ;

Oriolo Giacinto, id. di Spezzano Albanese, collocato a ri-
poso ;

°

Cautela Michele, vicecancelliere del Tribunale di Trani, id.
Con RR. decreti del 15 febbraio 1883:

De Musso Pasquale, cancelliere della Pretura di Barletta,
collocato a riposo ;

A De Musso Pasquale, cancelliere di Pretura a riposo, con-
cesso il titolo e grado onorifico di cancelliere di Tri-
bunale;

A Cautela Michele, vicecancelliere di Tribunale a ri-
poso, id.;

Franceschelli Giuseppe, segretario della Regia Procura di
Milano, nominato cancelliere della Pretura di Sasso-
ferrato;

Schiappadori Francesco, cancelliere della Pretura di Sasso-
ferrato, nominato segretario della Regia Procura di
Urbino; ·

Marzo-Maja Giuseppe, id. di Prizzi, tramutato alla Pretura
di Marineo;

Griffo Giuseppe, cancelliere della Pretura di Marineo, tra-
mutato alla Pretura di Misilmeri;

Gardone Filippo, id. di Bibbiena, id. di Pieve Santo Sefano;
Giovacchini Luigi, id. di Pieve Santo Stefano, id. di Bib-

biena;
Berni Canani Antonio, vicecancelliere del Tribunale di Santa

Maria Capua Vetere, applicato all' ufficio del R. Com-
missariato per la liquidazione dell'Asse ecclesiastico di
Roma, nominato cancelliere della Pretura di Laurino,
continuando nell'applicazione ;

Franceschelli Alfonso, cancelliere della Pretura di Copparo,
tramutato alla Pretura di Castel San Pietro nell'Emilia;

Atti Abdon, vicecancelliere della Pretura Urbana di Bolo-
gna, applicato alla cancelleria del Tribunale di com-
mercio di Ferrara, nominato cancelliere della Pretura
di Copparo, cessando dalla detta applicazione; *

Armellini Giovanni, vicecancelliere aggiunto al Tribunale
di Ferrara, nominato cancelliere della Pretura del 10
mandamento di Ferrara.
Con decreti Ministeriali del 15 e 17 febbraio 1883:

Nicoletti Torquato, vicecancelliera della Pretura di Sogliano
al Rubicone, applicato alla Pretura Urbana di Bologna,
tramutato alla Pretura Urbana di Bologna;

Fiore Carlo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell' ordine giudiziario, nominato vicecancelliere della
Pretura di Mercato Saraceno;

Grotta Lorenzo, vicecancelliere al Tribunale di Roma, no-
minato sostituto segretario alla Procura generale presso
la Corte d'appello di Roma;

Pastina Luigi, cancelliere della Pretura di Laurino, appli-
cato alla cancelleria della Corte di cassazione di Na-
poli, nominato vicecancelliere al Tribunale di Torino,
cessando dalla applicazione;

Biamino Giuseppe, vicecancelliere del Tribunale di Torino,
tramutato al Tribunale di Roma;

Ruffl Ferdinando, vi¿ecancelliere della Pretura del lo man-
damento di Ferrara, nominato vicecane,elliere aggiunto
al Tribunale di Ferrara;

Zamperini Luigi, id. del 2° mandan>ento di Ferrara, tra-
mutato alla Pretura del 16 mandamente di Ferrara;
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Lattolini Ettore, id, di Bologna, id. del 20 mandamento di
Ferrara;

Leggeri Augusto, vicecanceRiere della Pretura di Reggio
Emilia (Campagna), id. di Bologna ;

Corazzesi Alessandro, eleggibile agli uffici di canceHeria e

segreteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancel-
liere della Pretura di Reggio Emilia (Campagna);

Ferrori Paolo, vicecancelliere della Pretura di Albenga,
coRocato a riposo;

híagnaghi Carlo, id. di Traona, applicato alla cancelleria
del Tribunale di Varese, tramutato alla Pretura del
2° mandamento di Milano ed applicato alla cancelleria
del Tribunale di detta città ;

Ferrari Luciano, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere
della Pretura di Traona ed applicato alla cancelleria
del Tribunale di Varese;

Pistolesi Michelangelo, id., nominato vicecancelliere della
Pretura del 26 mandamento di Roma;

Botturi Michelangelo, vicecancelliere della Pretura di Re-
vere, tramutato alla Pretura di Adro;

Redaelli Carlo, id. di Vestone, id. di Revere;
Inselvini Carlo Alberto, id. di Caprino Bergamasco, id. di.

Vestone;
Sala Giuseppe, eleggibile agli uflici di cancelleria e segre-

teria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere
della Pretura di Caprino Bergamasco';

Ferraris Ettore, id., id. di Carrara;
Lenzi Ruggero, vicecancelliere della Pretura di Carrara,

tramutato alla Pretura di Spezia;
Pasquali Wolfango, id. di Cingoli, sospeso dall'ufficio dal

25 febbraio 1883;
Federici Giovanni Battista Emanuele, vicecancelliere della

Pretura di Spezia, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia per tre mesi, lasciando per esso vacante il
posto ad Andora.

Con RR. decreti del 18 febbraio 1883:
A Ferreri Paolo, vicecancelliere della Pretura di Albenga

collocato a riposo, conferito il titolo e grado onorifico
di cancelliere di Tribunale;

Traverso Stefano, vicecancelliere della Corte d'appello di
Genova, nominato cancelliere al Tribunale di commer-
cio di Genova;

Parini Pietro, cancelliere della Pretura di Volpedo, tramu-
tato alla Pretura del 4° mandamento di Milano.

Con decreti Ministeriali del 20 febbraio 1883:

Cirelli Angelo, vicecancelliere della Corte di appello di
Milano, promosso dalla 2= alla la categoria dal 16 feb-
braio, 1883;

Falcioni Celeste, id. di Torino, id.;
Franchini Leopoldo, id. di Parma, id.;
Vargas Maciucca Agostino, cancelliere del Tribunale di

Frosinone, promosso dalla 3a alla 2a categoria dal lo feb-
braio 1883;

Sacchetta Aminta, cancelliere della Pretura di Lanciano,
promosso dalla 2a alla la categoria dal lo gennaio
1883;

Granello Giovanni Battista, id. di San Martino di Al-
baro, id.;

Zangari Raffaele, id. di Bagnara Calabra, promosso dalla 2a
alla la categoria dal 16 febbraio 1883;

Granito Arcangelo, id. di Atripalda, id.;
Morisani Ottavio , vicecancelliere del Tribunale di Co-

senza, id.;
Cibatti Antonio, cancelliere della Pretura di Montefalco, id.;
Pelagalli Raffaele, id. di Nereto, id.;
Scano Efisio Luigi, id. di Laconi, id.;
Stillitani Tommaso, id. di l\§ogteleone, id.;

Caracciolo Domenico, vicecancelliere del Tríbmíale di Reggio
Calabria, id.;

Fugali Gaetano, id. di Modica, id.;
Damiani Gio. Battista, id. di Girgenti, id.;
Benso Giuseppe, cancelliere dellaPretura diMombercelli, id.;
Amicarelli Raffaele, id. di Carsoli, id.;
La Volpe Raffaele, vicecancelliere aggiunto nella Corte di

appello di Napoli, id.;
Pistilli Achille, vicecancelliere del Tribunale di Campo-

basso, id.
Portante Luigi, cancelliere della Pretura di_ Borbona, pro-

m,osso dalla 3a alla 2a categoria dal 16 gennaio 1883;
Sciarra Marcello, id. di Gualdo Tadino, id.;
De Marco Cesare, id. di Sant'Arcangelo di Romagna, pro-

mosso dalla 3a alla 2a categoria dal 16 febbraio 1883;
Sant'Angelo Giuseppe, id. di Spaccaforno, id.;
Dente Domenico, id. di Castelbaronia, id.;
Gardone Filippo, id. di Pieve Santo Stefano, id.;
Pagano Daniele, id. di Filadëlfia, id.;
Pansini Giovanni Alfonso, id. di San Severo, id.
Petruzzellis Nicola, id. di Bitonto, id.;
Rossi Nicola, id. di Dolceacqua, id.;
Spagnoli Angelo, id. Ili Breno, id.;
Gerbino Promis Gio. Battista, id. di La Morra, id.;
Pizzo Stefano, id. di Desana, id.;
Napoli Gio. Battista, id. di Giaveno, id.;
De Regibus Domenico, id. di Rocca d'Arazzo, id.;
Coralli Giacinto, id. di Mortara, id.;
Daviso Filippo, id. di Castellazzo Bormida, id.;
Cini Attilio, id. del 2 mandamento di Firenze, id.;
Checcucci Antonio , cancelliere della Pretura di Prate

(Cittå), id.;
Santoro Luigi, id. di Laurenzana, id.; ·

Pinto Francesco, id. di Galatina, id.;
Limauro Paolo, id. di Pontecorvo, promosso dalla 4a alla 3a

categoria dal 1• gennaio 1883; -

Vitale Giuseppe, id. di Formicola, id.
Pappadia Carlo, id. di Capaccio, promosso dalla 4a alla 3a

categoria dal 1 febbraio 1883;
Solavagione Costantine, id. di Moretta, id.;
Marasco Giovanni, id. di Mottola, id.;
Gattini Francesco Nicola, id. di San Giorgio Sotto Ta-

ranto, id.
De Nicolellis Lelio, id. di Laurito, id.;
Gatto Francesco, segretario della R. Procura di Palmi, id.;
Stisi Matteo, cancelliere della Pretura di San Giorgio La

Montagna, id.;
Cancellieri Pasquale, id. di Paduli, id.;
Vinci Federico, id. di Teulada, id.;
Floris Efisio, id. di Flumini Maggiore, id.;
Mongili Salvatore Angelo, id. di Nulvi, id.;
Minutoli Agostino, id. di Lari, id.;
Ravagli Luigi, id. di Montevarchi, id.;
Fedi Ermanno, id. di Modigliana, id.;
Falco Antonio, segretario della R. Procura di Nicosia, id.;
Pirchio Eugenio, cancelliere deHa Pretura di Sava, id.;
Manari Angelo, id. di Ferentino, applicato alla canceHeria

del Tribunale .di Roma, id.;
Tornari Giovanni Battista, cancelliere deBa Pretura di Tri-

nitA, id.;
Casanova Teodoro, id. di None, id.

Con RR. decreti del 25 febbraio 1883:

Borghi Emilio, canceRiere della Pretura di Piazza al Ser-
chio, tramutato alla Pretura di San Pier d'Arena ;

Tassoni Carlo, vicecancelliere aggiunto del Tribunale di
commercio di Genova, nominato cancelliere della Pre-
tura di Piazza al Serchio;

BiHia Giovanni, eenceRiere dellaPretura di Cocconato, tra-
mutato alla Pretura di San Damiano d'Asti,;

Ceva Vincenzo, Vicecanc,elliere .aggiunto llel. ,Tribunale di
Alessandria, norninato canéelliere della fretura di Coc-
conato;
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Rubertelli Ferdinando cancelliere della Pretura di Agaz-
zano, tramutato aHa Pretura di Traversetolo;

Gelati Icilio, id. di Montefiorino, id. di Agazzano;
Mazelli Attilio, id. di Sestola, id. di Montefiorino;
Fietta Luigi, id. di Fonzaso, id. di San Donå ;
Gambini Bortolo, già cancelliere della Pretura di Grezzana,

ora sospeso dall'ufficio, richiamato in servizio dal 16
marzo 1883 nella stessa qualità, e destinato alla Pre-
tura di Fonzaso.

Con decreti Ministeriali del 27 e 28 febbraio 1883:
Arnone Gerardo, sostituto segretario alla Procura generale

di Catanzaro, nominato vicecancelliere del Tribunale
di Cosenza;

Bertolini Aristide, vicecancelliere della Pretura di Acqui,
nominato vicecancelliere aggiunto del Tribunale di
Alessandria ;

De Alessandris Michele, eleggibile agli uffici di cancelleria
e segreteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecan-
celliere della Pretara di Acqui;

Rolando Innocenzo, id., nominato vicecancelliere aggiunto
al Tribunale di commercio di Genova ;

Parusso Francesco, id., nominato vicecancelliere della Pre-
tura di Marostica ;

Padoan Ludovico, vicecancelliere della Pretura di Maro-
stica, tramutato alla Pretura di Oderzo;

Fornaci Adolfo, id. del 20 mandamento di Perugia, appli-
cato alla cancelleria del Tribunale della stessa cittå,
richiamato al suo posto presso la Pretura del 2° man-
damento di Perugia;

Granieri Giuseppe, vicecancelliere aggiunto del Tribunale
di Gerace, nominato vicecancelliere della Pretura di
Gioiosa Jonica;

Corabi Tommaso, vicecancelliere della Pretura di Gioiosa
Jonica, nominato vicecancelliere aggiunto del Tribu-
nale di Gerege;

Cristofari Angèlof vicecancelliere della Pretura di Civi-
tella Roveto, tramutato alla Pretura di Campagnano
ed applicato alla segreteria della Regia Procura di
Roma;

.

Cattani Gesare, eleggibile agli ufHei di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere
della Pretura di Civitella Roveto;

Lelli Vincenzo di Francesco, vicecancelliere aggiunto al
Tribunale di Perugia, tramutato al Tribunale di Rieti ;

Gerquetti Pirro, eleggibile ufBci di cancelleria e se-

greteria dell'ordine nominato vicecancel-
liere aggiunto al Tribunale di Perugia ;

Pignataro Nicoló, vicecancelliere della Pretura di Ciminna,
ora sospeso dall'ufilcio, collocato a riposo;

Milesi Libero, vicecancelliere del Tribunale di Milano, no-
minato Vicecancelliere della Corte d'appello di Ge-
nova ; ,

Parisi Giovanni, vicecancelliere della Pretura di Fermo,
, sospeso dalla carica, dispensato dal servizio ;
Torregrossa Saverio, vicecancelliere della Pretura di Mon-

reale, tramutato alla Pretura di Castrogiovanni.
Con RR. decreti del lo marzo 1883:

Colaneri Domenico Antonio, giå cancelliere della Preturà
di Isernia, rimosso dall'impiego;

Giarpaglini Pietro, già segretario della R. Procura d'Ur-
- bino, dispensato dal servizio ;
Manari Angelo, cancelliere della Pretura di Ferentino, ap-

plicato alla cancelleria del Tribunale di Roma, collo-
cato a riposo;

Falconio Luigi, cancelliere della Pretura sezione Mercato
in Napoli, tramutato alla Pretura della sezione San
Ferdinando in Napoli;

Frasca Vincenzo, id. di Portici, id. della sezione Mercato in
Napoli;

Del Re Luigi, id. di Barra, id. di Portici;
Milano Pietro, id. di Succivo, id. di Barra;

Ranieri Annibale, id. di Castellabate, id. di Succivo ;
Padula Raffaele, id. di Sant'Antimo, id, di Cassino;
De Liso Alessandro, id. di Cassino, id. di Sant'Antimo.

Con decreti Ministeriali del 1° e 3 marzd 1883:
Biadene Fioravante, Yicecancelliere della Pretura di Valdob-

biadene, applicato alla cancellería del Tribunale di Co-
negliano, collocato a riposo;

Rossi Carlo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominato sostituto segretario
aggiunto alla Procura generale di Torino;

Angelica Adriano, id., nominato vicecancelliere aggiunto al
Tribunale di Verona;

Malgrani Gio. Battista, vicecancelliere del Tribunale d'Udine,
nominato sostituto segretario alla Procura generale di
Venezia;

Ringler Giovanni, vicecancelliere aggiunto del Tribunale di
Verona, nominato vicecancelliere al Tribunale di TJdine;

Isabella Gaetano, sostituto segretario alla Procura generale
di Palermo, nominato vicecancelliere alla stessa Corte
d'appello ;

Campus Antonio, cancelliere della Pretura di Thiesi sospeso
dall'ufficio, richiamato in servizio ·presso la detta Pre-
tura. La sospensione inflittagli è revocata;

Colmayer Eugenio, vicecancelliere della Pretura di Forio
d'Ischia, tramutato alla Pretura di Casoria ;

Tozzi Alessandro, id. d'Ischia, id. di Forio d'Ischia;
De Cristofaro Prospero. id. di Piano di Sorrento, id. d'Ischia;
Piscopo Vincenzo, gik vicecancelliere della Pretura di Pico,

dispensato dalla carica, richiamato in servizio nella
stessa qualitå- e destinato alla Pretura di Piano di
Sorrento;

Cresci Matteo, vicecancelliere del Tribunale di Gerace, ap-
plicato a quello di Reggio Calabria, richiamato al suo
posto presso il Tribunale di Gerace.

Con RR. decreti del 4 marzo 1883;
Mastrostefano Clemente, cancelliere della 'Pretura sezione

San Giuseppe in Napoli, nominato cancelliere del Tri-
bunale di Sala Consilina ;

Marazio Achille, id. sezione Dora in Torino, id. di Bobbio;
Imbimbo Francesco, id. di Bagnoli Irpino, tramutato alla

Pretura di Buccino ;
Somma Giacinto, id. di Forli del Sannio, id. di Bagnoli

Irpino;
Gordini Alfonso, gia cancelliere di Pretura, richiamato in

servizio nella detta qualitå e destinato alla Pretura di
Sestola.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Avviso di concorso.
A termini del decreto Ministeriale 13 marzo corrente

anno,
È aperto il concorso per esami a 4 posti ed agli altri

che si potranno rendere vacanti durante l'anno 1883 di
Vicesegretario nel Ministero dei Lavori Pubblici, collo sti-
pendio di annue lire 1500, con le norme stabilite dal Regio
decreto 9 settembre 1873, n. 1556.
Obi intende sottoporsi alla prova degli esami deve, non

più tardi del 30 aprile prossimo, presentare al Segretariato
generale del Ministero dei Lavori Pubblici la domanda in
carta da bollo da una lira coi seguenti documenti in forma
autentica:

1. Certificató del sindaco del comune d'origine, o atto
notorio comprovante che il concorrente è cittadino ita-
liano;

2. Atto di nascita, da cui risulti che il concorrente ha
compiuto 20 anni e non abbia oltrepassato il 30° anno di
età il Io maggio 1883;

3. Certificato di moralitå, rilasciato dal sindaco del co-
mune di attuale' domicilio ;

4. Certificato di penalita, rilasciato dal Tribunale civile
e correzionale del luogo di nascita ;
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5. Certificato del sindaco del luogo di origine, di avetè
il concorrente adempiuto a quanto prescrivono le leggi sulla
leva, ed in qual modo ;

6. Certificato degli studi universitari compiuti e dei

punti ottenuti nei relativi esami;
7. Diploma di laurea di giurisprudenza o di matematica.

La mancanza di uno dei suddetti documenti farà ritenere
la domanda di ammissione al concorso come nulla e non

avvenuta;
8. Altri documenti che attestino o particolari cognizioni

ed attitudini, oppure servizi pubblici resi.
Verificata la regolaritå della domanda, il Ministero fari

pervenire al domicilio, che sarå indicato dall'aspirante nella
domanda stessa, l'invito di presentarsi agli esami, che co-
mincieranno alle ore 9 ant. del 15 maggio prossimo nel
locale di sede di questo Ministero.

PROGRAMMA.

Esami scritti. - a) Diritto amministrativo - Materie e

partizione della scienza amministrativa - Ordinamento am-
ministrativo, giudiziario e militare dello Stato;

b) Diritto .privato - Principii teorici di diritto sulla
proprietå e sui contratti - Codice civile (Libri II e III)
- Codice di commercio e Codice di marina mercantile;

c) Economia politica - Valori - Rendita - Lavoro
- Salari -- Libertã di commercio - Imposte;

d) Traduzione in una lingua straniera a scelta dello
esaminato.

Oltre quelli sopraindicati, sono argomenti degli
Esami orali. - e) Storia d'Italia dopo il secolo Ir, e

specialmente la formazione, l'importanza e le vicende degli
Stati in cui andava divisa ; le diverse influenze delle na-
zioni straniere sull'Italia; le cause del suo sviluppo indu-

striale, commerciale .e marittimo a tutto il secolo xvI, e

quello del successivo suo decadimento ;
f) Diritto costituzionale, diritto pubblico privato inter-

nazionale;
g) Leggi e regolamenti sulle materie che sono nelle

attribuzioni del Ministero dei Lavori Pubblici -- Contabi-

lità ed amministrazione del patrimonio dello Stato ;
h) Statistica - Del modo di raccogliere, ordinare e va-

lutare i dati statistici dei servizi pubblici, del movimento
commerciale interno ed internazionale dei prodotti agricoli
ed industriali.

Roma, 13 marzo 1883.
Il Direttore Capo della la Divisione

FMNCO.

MINISTERO DELL' INTERNO

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di

un medico visitatore di Aa categoria con l'onorario di lire 700

per l'ufficio sanitario in Potenza.
Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Mini-

stero dell'Interno, non più tardi del 30 aprile p. v., le loro do-
mande corredate dei documenti prescritti dal regolamento
16 marzo 1864, comprovanti:

1. Di avere conseguito in un'Universitå del Regno la

laurea di medicina e chirurgia, da tre anni almeno;
2. I)i avere frequentato assiduamente, per sei mesi al-

meno, uno dei principali sifilicomi del Regno, od un ospedale
con apposite sale destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi
fatto studi clinici sotto la direzione dimedici ordinari;

3. Di avere tenuta buona condotta, adducendo in prova
un certifibato del sindaco di ogni comune, nel quale hanno

fatto dimora nel triennio precedente alla domanda ;
4. Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso :

L'assistenza prestata in un sifilicomio od in un uffizio sani-
tario del Regno per un anno.
L'esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie

veneree o affini.
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od affe-

zioni a quelle attinenti.
Roma, li 28 marzo 1883.

Il Direttore Capo della Sa Divisione

CASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
L'Amministrazione delle poste francesi avendo informato

che i piroscati francesi della linea del Brasile e del Plata,
i quali partono da Bordeaux il 5 di ogni mese, faranno
nuovamente scalo a Rio de Janeiro nel viaggio di andata,
si rende noto che le corrispondenze dell'Italia per le pro-
vincie brasiliane di Goyaz, Mato-Grosso, Minas-Geraes, PA-
rank, Rio-Janeiro, Santa Caterina, San Paulo, San Pedro

de Rio Grande do Sud e Spirito Santo, potranno aver corso
per la via e col mezzo "surriferiti, purchè impostate in
tempo per partire da Genova su Ventimiglia col treno 130

del 4 di ogni mese, e da Roma col treno 6 del giorno pre-
cedente.

M IN I STERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

In forza di atto fatto in Palermo il 28 giugno 1882, a ro-
gito del notaio Francesco Paolo Sardofontana, n. 997, regi-
strato in detta città il 3 successivo luglio, al n. 5044, lib. I,
vol. 14, foglio 71, il sig. Paolo Gritti, di Treviglio, domici-
liato a Palermo, ha ceduto e trasferito alla Societi privi-
legiata italijma per la fusione degli zolfi, con sede in Mi-
lano, rappresentata dal suo presidente avv. Giovanni Coscia
tutti i diritti che gli spettano sulla privativa industriale
designata col titolo: Nuovo apparecchio verticale caricato e
scaricato dall'alto, a lui Gritti stata conferita con attestato
8 maggio 1882, vol. XXVIII, n. 174, per la durata di un
anno, a datare dal 31 marzo 1882.

Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Pre-
fettura di Milano il 15 marzo 1883, e registrato all'Ufficio
delle privative industriali, annesso a questo R. Museo ita-
liano, per gli effetti di cui agli articoli 46 e seguenti della
legge 30 ottobre 1859, n. 3731.
Dal R. Museo Industriale Italiano
Torino, addl 28 marzo 1883.

Il Difellore: G. Esagen.

IJn foglio di Supplemento a questo nu-

mero contiene:
1. Elenco degli attestati di privativa industriale comple-

tivi e di prolungamento rilasciati nel 4° trimestre 1882;
2. Avviso del Ministero della Guerra riguardante l'ammis-

sione all'Accademia militare in Torino per l'anno scolastico

1883-1884.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nella seduta del 2 aprile della Camera dei comuni d'In-

ghilterra, lord Fitz-Maurice, sottosegretario di Stato parla-
mentare per gli affari esteri, interrogato da sir E. Wolff,
dichiarò che il governo si occupa dell'esecuzione delle ri-

forme indicate da lord Dufferin, secondo le circostanze di

tempo e di luogo.
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Rispondendo al signor Bartleft, il sottosegretario di Stato
disse che non ha notizia che la Francia avesse bloccato
Madagascar o commesso qualche altro atto d'ostilità eda-
tro il governo della regina Ranavalo.
Interrogato dal signor Stanhope, lord Fitz-Maurice ri-

spose che l'emiro dell'Afghanistan ha manifestato il desi-
derio di avere un abboccamento col vicerè delle Indie e

che sarà ricevuto nel prossimo autunno.
La Camera ha adottato, nella stessa seduta, la proposta

del governo relativa all'istituzione di una Corte d'appello
in affari penali ed assegnò il relativo bill al grande Co-
mitato per gli affari giudiziarii.

La Post di Berlino, in un suo lungo articolo, passa in
rivista la carriera del principe di Bismarck, e parla anche
della di lui politica presente.
« Sono tre gli scopi, dice la Post, eni il principe da

qualche tempo sembra tendere invano. Ciascuno di essi
è per l'impero germanico una questione di esistenza.

< Il primo è l'organizpazione di un sistema fiscale, or-
gamzzazione senza di cui l'edifizio dello Stato poggerebbe
sulla sabbia. Il secondo scopo è l'accomodamento coll'ul-
framontanismo, sia mediantenna vittoria, sia mediante una
transazione. Senza un tale accomodamento l'impero tedesco
dovrebbe lasciare libero al suo nemico morale di esercitare
nel di lui medesimo geno un'agitazione deleteria. It terzo
scopo è quello della soluzione del problema sociale. Ma
questa parte del programma del principe è la meno ma-
tura, e quella che presenta i maggiori ostacoli.

< D'altro canto, lo scopo politico-religioso cui il principe
tende è così antico, quanto è antica la esistenza degliStati
cristiani; ma nelle condizioni attuali della società conviene
raggiungere questo scopo, adoperando mezzi nuovi.

« Il primo scopo da noi accennato, cioè l'ordinamento
fiscale, è la base elementare della esistenza di ogni grande
Stato.

« Le controversie che questa ultima questione solleva
presso di noi in Germania non hanno per origine che un
fatto unico. Noi abbiamo, dodici anni sono, conquistato
uno Stato nuovo. Questa conquista ci è stata causa di viva
soddisfazione, senza che tuttavia abbiamo immaginato che
essa ci avrebbe imposte le gravi difficoltà le quali mettono
le nostre forze ad aspra -prova, giacchè non bisogna mai
perdere di vista clie la facoltà di pagare regolarmente le
imposte è una qualità che si acquista, ciò che ancora non
si comprende dalla maggioranza della nostra popolazione,
la quale crede che basti la sopravvegnenza di un bisogno
di denaro perchè la si trovi in grado di soddisfarvi.
« Gli scopi ai quali il principe continua a mirare sono

giganteschi; ma egli non può abbandonárli perchè dal loro
compimento dipende la vitalità dell'opera di lui.

« Pochi comprendono la portata di questi progetti. Molti
li combattono. Quanto a noi, noi, rinnoviamo il voto
espresso al principio di questo articolo, aggiungendovi il
motto adottato ahl principe nel suo stemma sotto la ima-
giue del leone nuotante: < Luetor et emergo. »

Il principe di Bismarek ha data la sua adesione ad una
associazione or ora fondatasi collo scopo di escludere dalle
discussioni -parlamentari gli attacchi personali di qualsiasi
species
Promotore di tale associazione è il signor Eugenio ûiehter

e i deputati di tutte le frazioni della Camera prussiana e

del Reichstag. Il signor Richter ne fu nominato presidente.
Vicepresidenti furono nominati i capi di ciascun gruppo. Non
sono ancora noti i mezzi che la associazione si pí·opone di
adoperare per ra'ggiungere il suo obiettivo.

Sotto-il titoÍo di: La politica ferroviaria della Turchia,
scrivono da Costantinopoli alla Politische Correspondenz di
Vienna :

< Da due anni a questa parte vengono presentate con-
tinuamente alla Porta delle domande di concessione, che
hanno di mira la costruzione di ferrovie nell'Asia Mi-
nore e nella Siria. L'assoluta necessità di queste ferrovie
è cosi evidente, che non si sa comprendere il perchè
il sultano abbia respinto fino ad ora tutte le relative 'of-
fette. Se la Turchia avesse avuto i mezzi, durante l'ul-
tima guerra, di trasportare in tempo i suoi soldati dalle
lontane parti dell'Asia sul campo della lotta, essa sarebbe
stata in .grado di raddoppiare la sua resistenza contro la
Russia. Esistono poi dei terreni ubertosissimi che per di-
fetto di mezzi di trasporto non possono-essere coltivati, e

per la stessa ragione riesce impossibile di trarre profitto
da miniere e da altre ricche fonti naturali. Per rilevare i
motivi pei quali finora venne negata ogni concessione per
una strada ferrata ne!!'Anatolia, sebbene molti capitalisti
tedeschi, americani, inglesi e francesi l'avessero doman-
data da molto tempo, è d'uopo di esaminare la cosa a

fondo.
« In questo momento si trova a Costantinopoli il signor

Cuzalet, un milionario inglese, che è pronto a costruire
una ferrovia da Alessandretta ad Aleppo, e da colà a Bag-
dad. Esso ha già depositato una cautione di 20,000 ster-
line. La Porta appoggia la sua domanda, ma il palazzo vi
si oppone. La ragione di questa opposizione vuolsi ricer-
care nel fatto che il sultano, poco tempo fa, ha istituite
nel palazzo due Commissioni ferroviarie, una delle quali
deve studiate le ferrovie dell'Asia dal lato strategico, e l'al-
tra dal punto di vista economico-nazionale. Ambedue le
Commissioni furono d'accordo nel riconoscere che senza la
costruzione delle ferrovie nella Siria e nell'Anatolia la Tur-
chia andrebbe incontro a sicura rovina, ma entrambe fu-
rono d'accordo nel dichiarare che le concessioni parziali
sono assai pericolose, e che solo un sistema combinato di
ferrovie corrispondenti tanto a scopi militari che industriali,
potrebbe arrecare un vero beneficio.

« La Commissione militare, dal canto proprio, insiste
affinchè sia costruita anzitutto una ferrovia che ponga in
comunicazione Costantinopoli con Bagdad. Questa linea
formerebbe, infatti, una importantissima base di difesa con-
tro eventuali attacchi russi, e nei circoli turchi le si attri-
buisce un grande Valore. _Esiste già una linea che dalla sta-
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zione di HaÌdar paseià, presso Scutari, va da Stambul fino
ad Ismíde, ed al governo furono presentate parecchie pro-
poste concernenti la continuazione di questa linea sino a

Bagdad, per cui Costantinopoli verrebbe congiunta di fatto
con quella città. Si comprende, d'altronde, che questi pro-
getti tendono principalmente a toccare le maggiori città
come centri del movímento, mentre la linea militare per
Bagdad prende un'altra direzione.

« Un certo signor Colas, che trovavasi ultimamente a

Costantinopoli, fu ricevuto dal sultano ed ottenne la fa-
coltà di portare ad effetto una combinazione per la costru-

zione di tutte le ferrovie. Egli è partito per Parigi e Lon-
dra, ed ora si tratta di vedere se sarà in gando di con-
durre a buon fine la missione affidatagli, e se riuscirà a

corrispondere al desiderio prediletto del sultano, il quale
vorrebbe -che si provvedesse ad un tempo a tutti gli inte-
ressi inilitari ed economici.

< Chi conosce le condizioni locali non può a meno di
nutrire qualche dubbio in proposito; sembra per altro che
per intanto sia stato deciso al palazzo di respingere la su

menzionata proposta di Cuzalet, relativa alla costruzione
di una ferrovia da Alessandretta a Damaseo. Secondo l'opi-
nione dei turchi Alessandretta sta di fronte a Cipro, e la
linea ferroviaria in questione ha duopo di essere contro-
bilanciata senza altro da una linea da Costantinopoli a
Bagdad. ».

TE I...EGRAMM I
(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 3. - La Camera dei comuni votó un emendamento accet-
tato da Gladstone dichiarante che la Camera è di parere il governo
non debba concludere, circa il territorio del Congo e le contrade vi-

cine, alcun trattato che possa compromettere gli impegni assunti an-
teriormente dal governo stesso, ovvero non offra garanzie sufficienti a
tutte le agenzte civilizzatribi e commerciali esistenti in quella parte
dell'Africa.

BERLINO, 3. - L'imperatore ha fatto la sua prima passeggiata in
vàttura coperta.
MANFREDONIA, 4. - L'onorevole Baccarini, traversate le paludi

sipontine visitandone i lavori di colmata, giunse iersera aManfredonia,
splendidamente illuminata. Stamane visita il porto e percorrerà poscia
la linea in costruzione Foggia-Manfredonia. Stasera si recherà a Foggia.
LONDRA, 4.- Si ha da Cape-Coast-Castle che il paese degli Ascianti

è in piena rivoluzione, e che il ro ha abdicato.
Il Times sarebbe favorevole alle pretese del Portogallo sul Congo

inferiore per g fronte alle imprese francesi.
ALGERI, 4. - Lesseps e la missione d'ingegneri giunsero a Biskra.

Considerano l'intrapresa di un mare interno africano, come di una riu-
scita certa. Lesseps riparte per Parigi.
Dietro domanda del tribunnlo belga, Philippart fu arrestato a Parigi.

Egli è incolpato di falsificazione ði scritture. Il Belgio ne domanda la

estradizione.
LONDRA, 4. - In seguito all'accidente toccatole, la regina dovette

rinunziare a tutti gli impegni presi per aprile.
KIEL, 4. - La Kiel Zeitung dice che i deputati Vollmar e Frohme,

arrestati ieri, furono rilasciati nella giornata stessa.
PALERMO, 4. - Il pìroscafo Archimede, della Navigazione Gene-

rale Itáliana, partirk il 15 corrente per New-York.
VIENNA, 3. - Un comunicato oflicioso del Premdenblatt, parlando

del telegramma da Roma all'agenzia Reuter di Londra, dice che 11 Go-
verno italiano ha fin da principio negato l'esistenza d'una convenzione
fornikle fra Pitália, la Germania e l'Austria-Ungheria, trattandosi solg

i abcordi verbali, preparati non già ín pèevisione d'una contingenza
speciale, ma hensì da un punto di vista generale, con piena recipro-

cità di diritti e di doveri.
Il Fremdenblatt aggiunge: « Dopo i non equivoci sähiarimenti dati

dal conte Kalnoky alle Delegazioni, e la magnifica esposizione della

situazione fatta dal Ministro híancini nel suo discorso, la smentita del
Governo italiano rappteâenta completamente e unicamente il vero stato

delle cose. » L'articolo conchiude considerando il telegramma della

Reuter come un ballon d'essai, rimanendo a vedersi chi l'abbia lan-

ciato per fare itapressione in Francia.
PALERMO, 4. - A festeggiare il 23° anniversario della rivoluzione

del 1860, fu fatta oggi l'inaugurazione di una lapide-commemorativa
nella casa a Romagnolo del Marchese Ugo, sindaco di Palermo, ove
dimoró il generale Garibaldi in occasione del centenario del Vespro.
Malgrado la pioggia vi assistevano tutte le società politiche ed operaie
con bandiere, e grande folla. Lessero discorsi il senatore La Loggia
ed il sindaco, il quale propose, fra grandi applausi, l'invio di un tele-
gramma a Menotti Garibaldi.
La città è imbandierata ed in festa.
CATANIA, 4. - Anche .a Pedara, la scorsa notte, ebbero luogo fre-

quenti e forti scosse di terremoto ; la popolazione allarmata accampa

nelle vie e sulle piazze.
PALERMO, 4. - Alle 2 114 fu inaugurato il monumento fatto co-

struire dal Municipiolin ricordo delle tredici vittime del 14 aprile 1860.
Dopo un applaudito discorso dell'on. Perrone Paladini, furono- depoëto
sul monumento molte corone. Indi il sindaco dis1xibuì alle Società ope-
raie un fac simile del diploma inviato dalle Societh operaie milanesi
al Consolato delle Societh operaie palermitane. All'inaugurazione assi-

steva molta folla. Stasera illuminazione straordinaria, musiche e teatro

di gala.
CAIRO, 4. -- Si dice che parte delle truppe spedite nel Badan ti

sieno unite agli insorti.
BERLINO, 4. - Un incendio scoppið a mezzodi al teatro nazionale

prendendo dimensioni sempre maggiori.
BERNA, 4. - R Consiglio nazionale accolse la domanda di sussidio

del Cantone Ticino per la correzione del letto del Ticino.

Nello stesso tempo il Consiglio federale fu invitato a riprendere le
trattative coll'Italia onde ottenere si facciano lavori per l'abbassamento
del livello del Lago Ma'ggiore.
BERLINO, 4. - Il Teatro Nazionale è interamente bruciato con tutto

il guardaroba e gli utensili. Nessun morto nè ferito. La causa delPin-

cendio è sconosciuta. I '

KIEL, 4. - Trentasei sudditi danesi furono espulsi dallo Schleswig
del Nord, perchè rifiutarono di farsi iscrivere nelle matricole di leva.
BUDA-PEST, 4. - Camera. - Helfy presenta un'interpellanza sulla

esistenza e 10 scopo di un'alleanza con l'Italia. L'interpellanza fu ri-

mandata al presidente del Consiglio.
NIZZA, 4. - La gettata, specie di bastione cheforumla _

passeggiata
lungo il mare, e le cui volte inferiori servono di magazzmi, em flamme;
queste arrivano all'altezza del terzo piano. Perdita completa. La causa
e attribuita a negligenza. Nessuna vittima segnalata.
BERLINO, 4. - Il Reichstag ha deciso con 136 voti contro 135

di rimandare alla Commissione il progetto di aumento dei dazi sui le-
gnara.

1\TOTIZIE DIVERSE

ROMA. - I canottieri del Tevere. La Società dei canottieri del

Tevere nell'ultima assemblea generale che tenne sotto la presidenza
di Don Ladislao Odescalchi, ha acclamato a suo presidente onorario
S. A. R. il Duca di Genova.

Por ciò che riguarda le feste la Società dei canottieri ha dovuto ri-

nunziare allo regate stante la ristrettezza del fempo, ma si è perb ,

messa a disposizione del Comitato, manifestando anch'essa il desiderio
di fare qualche cosa durante il soggiorno degli Augusti Sposi a

Roma.
.

E probabile si faccia una festa notturna sul Tevere.
Æ Circolo artistico. Ieri sera vi à stata a questo Circolo un'altia

festa, il cui introito è destinato come quello dell'altra al fondo per
fabbricare la nuova sede del Circolo ai Prati di Castello.
Il concerto è stato organizzato dal celebra tenore il signor Mario

,De Candia. Ha cantato due pezzi con una abilità e. una grazia infimta
la signorina Marie De Adler, ed ebbe un grande successo nella de-
clamazione del V Canto dell'Inferno la signora Ristori.
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Il pubblico, oltremodo numeroso, era composto per la maggior parte
di forestieri.
Per il torneo. Le prove sono già cominciate da due o tre giorni sul

piazzale del Macao. Intanto si stanno facendo i lavori necessari per
preparare il circo di Villa Borghese.
Gli uÆciali che prendono parte al carosello sono circa 160. Una ven-

tina circa sono arrivati ieri e l'altro ieri, e se ne attende ancora qual-
cuno. I cavalieri, come abbiamo già detto, saranno divisi in quattro
quadriglie di 32 cavalli ciascuna.
Lo stato maggiore del direttore del torneo è composto di parecchi
ufficiali superiori e di quasi tutti i borghesi che hanno chiesto di
prendere parte al carosello.

Regia marina. - La Regia corrazzata Terribile ed il Regio avviso
Marcantonio Colonna entreranno in armamento completo in data 16
aprile, per far parte de11a squadra.
La Regia cannoniera Cariddi è giunta il 31'marzo ultimo scorso a

Suez.

Il Regio piroscafo Ischia partiva il 1° aprile da Otranto per Valona.
La squadriglia delle torpediniere à giunta il 2 corrente a Savona.
La Regia corazzata Formidabile è giunta il 1° aprile a Venezia, ove
il 6 dello stesso mese passerà in disponibilità.

IBinistri marittimi. - Dalla Direzione dell'ufficio Yeritas di Parigi
venne pubblicata la seguente statisticadei sinistri marittimi che furono
segnalati durante il mese di febbraio 1883:
Le navi a vela segnalate come perdute, comprese 22 di cui non si

ebbero più notizie, furono 154, vale a dire: 16 tedesche, 16 americane,
61 inglesi, 3 austriache, 3 danesi, i spagnuola, 14 francesi, i greca, 5
olandesi, 9 italiane, 14 norvegiane, 6 portoghesi, 2 russe e 3 svedesi.
Le navi a vapore segnalate come perdute, comprese 3 di cui non si

ebbero piû notizie, furono 21, cioè: 2 tedesche, i americana, 15 inglesi,
i danese e 2 di Norvegia.

Decessi. - Annunziamo con dolore che, vittima di una febbre ti-
foidea, in età di soli 30 anni, cessava di vivere in Roma Matteo Raeli,
di Noto, in Sicilia, che fu già collaboratore e corrispondente di vari
giornali.
Matteo Raeli era un distinto pubblicista, la cui morte sark rimpianta

da quanti lo conobbero.
- A Madrid, in eth di 84 anni, è morto il conte Pino-Hermoso, gran

ciambellano di palazzo sotto il regno della regina Isabella, e cavaliere
dell'ordine del Toson d'Oro. -

- L'ammiraglio William-Horton, uno dei più distinti ufficiali supe-
. riori della marina britannica, cesso di vivere a Londra in età di 63
anni. Dopo di avere servito a bordo del Talbot durante la battaglia
di San Giovanni d'Acre (1840), l'Horton prese una parte brillante alle
operazioni della flotta nella campagna di Crimea, e ne fu ricompen-
sato con le medaglie di Azof e di Sebastopoli, la croce della Legion
d'Onore e la placca del Medjidié. Dal 18ôs al 1866 l'estinto ammiraglio
collaborò attivamente ai lavori di una Commissione incaricata di esa-
minare i migliori sistemi di torpedini, e nel 18TI fu nominato com-

pagno dell'ordine del Bagno.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Batt'aello e 11 suo ultimo biografo

II.
11 secondo capitolo dell'opera che studiamo ci trasporta

a Perugia. Benchè si sia scritto Inolto su questa città e

sul gran pittore che le deve il nomignolo, il Müntz ha

saputo parlare dell'una e dell'altro in modo istruttivo e at-
traente. È soprattutto notevole un paragone fra Urbino e

Perugia e fra il Perugino e Raffaello.

Per più d'un riguardo Perugia era un soggiorno che la

cedeva a Urbino, ma essa offriva spettacoli imponenti di
natura e d'arte. La vista della quale si gode dall'alto della
montagna, alta cinquecento metri, sulla quale sta la città,

è veråmente ammirevole. Pochi panorami in tutta l'Italia

possono paragonarsi a quello che si gode mettendosi a
qualche passo dal gruppo di quereie che orna la piazza di
San Pietro Fuori Mura. Dell'orizzonte perugino canta il
Carducci:.

...Il sol nel radiante azzurro immenso
Fin degli Abruzzi al biancheggiar lontano
Folgora, e con desio d'amor pia intenso
Ride a'monti dell'Umbria e al verde piano.
Nel roseo Iume placidi sorgenti
I monti si rincorrono fra loro
Sin che sfumano in dolci ondeggiamenti
Entro vapori di vïola e d'oro.

Volgendosi dalla parte di Perugia lo spettacolo é diffe-
rente, ma non meno pittorico. « Case, palazzi, chiese, si
< piantano le une dietro le altre nel cono che è base della
« città. I più elevati di questi edifizi stace;ano alla lor volta
< sul fondo delle montagne. Il più abile architetto avrebbe
« invano cercate così sapienti combinazioni. » Queste os-

servazioni del biografo si collegano assai bene a quelle sul
paesaggio nelle opere di Raffaello.

Dopo aver descritte le strade irregolari, scoscese, sinuose
della città bassa, il Müntz aggiunge: « La fisonomia e il
< carattere degli abitanti rispondono bene a ciò che v'ha
« di povero e di umile in questi quartieri popolari. Il tipo
« ha qualche cosa di doloroso, come le madonne della
« scuola del Perugino, che seducono colla bellezza dell'e-
« spressione e non colla regolarità dei lineamenti :

« Le madonne che vide il Perugino
< Scender ne'puri occasi dell'aprile
« E le braccia, adorando,in su 'I bambino
« Aprir con deità così gentile.

< Si vede che questa non è la terra delle forti ispira-
« zioni, ma dei fervidi raccoglimenti. Venga un credente
« dal cuore ardente, come San Francesco d'Assisi, e saprà
< trarre dei tesori di tenerezza e di devozione da queste
< indoli in apparenza così senz'afetto. »
A queste osservazioni l'autore aggiunge che le costru-

zioni di Perugia, malgrado inevitabili alterazioni, les con-
servano la fisonomia d'una città del medio evo, e che l'a-

spetto dei suoi abitanti non ha molto cambiato. Di guisa
che l'osservatore d'oggi ha sott'occhio una gran parte delle
cose vedute da Rafaello.

Egli trovò a Perugia un'aristocrazia rude e feroce, e ac-
canto a questi nobili macchiati di sangue, le cui violenze
continuavano a turbar la città, una borghesia onesta, la-
boriosa, pacifica, ligia ai costumi e alla fede d'altri tempi.
Una popolazione così composta non era tale da far di-

menticare a Rafaello la Corte di Urbino, dove la poesia,
la scienza, le arti erano tanto onorate. Ma in mezzo a

questa società così profondamente attaccata alla fede, il
giovane pittore ebbe raforzata la sua ispirazione religiosa.
Appena giunto a Perugia, l'amabile e serena indole di

Rafaello esercitò un vero fascino su tutti coloro che lo
avvicinarono. Il primo sedotto fu il Perugino al quale Raf-
faello si afezionò come un figlio. Nulla turbò mai la loro
reciproca devozione.
Per dare alla sua narrazione tutto l'interesse possibile,
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il Müntz ricostituisce, sulla base dei migliori documenti, la
società artistica che viveva allora a Perugia, e studia liiù
specialmente quelli che diventaronos condiscepoli o amici
di Raffaello. Egli nota fra gli altri Giovanni di Pietro detto
lo ßpagna, che si ispirò insieme alla maniera del Perugino
e a quella di Rafaello, e andò dopo a Roma a ingrossar
la schiera dei suoi cooperatori. Ricorda anche il Pinturic-

chio, la cui presenza a Perugia nel 1501 è attestata da
documenti autentici, e che Rafaello accompagnò poi a
Siena. La superiorità già evidente del suo genio non om-

brava. Invece di eccitar l'invidia egli la disarmava col fa-
seino d'un'afabilità, e d'una franchezza irresistibili. Chi gli
si afezionava gli restava fedele. Qualche anno dopo a Roma,
sur una più vasta scena si trovarono intorno a Rafaello
molti di coloro che aveano incoraggiate le sue prime prove
quand'era arrivato sconosciuto nella capitale dell'Umbria.
Sorvolo sugli anni scorsi fra il 1501 e il 1508. Nello

aprile di quest'anno Rafaello era ancora a Firenze, ove

pare si fosse stabilito nel 1504. Nel mese di settembre
1508 egli era già a Roma al servizio di papa Giulio II.

Quello che chiamano il suo periodo fiorentino fu, secondo
il Müntz, più fecondo di insegnamenti e di progressi tecnici,
che di successo materiale. « Il giovane artista si leva ra-
< pidamente all'altezza di maestro, produce dei capolavori,
« senza che il governo o i ricchi di Firenze paiano accor-
« gersi della sua presenza. Si cercherebbe invano un elo-

< gio di lui negli scritti, nei quali gli umanisti toscani pro-
< digano i titoli di Zeuzi e di Apelle a pittori di terz'or-
< dine. Non una riga, non una parola per constatare i

< trionfi del giovane Urbinate..... Ma mai, senza la forte

« scuola di Firenze egli sarebbe diventato il disegnatore
« incomparabile che meritò di lavorare per Giulio II e

< Leone X, e di fondare la scuola romana. »

Il nono capitolo del libro del Müntz incomincia con una
descrizione di Roma, sotto il doppio aspetto pagano e cri-

stiano, qual era in sul principio del xvr secolo, e quale la
vide e studiò Rafaello. Sono pagine notevoli, piene di

fatti e di raffronti utili. Ma ancora con più cura e con più
curiosi particolari, l'autore ci fa passare in rassegna gli
uomini che furono i protettori, gli amici, i compagni di
Raffaello. Viene primo Giuliano della Rovere, papa col

nome di Giulio II. Dopo avere notate le singolarità della
vita di quest'uomo straordinario, il Müntz, da storico im-
parziale, scrive: < Queste contraddizioni non devono farci
« dimenticare le linee veramente eroiche del carattere di
« Giulio H, la sua indomabile energia, 1 suoi sforzi per am-
« pliare lo Stato pontificio, la grandezza dei suoi concetti.
< Tutto era in lui fuori dell'ordinario, le sue passioni come
« le sue intraprese. La sua foga la sua irascibilità urta-

< vano la sua Corte, ma i suoi difetti provocavano il timore
< non l'odio, poichè andavano immuni da grettezza e da

« egoismo. I suoi progetti eccitavano ammirazione non in-
< credulità, poichè lungi dall'accarezzare sogni chimerici,
« Giulio II era sempre preoccupato dei mezzi di esecuzione.
« Amava lkrte di un amore ardente, quasi eccessivo, se
« può esservi eccesso nel culto del bello. » I suoi maestfi

favoriti furono Bramante, Michelangelo e Raffaello, dei

quali egli capi le qualità con una meravigliosa intuizione.
Accanto al ritratto morale di Giulio II, Eugenio Müntz

ci traccia quelli di molti altri personaggi. Bembo e Bit-

biena erano già a Urbino due amici per Rafaello. Grande

fu la sua gioia di ritrovarli a Roma in una posizione emi-
neute. Bembo, uno dei primi letterati del Rinascimento, era
nello stesso tempo un amatore di gusto squisito. Era entu-
siasta del genio di Rafaello. Bibbiena aveva tanto spirito
quanto Bembo, e amava Rafaello di pari afetto. Dotato
come egli era d'una straordinaria potenza assimilatrice,
l'artista sviluppava continuamente la sua intelligenza e le

sue cognizioni nella società di quelli uomini arguti e eru-
diti. Ora visitava con Bembo le rovine di Tivoli, ora in-

terveniva perchè Bibbiena cedesse a Bembo la sua Venere

di marmo. Bibbiena aveva passato a Roma tutto l'anno

1507 e una parte del seguente; c'era ancora nel maggio
1508 ; è dunque probabile che egli abbia avuto parte nel-
l'jnvito fatto da Giulio H a Rafaello.
Fra gli amici del gran pittore il Müntz annovera giusta-

mente Tommaso Inghirami, abíle negoziatore, distinto, eru-
dito, e facile improvvisatore di versi latini, ma del quale
ben poco si ricorderebbe oggidi se Rafaello non lo avesse

effigiato nello stupendo ritratto che sta a Palazzo Pitti. R

presidente della cancelleria Baldassare Turini si affezionò

tanto a Rafaello, che questi ebbe in lui _tanta fiducia da
nominarlo suo esecutore testamentario. E il conte Baldassare

Castiglione P < Si è felici, scrive il Müntz, di trovare accanto

« a Rafaello questa bella e serena figura, questo spirito
< così nobile e così elevato, questo carattere così simpatico.
< Come uoino è"come artista l'Urbinate gli deve molto. »
Ma colui al quale egli dovette di piil fu un suo concite

tadino, Bramante d' Urbino, che fu per lui un protettore
benevolo, una guida, un maestro. Bramante come tanti

altri artisti del Rinascimento era enciclopedico. Architetto,

ingegnere, pittore, incisore, era anche poeta. Ne abbiamo
la prova in venti suoi sonetti ancora inediti, dei quali un
manoscritto esiste alla biblioteca glazionale di Parigi. La
sua facilità nell'improvvisare non era superata che, dal suo
buonumore, mercè il quale riusciva persino a far ridere

Giulio H.

La sua facilità allo scherzo, talvolta anche maligno, fu
forse causa dei suoi dissapori con Michelangelo, e per con-

seguenza della poca benevolenza di questi per Rafaello.
Si è tentati di crederlo, e questa osservazione ci riconduce
alla rivalità famosa fra il pittor delle Camere e quello della
Cappella Sistina.
Nel libro che passiamo in rassegna, il Münts ha appena

sfiorato questo soggetto, ma l'ha ttattato a fondo in un

suo recente lavoro, intitolato: ITne rivalig d'artistes aa XlV

siòcle, Miche&Ange et Rapha°e2 ð la Cour de Rome (1882). Qual-
che storico d'incontestabile autorità ammette che Rafaello

abbia avuto qualche torto verso Michelangelo, ma non ne

dà alcuna prova. Invece il Müntz, pur rendendo giustizia
a Michelangelo, ne mette in evidenza l'asprezza del carat-
tere, l'umor difficile, la violenza dei rancori. Le sue im-
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pertinenze sono resfate celebri, e gli hanno creata una le-
gione di nemici. Fin dalla scuola egli si divertiva a bur-
lare þccellare, dice il Vasari) i suoi compagni. Fu una di
tali provocazioni che gli cagionò da parte di Torreggiano
il pugno così potente che gli schiacciò il naso. Un giorno
diede del goffo al Perugino; insultò Leonardo; un'altra
volta, incontrando per via a Bologna il figlio del bravo

Francia, gli disse: « Tuo padre è più abile nel far figure
vive che figure dipinte. » Pare che Raffaello non l'abbia
mai attaccato o provocato; non si cita di lui che una ri-
sposta salata, ma data per legittima difesa. Egli passava
un giorno per via, circondato dai suoi allibvi come sem-

pre. Michelangelo lo incontra e gli getta in faccia quest'a-
postrofe ironica: < Voi marciate seguito da una scorta
come un generale. » -- « E voi, rispose Raffaello, andate
solo come il boia. » Lasciati a se soli questi due grandi
uomini sarebbero stati amici; infatti si rendevano recipro-
camente giustizia, ma un tristo li eccitò l'un contro l'altro.
« Molti documenti, scrive il Müntz, accusano terribilmente
Sebastiano del Piombo, che adulava e inaspriva Michelan-
gelo. » Così la responsabilità di questo deplorevole anta-
gonismo ricade fortunatamente su un artista di secondo
ordine.

Raffaello, per nulla geloso, conservava i quadri, gli affre-
schi de'suoi predecessori, anche quando il focoso Giulio II
lo invitava a distruggerli, così ad esempio, i soggetti mi-
tologici dipinti dal Sodoma nella camera della Segnatura.
I suoi numerosi scolari trovarono in lui la dolcezza e l'af-
fezione devota d'un padre. « I suoi contemporanei, scrive
< il Clément, parlano troppo unanimeinente della sua mo-
< destia perchè si possa dubitarne. La sua benevolenza
« avea disarmata la gelosia; la sua indole dolce, amabile
< e simpatica gli avea guadagnati tutti i cuori, e la sua

< morte cagionò rimpianti unanimi, e un vero lutto pub-
< blico. >

Di che malattia morì P Il Vasari attribuisce la sua morte
prematura agli eccessi venerei. Ma nessun storico moderno
accetta più questa favola. La loro versione è più semplice
e più onorevole per Raffaello. Le notizie date dal Missirini
al Longhena, notizie improntate di verità, provano che Raf-
faello, la cui salute era minata da fatiche immense, da veri
eccessi di genio, fu spezzata al primo colpo un po' rude.
Gelatoglisi indosso il sudore, una perniciosa lo colse e lo

uccise in pochi giorni. L'inviato del duca di Ferrara, al
quale Raffaello avea promesso il 20 marzo dei modelli di
caminetto, scriveva l'indomani del 6 aprile < Raphael da
ITrbino è morto di una febbre continua et acata chè già octo giorni
l'assal&. »

Il Müntz che cita queste parole decisive divide la comune
opinione dei moderni, e in appoggio di essa fa la spaven-
tosa enumerazione dei lavori dai quali il grande artista era
affranto. < Nel 1815, egli dice, Raffaello dovea comporre
cartoni d'affreschi, di tappezzerie, di mosaici, di decorazioni
teatrali; dipingere quadri giganteschi; dirigere i lavori di
S Pietro, delle Log¢e, e di molti palazzi particolari. »

Ogn'altro uomo avrebbe piegato sotto un tal peso e si sa-
rebbe ritirato sconfitto. Egli resistette fino all'ultimo, fino a
esserne spezzato. Frangar non flectar è anche divisa del

genio.
Rafaello fu per saa' espressa volontà testamentaria sep-

pellito nel Pantheon. « Egli infatti, nota il Müntz, la cui
< vita era stata tutta di conciliazione e di tolleranza, non
« potea trovare asilo migliore di quel tempio di tutti gli Dei
< pagani consacrato da Gregorio Magno al eutto cristiano. »
Abbiamo amato meglio riassumere la parte più originale

di ipiegli studi,del Münts che si riferiscono alla vita e al

tenipo diRaffaello, anzichè quelli che ne riflettono le opere,
perchè un libro, sia pure attraente come questo, passa assai
più inosservato delle tele e degli affreschi di Rafaello, che
splendono e splenderanno eternamente circonfusi di luce
divina e parlano al cuore senza bisogno d'interprete. Tut.
tavia vedremo forse un'altra volta come il Müntz abbia
studiato l'artista.

NAnco ENETI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Ronsa, 4 aprile.

Stato Stato TEMPERATORA
Staziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant Massima Minima

Belluno....... sereno - 19,1 2,3
Domodossola. . . sereno - 10,8 6,0
Milano

. . . . . . . sereno - 18,8 7,8
Verona....... sereno - 19,9 7,5
Venezia . . . . . . 1¡4 coperto calmo 15,9 6,8
Torino . . . . . . . sereno - 17,1 7,7
Alessandria . . . . sereno - 17,4 5,9
Parma. . . . . . . . sereno - 17,4 7,0 ,

Modena.
. . . . . . sereno - 17,3 8,1

Genova. . . . . . .
sereno calmo ,19,5 11,8

Forli......... 1[4coperto - 16,1 5,8
Pesaro . . . . . . . 1[2 coperto - 13,6 3,2
Porto Maurizio.

.
sereno - 18,0 10,1

Firenze. .
. . . . . sereno - 18,5 4,2

Urbino . . . . . . . sereno - 12,0 6,2
Ancona. . . . . . . sereno calmo 13,7 7,9
Livorno . . . . . .

sereno calmo 18,1 8,0
Perugia. . . . . . . sereno - 15,3 6,5
Camerino

. . . . .
sereno - 11,7 4,0

Portoferraio ... sereno calmo 16,7 9,3
Chieti . . . . . . . . sereno - 12,2 3,6
Aquila. . . . . . . . sereno - 15,1 1,3
Roma........ sereno - 18,8 8,1
Agnone....... sereno -- 14,.5 2,6
Foggia . . . . . . . sereno - 15,0 3,3
Bari

. . . . . . . . .
sereno calmo 14,9 3,8

Napoli........ sereno calmo 17,7 8,4
Portotorres . . . .

sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . sereno - 11,9 2,5
Lecce . . . . . . . . 1¡4 coperto - 15,0 7,4
Cosenza . . . . . .

sereno - 18,2 6,0
Cagliari. . . . . . . 112 coperto calmo 16,5 8,5
Catanzaro . . . . . 112 coperto - - 8,4
ReggioCalabria. 1[2 coperto calmo 16,2 12,0
Palermo

. . . . . . coperto calmo 18,2 11,3
Catania. .

. . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 17,0 11,0
Caltanissetta . . . coperto - 12,7 /,0
P. Empedocle . . coperto calmo 20,0 12,2
Siracusa . . . . . . coperto mosso 14,9 12,3
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TELEGRAl@ÏA METEORÍCO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

delPUmeio eentrale di meteorologia 4 aprile 1883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = m. 49,65.
Roma, 4 aprile 1883.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.
In Europa la pressione conserva la disposizione di ieri.

Pietroburgo 759, Bretagna 770.
Barometro ridotto

In Italia, nelle 24 ore, qualche scarsa pioggia in Sicilia; a oe ai mare . . 766,2 765,5 765,2 765,6
Termometro

. . .
9,0 17,6 18,0 12,8

aria dolce e cielo sereno sul continente• Umidità relativa
.

73 51 48 84

Stamane cielo coperto in Sicilia, nuvoloso lungo la costa Umidith assoluta. 6.29 7,59 7,34 9,21
Vento

. . . . . . .
NNE. W. WSW. calmo

jonica, bello sul continente; venti freschi intorno a greco Veloeith in Km.
.

8,8 6,2 8,6
nel Jonio, debolissimi altrove; barometro variabile da 767 Cielo.

. . . . . . . sereno sereno
.

sereno, sereno

pochicumuh cumuh
a 765 dal nord al sud. strati

Mare mosso lungo la costa jonica, calmo altrove.
OSSERVAZIONI DIVERSE

Probabilità: tempo bello, fuorchè al sud, dove continuano
venti sensibili del lo quadrante, con pioggerelle. Termometro: Mass. C. = 18,3; R. 14,64 j Min. C. = 8,i; R. = 6,48.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì 5 aprile 1883

CORSI (EDI
VALORE PREzz) FATTI

GODIMENTO R 001 tanti CON ANTI TERifINE
VALORI

A

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . . i' luglio 1883 - - - - - - - - 89 12 112
Detta detta 5 . . . . . . . . . .

16 gezinaio 1883 - - - 91 30 - 91 30 91 65 - -

Detta detta 3 . . . . . . . . . . i* ottobre 1883 - - - - - - - - -

Certifleati sul Tesoro - Emiss. 1860-64. i* aprile 1883 - - - - - - - - 91 f5
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . » - - - - - - - - 90 15
Detto Rothschild

. . . . . . . . . . . » - - - - - - - - 93 »

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 Ol0. . » - - - - - - - - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . .
i* gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Aziom Regia Cointeress. de' Tabacchi. » 500 350 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . - > 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . » - - - - - - - - -

Baneå Nazionale Italiana . . . . . . . . I' luglio 1882 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . I' gennaio 1883 1000 1000 - - - - - - 1025 »

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - - - 536 »

Societh Generale di Credito Mobil. Ital. i' ottobre 1882 500 400 - - - - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . i* gennaio 1883 500 500 - - - - - - 483 >
Banco di Roma.

. . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - - - 590 »

Banca Tiberina. . . . . . . . . . . - - · » 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano
. . . . .

- - · · · - - - > 500 250 - - - - - -·-- -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' aprile 1883 500 500 - - - - - - 436 »
Fondiaria Incendi

. . . . . . . . . . . . i* gennaio 1883 50ð 100 oro - - - - - - -

Id. Vita . . . . . . . - - . . . . . » 250 125 oro - - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. - · · > 500 500 - - - - - - 890 »

Obbligaziom detta . . . - - . . . . . . - > 500 500 --• - - - - - -

Societh Italiana per condotte d'acqua . » 500 oro 250 oro - - - - - - 492 >

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas .
16 luglio 1882 500 500 - - - - - - 1055 »

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . - 150 150 - - - - - - -

Ferrovie cornplementari. . . . . . . . . - 250 150 - ·-·- - -··• - - -

Telefoni edaþplicazioni elettriche . . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . - 500 500 - --- ·--- --- -·- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - 500 500 - - --- - - - -

Buom Meridionali 6 010 (oro) . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obbl, Alta Italia Ferrovia Pontebha . .
- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010. . - 500 500 ---. - - ---- --- - -

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
16 e 2a emissione . . . . . . . . . - 500 500 - --- -·- ···- - - -

zionidette............ - - .... - - ... - - - -

Gas
,

itavecchia · • · • • · · - · · · - 500 500 - - - - - - -

Sconto C A MB I PREZZI FATTI:

3 010 Francia
. . . . . 90 g. 99 20 99 20 -

Parigi . . . . . . chèques - - -

3 010 Londra. . . . . .

c « es
25 02 2ã 02 -

4 010 Vienna e Trieste 90 g. - - ....

4 010 Germania . . . . 90 g. - - -

Oro. . . . . . . . - 20 07 20 07 -

Sconto'di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 6 010.

- Rend. It. 5 Oi0 (i* genn. 1883) 91 62 112, 65, 67 112 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel dì 4 aprile 1883:

Consolidato 5 010 lire 91 65.
Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 89 40.
Consolidato 3 010 lire 53 55.

Consolidato 3010 senza la cedola del sem. in corso lire 52 2|i.
IL Sindaco: A. Pucal. V. TaoccsI, presiden#.
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Società della Ferrovia Sicula Occidentale BANOA DI BORDIGHERA
PALERMO-MARSALA-TRAPAlWI SOCIETÀ. AlWOlWINA

(3' pubblicazione)
A norma degli articoli 27 e 28 dello statuto sociale, per deliberazione del

Consiglio di amministrazione, l'assemblea generale degli azionisti è convocata
in tornata ordinaria pel gíorno 30 aprile prossimo, alle ore 2 e mezza pom.,
nella sede della Società in Roma, 49, via dell'Umiltà, all'oggetto di delibe-
rare intorno alle seguenti materie:
1. Approvazione dei conti e del bilancio sociale;
2. Nomina di amministratori in sostituzione di quelli uscenti di carica a

norma dell'articolo 14 dello statuto;
3. Nomina di 3 sindaci e 2 supplenti;
4. Risoluzioni circa la cauzione degli amministratori;
5. Comunicazioni del Consiglio di amministrazione.

deve essere fatto 15 giorni prima dell'adunanza, potrà effettuarsi:
In Roma, presso la sede sociale nel locale suddetto;
In Palermo, presso l'Amministrazione centrale, piazza Marina, palazzo

Partanna;
In Milano, presso A. Villa e C';
In Torino, presso U. Geisser e C';
In lWapoli, presso la Banca Napoletana ;
In Genova, presso i fratelli Bingen;
In Parigl, presso E. Erlanger et C', 20, rue Taibont;
In Berlino, presso C. Scheslinger Trier et 0°.
Itoma, 29 marzo 1888. . ("I52

PROVIlWOIA DI OAGLIARI

Capitale sociale tire 200,000 -- Capitale versato lire 60,000.
In seguito a deliberazione presa dal Consiglio di amministrazione nella sua

seduta del l' aprile anno corrente, l'assemblea generale straordinaria degli
azionisti venne fissata pel giorno 19 corrente, da tenersi nel locale della
Banca in Bordighera, per le seguenti deliberazioni:

1. Approvazione della nomina del direttore e del contabile;
2. Nomina del eassiere;
3. Elezione definitiva dei sindaci;
4. Sanzionamento di tutte le operazioni che gli amministratori avranno

fatte dall'apertura della Banca sino alla legale costituzione della medesima.
Per 11 Consiglio d'amministrazione

1916
,

Il Presidente : Cav. FRANCESCO MORENO.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DELLA FONDERIA DI TORINO

Avviso dMsta (N. 51).
Si fa noto che nel giorno 19 prossimo aprile 1883, alle ore 3 pomeridiane

precise, si procederà in Torino, nell'ufficio della Direzione suddetta, via Ar-
senale, n. 26, piano secondo, avanti il signor direttore, a pubblico incanto a
partiti segreti, per l'appalto della seguente provvista :

Indicazione Tempo utile
Quantità Prezzo Importo Deposito per

degli oggetti la consegna

COMUNE DI VILLAGRANDE
Lotto primo

AVVISO D'ASTA. - Appalto secondo tronco strada comunale
obbligatoria da Villagrande alla nazionale di Tortoli.

La Giunta municipale di detta comunità, veduto il decreto del signor pre-
fetto della provincia di Cagliari, data 23 febbraio u. s., col quale si approva
il progetto d'arte del secondo tronco di detta strada,
Pa noto al pubblico che alle ore undici antimeridiane del giorno 20 aprile

prossimo, si terranno nanti questa Giunta municipale pubblici incanti col
metodo dell'estinzione della candela vergine, qualsiasi il numero dei concor-
renti non minori di due, per Pappalto della contruzione del secondo tronco
della strada comunale obbligatoria da Villagrande alla nazionale di Tortoli,
della lunghezza di metri 5526 10, pel prezzo della somma, soggettaal ribasso
d'asta, di lire 86,865 58, e le offerte in diminuzione non potranno essere m-

feriori del due e mezzo per cento sull'ammontare dell'appalto.
Il termine stabilito per il ventesimo è di giorni quindici a datare dal giorno

del primo deliberamento, il quale scadrà al mezzogiorno del giorno 5 mag-
gio prossimo. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare per garanzia dell'a-
sta un deposito di lire 4500 in valuta legale presso questo ufficio come cau-
sione provvisoria.
All'atto della stipulazione del contratto definitivo, il deliberatario dovrà

Rame in pani Kg. 10000 2 15 21500 2200 Giorni 40

Lotto secondo

Rame in pani Kg. 15000 2 15 32250 3300 Giorni 70

Lotto terzo

Rame in pani Kg. 65000 2 15 139750 14000 Giorni 60
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo-

cale suddetto.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta mediante scheda segreta, fir.

mata e suggellata, scritta su carta filigranata col bollo ordinario da una lira.
II deliberamento seguirà a favore del migliore offerente ehe nel suo partito

firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto
per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una
scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa-
ranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena

di nullità dei partiti, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che presiede
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

presentare una cauzione di lire novemila. Gli aspiranti all'asta per essere
ammessi a concorrere all'aggiudicazione dovranno presentare un certificato
di moralità rilasciato in tempo prossimo alPinchnto, ed un certificato d'ido-
neitâ in data non anteriore ai sei mesi, rllasciato da un ingegnere del Genio
civile governativo. L'appaltatore deve dichiarare il suo domicilio legale a
Lanusei. Nel corso d'opera si rilasceranno all'impresario certificati di lire
diecimila, sotto deduzione del ribasso d'asta, oltre la ritenuta del 10 per cento.
Il ritardo ai pagamenti non daranno alcun diritto all'impresa di corrispon-

dergli alcun interesse o qualsiasi indennith, nè a sospendere i lavori.
B Comune non potrà essere molestato per ritardati pagamenti delle quote

spettanti al Governo e provincia; sarà in obbligo l'impresa di non preten-
dere dal Comune la rata di pagamento in base ai certificati rilasciati dal di-

rettore dei lavori, se non quando si saranno ricevute dalla Cassa Depositi e
Prestiti le quote stabilite a suo carico, o in caso diverso se non quando il
Comune avrà provveduto ai relativi pagamenti colla vendita dei terreni co-
munali. In tutti i casi il termine fissato pel pagamento dell'intiera quota a
carico del Comune, sarà d'anni quindici, previo l'interesse del 4 per cento
sulle rate non pagate, nel solo caso che il Comune debba provvedersi altri-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione sono fissati a giorni otto,
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di
finanza del Regno, il deposito di cui sopra, in contanti od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a
quello in cui viene eseguito il deposito.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arma, od agli uf-
flci staccati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti pero non si terrà al-
cun conto se non giungeranno alla Direzione ullicialmente e prima dell'aper-
tura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il depo-
sito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere

menti per causa della negativa del prestito. presentati dalle ore 9 alle ore 11 antimeridiane del giorno stesso dello in-
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di bollo, canto.

di registro, copie di contratto, documenti, di progetto, sono a carico dell'im- Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
prenditore. su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
S'invitano perciò tutti gli aspiranti a detto appalto di presentarsi in questo riserve e condizioni.

afficio nel giorno ed ora suindicati. Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative sono a carico del
Tanto il progetto come i capitoli d'appatto trovansi visibili in questa se- deliberatario.

greteria comunale, a chiunque, nelle ore d'ufficio. Dato IR TOrino, addì 29 marzo 1883.
Dato a Villegrande, li 87 maWo 1888· Per la Direzione

gpig Per la Givata •·· B Sindaco; RUBIU• 48¾
s Ti ßegretario: L. ANFOSSO.
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Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde DIREZIONE DI COMMISSARIATO MTTaTTARE
OCIETA' AXOXIMA

DELLA DIVISIONE DI VERONA (õa)
con 25 milioni di capitale interamente versato

SEDE ÎN ROMA.
NelPassemblea tenuta in Roma il 31 marzo u s. venne deliberato"il paga-

mento delPinteresse 5 per cento sulle 40,000 azioni ordinarie (classe B) nel-
l'importo di lire 12 50 nette per ogni azione, e contro il rilascio delle cedole
portanti i numeri 18 e 19, relative ai due semestri del 1882.
Tale pagamento avrà luogo a cominciare dal giorno 16 aprile corrente:
In RoxA, presso la Direzione generale della Compagnia, via del Corso,

n. 374;
In CAGLIARI, presso la Direzione dell'esercizio della Compagnia;
In LONDRA, presso l'agenzia della Compagnia, 8, Drapers Gardens Throg-

morton Avenue;
In MILANo, presso la Banca Generale;
IR FIRENZE, pf6SSO i SigROri A. French e C.;

, In TORINo, presso la Casa bancaria U. Geisser e C.;

Avviso di provvisorio deHheramento (N. 0).
A termini dell'articolo 98 del regolarnento sulla Contabilitá generale dello

Stato approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica cherappalto
di cui nell'avviso d'asta del 23 marzo 1883, n. 5, per la provvista di quin-
tali 6500 di grano nazionale in 65 lotti di quintali 100 caduno, da introdursi
nel Panificio militare di Verona, siccome era indicato nel suddetto avviso
d'asta, à stato in incanto d'oggi deliberato ai seguenti prezzi;
Lotti n. 65, pari a quintali 6500, al prezzo di lire 25 al quint.
In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fa-

tali per presentare le offerte di ribasso non minore del Ventesimo, scade
il giorno 7 aprile corrente, alle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma),spirato il qual termine non sarà accettata qualsiasi offerta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo

deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla col
deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.

In LIVORNo, presso la Banca di Livorno;
In VENazu, presso la Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti;
In Tarzsom,, presso i signori Morpurgo e Parente.

Roma, 5 aprile 1883.
1938 LA DIREZIONE GENERALE.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
de11a Fabbrica d'.Armi di Terni

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 23 aprile 1883, alle ore 3 pom., si procederà in

Terni, strada Val Nerina, e nel locale della Direzione suddetta, situato nella
Fabbrica d'armi, avanti il signor direttore, a pubblico incanto a partiti se-
greti, per Pappalto della seguente provvista:

Indicazione degli oggetti Quantità Importo Deposito

L'offerta può essere presentata tanto a questa Direzione, qua¤to alle altre
Direzioni e Sezioni di Comtnissariato militare delle località in cui verrà fatta
la pubblicazione del presente avviso.
Le offerte dovranno essere presentate alle dette Direzioni e Sezioni in tempo

utile, perchè possa la Direzione appaltante ricevere da ognuna di esse, prima
dello eendolo del leunine, la migliore fra quelle loro presentate.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta allo

ufficio appaltante, purché giungano in tempo debito e suggellate al seggio
d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani
delPufficio appaltante, nel giorno ed ora Assati per l'asta, la prova autentica
dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una località, sede di una autorità militare,per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Sono dichiarate nulle le offerte che non pervengano prima della sendenza

dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal precedente
avviso d'asta n. 5, e dai capitoli d'oneri, visibili tanto presso questa, quanto
presso le suddette Direzioni e Sezioni, e le offerte fatte per telegramma.

Lotto unico. L'invio delle offerte per parte delle Direzioni e Sezioni suddette non im-
Sbarre per canne di fucili plica veruna accettazione nè obblighi di sorta nella Direzione appaltante, la
mod. 1870, fucinate. . . li. 25000 2 20 55,000 » W30 ,, quale accetterà soltanto la nughore fra quelle che riceverà in temPO utile,

e ad offerte uguali quella che fu presentata prima, o se presentate alla stessaTotale L. 55,000 »
ora quella che verrà estratta a sorte.

Tempo utile per la consegna - Giorni novanta• Dato in Verona, 2 aprile 1883.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo- Per detta Direzione

cale suindicato. 1947 Il Capitano Commissario: FONTANA.
Gli àccorrenti all'asta potranno fare offerte mediante schede segrete fir--

mate e suggellate scritte su carta filigranata col bollo ordinario di una lira. (3' pubblicazione)
R deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo pu- IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA

tito firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un

. tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito DI OOSTRUEIOl¶I METALLIONE
in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo Società Anoniana - Capitale sociale L. 2,250,000 interamente versato
che saranno stati riconosciuti tutti i partitt presentati.
B ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di SEDE E DIREZIONE NAPOLI, 24, VIA 3fEDINA

nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che presiede
l'asta. OPIFICI MECCANICI: Castellanunare (Stabia) e Savona (Liguria)
I fatali, ossia il termine utile per presentare una offerta di ribasso non in-

teriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni otto
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

dovranno esibire il documento comprovante di aver fatto in una Intendenza
di finanza del Regno il deposito di cui sopra in contanti od in titoli di ren-
dita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antece-
dente a quello in cui venne operhto il deposito.
Sark anche facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro para
titi suggeBati a tutte le Direzioni territoriali e di Stabilimento dell'arma, od
agli uñici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti perð non si
terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione uflicialmente e prima
den'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto
11 deposito di cui sopra, e presentata la ricevuta del medesimo.
I documenti comprovanti il deposito fatto da esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo l'appalto dovranno essere presentati daRe ore 9 alle ore 10 e mezza
antimeridiane, e dalle ore 2 alle ore 2 e mezza pomeridiane nel giorno 23

Avviso ag-II azionisti.
Il Consiglio d'amministrazione dell'Anpresa Industriale Italiana di Co.

struzioni Metalliohe ha l'onore di partecipare agli azionisti della Società che
il giorno di lunedì 30 aprile prossimo, all'ora i pomeridiana, in Napoli, nella
sede della Societh, strada Medina, n. 24, palazzo Fondi, avrà luogo Passem-
blea generale ordinaria degli azionisti, a norma dell'articolo 31 dello statuto
sociale.
Le materie da sottoporsi alle deliberazioni della medesima sono le so-

guenti:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio 1882;
2. Relazione dei revisori dei conti;
8. Approvazione del bilancio sociale pel detto esercizio e del relativo

dividendo;
4. Nomina di amministratori;
5. Determinazione della retribuzione da darsi ai sindaci ;
6. Ridoluzióne circa la cauzione degli amminintratori useehti in caso dirielezione ;

aprile 1883. 7. Autorizzazione di depositare le azioni richieste per Pintervento alle
ßayanno considerati nulli i partiti che non siano ûrmati, suggellati e stesi assemblee generali in quelle città e presso quelle Ditte che verranno scelte

su carta Bligranata col bollo ordinario di una lira e quelli che contengono dal Consiglio d'amministrazione ed indicate nell'avviso di convocazione.
riserve e condizioni. I signori azionisti che vorranno intervenire, giusta lo statuto sociale, do,
Le spese d'asta, di, registro, di copie ed altre relative, sono a carico del vranno rappresentare almeno 20 azioni, ed eseguirne il deposito. Nesso la

deliberatario. Cassa della Societh venti giorni prima del 30 aprile 1883.
patp ja Torg adg 3 agile 1883. Per la Direzione Napoli, 29 marzo 1883.

gg * "" E ßçgrgario: A.CROlg. (Tö3 IL CONSIGIJQ D'AMMililSTRAAIONA',
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SOCIETA ITALIANA PER LE STIIADE PERRATE MIERIDIONALI

Servblo dei Titoli.
SOCIETA' ANONIMA SEDENTE IN FBIENZE - CGpilgl€ 1¿Of¾l?tale 200 milioni, versato 190 milioni

XXVI Estrazione dei Buoni in oro, eseguitasi in seduta pubblica 11 31 marzo 1888.

I Buoni estratti saranno rimborsati a cominciare dal i° luglio 1883, mediante la consegna dei Titoli muniti di tutte le cedole semestrali non scadute.
I)al 1° luglio 1883 in poi cessano di essere fruttiferi.

litiumneri ests•atti:

TIToLI BA OIMOUt TITotz UmaTAlat

Numeri - - Numeri Numert Numeri Nume13 Numeri Numeri Numeri 19umegi
C He dei Buoni Cdaß e

dei Buoni
C dei Buoni dei Buoni dei Buoni dei Buoni

dal N. al N. dal N. ál N. dal N. al N. dal N. al-N. dal N. al N. dali: Af N.
63 Mi 315 4505 22521 22525 8343 41711 41715 65241 65245 84146 84150 109516 109520
81 401 · 405 4530 22646 22650 8458, 42286 42290 65826 65330 84231 84235 110081 110085
193 961 965 4õ67 22831 22835 8557 42181 42785 65356 65360 84971 84975 110531 11Q535
293 1461 1465 4640 23241 23245 8654 43266 43270 66006 66010 86331 86334 111336 111340
411 2051 2055 4737 23681 236ß5 8660 43296 43300 66176 66180 86611 86615 112001 112005
415 2071 2075 4746 23726 28730 8707 43531 43535 66861 66865 86801 86005 ff2346 112350
482 2406 2410 4755 23771 23775 8794 43966 43970 67651 67655 88301 88805 112861 112865
505 2521 2525 4809 24141. 24145 8825 44121 44125 67771 67775 88691 88695 112516 112õ20
526 2ô26 2630 4907 24531 24535 8882 44404

.

44410 68146 ô8150 88826 88880 112726 112730
819 4091 4995 4949 24741 24745 90ß6 4M26 45430 68476 68480 89941 89945 113076 113080

-
842 4206 [ 4210 5034 25186 25170 9247 46281 46235 68851 68855 90041 90045 113821 113225
928 4611 4615 5381 26901 26905 9293 46461 46465 6905ò 69060 90606 90610 114156 114160
1049 5241 5245 - M26 27128 27130 9510 47546 4740 69fdi 69105 91431 91435 114256 114260
1053 5261 5265 5516 27576 27580 9814 49066 49070 69391 69395 91016 91920 114526 114530
1059 5291 5295 5655 28271 287/5 9912 49556 49560 69401 69405 92386 92390 115191 115195
1089 5441 5445 5727 28631 28635 9954

. 49766 49770 69406 69410 92866 92870 115311 115315
1119 5591 5595 5803 29011 29015 10104 50516 50520 69661 69665 92936 92940 11544,6 1154
18TI 6881 6885 5813 29061 29065 10133 50661 50665 69721 - 69725 93446 93450 116071 £160;
1379 6891 6895 6018 30086 30000 10233 51161 51165 70021 70Q25 93804 93810 116646 116650
1556 Tl76 7780 6051 30251 30255 10271 51351 51355 70451 10455 93901 93905 116851 116855
1613 8361 8365 6180 30896 30900 10356 51776 51780. 70536 70540 94256 94260

, , 117116 117120
1691 8451 8455 6205 31021 31025 10454 52266 52Zi0 70581 705ß5 94276 94280 117316 117320
1702 8506 8510 6293 31461 31465 10722 53606 53610 70691 70695 95876 95880° 117851 111855
1867 9931 9335 4372 31856 31860 10909 54541 54545 7Œl81 70785 95891 95895 118016 118020
24)8 11011 11015 6503 32511 32515 11103 55511 55515 70856 70860 96216 96220 118061 118065
2255 11271 11275 6602 33006 33010 11183 55911 55915 70801 70865 96791 96795 118526 118530
2328 ffô36 11640 Bli6 33576 33580 11327 56631 56635 71046 71050 97441 97445 11ß946 118950
2888 11936 11940 8720 83596 33600 11529 57641 57645 71146 71150 97821 97825 f f9066 119070
2542 12706 12710 6774 33866 83870 11599 57991 57995 72241 72245 98006 98010 119571 119575
2556 12776 12780 f>789 38941 38945 11854 59266 59270 72656 72660 98176 98180

,

if9611 ifD615
2592 12956 12960 ô792 33956 339ß0 11884 59416 59420 72786 72790 98556 9856& £19721 119725
2643 13211 13215, 6793 33961 33965 11905 59521 59õ25 72836 72840 99756 9¾60 119786 119740
2706 13526 13530 6811 34051 84055 11963 59811 59815 73171 73175 99951 99955

- -
120106 120110

2853 14261 14265 6898 34486 34490 12199 60991 60995 73381 73385 100311 100315 120581 £20585
3018 15086 15090 6957- 34781 34785 12249 61241 61248 74056 74060 100561 100565 120781 126785
3166 15826 15830 7194 35966 35970 12300 61496 61500 74156 74160 100951 100955 120906 120910
3281 16151 16155 7288 36436 36440 12457 62281 62285 74266 74270 101196 101200 121126 121130
3258 16266 16270 7339 36691 36695 12481 62401 62405 74561 74365 101286 101290 121156 121160
8208 16486 16490 7356 36776 36780 12746 63726 63730 74386 74390 101691 101695 121371 121375
3370 16846 16850 7385 36921 86925 12817 64081 64085 14486 74490 102751 10É755 122906 122910
8469 17341 17345 7409 37041 37045 12844 64216 64220' 74526 74530 103086 103090- it294ô 122950
8487, 1748‡ 17435 7475 37371 37375 12928 64636 64640 75876 75880 103166 103170 .1230ki 12309ä
8515 17571 17575 9532 87¾6 87660 12980 6489ß 64900 75956 75960 103881, 10838ß . 16 12ß420
8626 1812ß 18130 7583 87661 87665 76346 763š0 103726

,
103730 123600

8674 18866 18870 7557 37781 37785 76571 76575 105396 105400 '

123850
8780 18646 18ß50 7645 88221 3822ö, 77081 77085 105591 -105595 123891 123895
879ð 18916 18980 '/661 38301 38305 97241 77245 105596 105600. ifA87i 124875
8808 19011 19015 7693 38461 38465 77561 77565 105651 - 105655 12õ$01' 125205
4040 20196 20200 7729 38641 38645 78391 78395 105751 105755 185081 125285
4047 20231 20285 7897 39481 39485 78640 78650 IOSTdi 105765 (2ôl2& 12ßiB0
4153 20761 20765 · 7930 39646 39650 78941 78945 106041 106045 186271 126275
4180 20896. 20p00 8043 40211 40215 80621 80625 106846 106850" 12748ß 127460
4223 21111 21115 8097 40481 40485 80961 80965 107021 107025 197474 127480
4228' 21136 21140 8108 40526 40530 81056 81060 107106 (07110 (29276 280
4298 ' 91486 21490 8216 41076 41080 81656 81660 108106 108110

. o25
4873 21861 21865 8965 41,121 41325 81676 81680 108221 10 25 19Ö016 130020
4899 21991 21995 8283 4tgli 41415 82631 82635 108926 10tm30 130i6f 130165
4124 22116 22120 8286 41426 41430 82751 82755 108971 (08975 130486 (¾490
4441 - 22201 22205 8386 4f676 41680 82891 82895 109236 109240 -134204 13t2to
Fireme, 31 marzo 1883, L A' BIRERKOlWE GAWERALE.

NB. Press> l'Amministrazione centrale della Società e presso i banchieri corrispondenti trovasi ostensibile Peler co dei Buoni Winitg ypeedentemente e
non as cota rimbersati• ' - 1889

R. TRBUNAIS DI COMMERICIo ' Ospizio di (arità di Wereelli R. TRBUNAUC DT 00MBERCIO
DI ROMA. DI ROMA.

Awiso• Nel giorno 17 aprile p. v., alle; ore 10 ant., avanti 11 presidente, si proce Amisos

Con decreto del presidente dele to derà nel locale dell'Ospizio dei poveri suddetto all'incanto, col mezzo delle Con sentenga in data ,d'oggi il sud,
agli atti del fanimento di Assunta - candele, per l'afBttamento novennale, a partire daui 11 novelhbre 1883, della detto Tribunale ha mandsatu curatore
tãeëi in Centenari sono stati convocati cascina denominata VerceBina, situata in territorio di Vercelli, del quanti- definitivo nel fallimento di Boretti En-
i creditori tutti del fallimento stesso tativo superficiale di ettari 19, 39, 81, pari a giornate 50 e tavole 90. rico, gi& negozianfo di generi di car-
it tredici del corrente mese L'asta sarà aperta in base all'annuo fltto di lire 5400. tolerig m esta. città, in via Cavour,

, geeor 2 hun
ap r

si er dir all sLè4f sato in lire 540 almeno; quello per le spese Émara to in via
, .

28 Piperno,
m

a

e
or tone B relativo capitolato trovasi visibile nella segreteria dql pio Luogo. . IgRæoma, 31 m o

Èece Mann.
del concordato. Vercelli, 29 marzo 1883.
Roma, li 3 aprile 1883. Per l'Amministrazione CAMERANO NATALE, Gerente.

(Sg R cangeniere Rgang. 1898 R Segretario: þTotaio BULTEg, Tipograña deBB #Mix1•raWom,
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HUNIORPIO 'DÉ .5ANŠ¾VERO obasta si apra sul prezzo & Hre E,808 M,. come dal suddetto p&
· r .ve gol d'arte, ed il ribasgo^ da offrirsi da ogni concorrente, durante la garà,

A.vviso.
Essendo nel dl 30 marzo 1883 riuscito deserto 11 printo esperimento d'asta

a ribasso, per 16
·

Appallo relatim alla sistemazione e pavimentazione deMa strada
detta del Giardino Pubblico, a lastre vulcaniche ed a lastre
calcaree, come dal progetto d'arte compilato dall'irigegnere si-
gnor Angelitti Domenico, in data 31 dicerabre 1888, appro-
vato superiortnente,

si ik noto che nel dì .quattordici prossima aprile, dalle ore 11 .antimeridiane
in poi, nella sala degli incanti nel palazzo di Città, sotto Ig presidepza del
signor sindato, o chi per esso, e col ministero del sottoscritto segretariomu-
nicipale, si procederà ad un secondo esperimento d'asta per l'appalto delle
opere suddette, e

' darà luogo all'aggiudicazione qugp4'pnche si presen-
tasse un solo o rente, articolo 88 del regolamento 4 settembre 1870 sulla
Contqbilità generale dello ßtato.
La pubasta si esdguirà ad estinzione di candela vergine, osservate le norme

prescritte dal detto regolamento.
Gli attendenti alPimpresa dovranno essere muniti di certificato di mora-

lith, rilasciato dal sindaco del luogo di domicilio del concorrente in tempo
prossimo alPincantp, e di un cergificato d'idoneità di data non anteriore di
sei Igesi, spedito da un isÿettore o da un ingegnere egpo del Genio civile in
attività di servizio, nel quale sia fatto cenno delle prinolpali opere gi'a da
essi concorrenti eseguite, od allo eseguimento delle quali abbiano preso
Parte.
L'assuntore avrà l'obbligo di dichiarape il proprio dorgicilio in Sansevero,

e l'Amministrazione non riconosqerà che un kolo deliberatario.

qan sarà in;tbriore (i centesimi 20 hopra ogni 100 lire di esso prezzo.
11 tempd utile a poter produrre là oferte del ventesimo di ribasso sulla

so14ma di prima iggiudicasilone resta stabilito a giorni 15, succeséivi aBa
data del segmito deliberamenté:
Sark obbligo di cips Attendente all'impresa di depositare presso l'ufficÏo

ove si terraýnp gl'incanti In somnia di lire 2500, come cauzione provvisona
a gareazia dell'asta.

'41e somme sarà restituita dopo terminati gl'incanti, ad eccezionesdi quella
spettante al deHberatario, che rimarrà presso l'Amministrazione Ano a che
non sia stipulato il contratto d'appalto e prestata dal deliharatorio mede-
sitno la cauzione degnitiva in lire 5000, la quale sarà restituita all'aggiudi-
catario Appenal awk ammannito tanto materiale corrispondente al valore della
cauzione, valutandone il prezzo alI& Eagione di gue terzi di quello fasato
nell'elenco, dovendosi indi' ritenere che il credito dell'appaltatore rimpiazzi
la caudone firto al collaudo finale dei lavori.
I pagamenti dell'iptierg dpera paranno fatti dal tesoriere comunale in quat-
tro annue rate uguali, alla seadquza di ogni illie di febbraio degli anni 1881,
1885, ‡880 e IBWl.
Tutte le spese di subasta, registro ed altro saranno a carico dell'aggiu-

diçatario. e dal medesingo anticipate durante la gara nelle mani del segre-
tario municipaje.
Il progetto d'arte, il capitolato tecnico e quello amministrativo del due ca-

(lente meqq, niunito del sisto governativo in data 6 detto mese di marzo,
n. 831, sono visibili a tutti in questa segreteria, nelle one d'afficio.

Sansevero, addi 30 marzo 1883.

Visto -- E ßindaco : D'AI,FONSO.
18TI E ßegretario municipale: VINCENZO CASTELLI.

SollmA' RALIAltA M LE suADE FERRATE mgleNAla
1$a SETTINANA -- Ûgl ÌÛ RI IIIRTIO Î$$Û 1984

PROSPETTO DEI PRODOTTI

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Bagagli Grande Piccola Introiti
eda

Prodotti
ANNI Viaggiatori Totale per

e cani velocità velocità divers¡ ghilometri chilometro
esercitati

REGIA PRETURA
DEL TERZO MANDAMENTO DI ROMA.
11 sottoscritto caticelliere fa noto al

pubblico che, con atto di pari data, il
signor hieachettiRaffaele th Gaetano,
romano, domíciliato in via Ripetta,
n. 22, accettava col beneficio dell' in-
Ventario la eredità di sua zia matena
Chiara Mirri, vedova di Gaetano Van-
nozzi, morta in Roma, in vm deRa
Lupa, il 3 dicembre 1882.

Roma, 30 marzo 1883.
1929 Il cancelliere C. OLT.

AVVISO.
(i* pubblicasiane)

Si fa noto che nella udienza del

Prodotti delpa Settianana. . (°ionne2de 1 'e
ti a > r

2888 170,522 95 6,217 45 45,317 05 209,546 60 5,963 47 437,567 52 1,598 » 273 82 avrà luogo la vendita por pubbhet in-
canti del seguente fondo, e repriato

2888 169,944 90 4,669 10 45,108 85 174,373 90 5,284 64 399,3þ1 39 1,5ßÿ » 259 51 ad istanza della unione dcI fallimento
di Fihppo Caremi, in danno di Lusi
Ouulada, cioè:

piger• Terreno con casino e chiesa rurale,
2888 ‡ 578 05 ‡ 1,548 35 } 208 20 § 35,172 70 ‡ $78 83 -1- 38,186 13 ‡ 59 » ‡ 14 31 della quantità superficiaß di etten

4 43 50, posto nel terntorio di Pelom-
bara Sabma, continante il terreiro di

BRE ** Gennaio• proprieth Belli Mariano fu Frincesco
2888 2,086,402 92 50,493 07 690,142 95 2,452,266 20 71,616 02 5;299,915 16 1,591 39 '3,330 37 e figli, Egidi, la strada, salvo ece

responsivo della quinta al Capitolo dÌ
2888 2,124,614 84 63,419 53 578,583 94 2,144,7ß7 19 69,352 05 4,980,737 55 1,499 50 3,321 60 San Biagio in Palombara, e gravato

del canone a favore dello stessu Enpa-
lolo di ocudi û.

Differ L'incanto sarà aperto sul crezzo pe-
2888 - 38,211 92- 3,926 46 ‡ 51,559 01 + 307,493 01 ‡ 2,263 97 # 319,177 61 ‡ 91 89 # 8 77 ritale di lire 7588 16.

1940 MExcANTI proc.

RETE CALABRÓ-SICULA.
Prodotti della Settimana.

$888 71,901 90 3,017 60 26,679 55 98,672 65 4,554 37 204,826 07 1,338

2888 92,117 95 3,414 » 25,61ß 45 94,082 65 5,116 68 220,347 73 1,324

pirer.
2888 - 20,216 05- 396 40 # 1,063 10 ‡ 4,590 » -- 562 31 - 15,531 66 ‡ 14

mal 16 gennaio.
$888 1,106,948 43 31,564 74 249,152 25 1,321,036 84 44,388 48 2,753,040 74 1,338
2888 1,078,726 58 31,03T 80 222,862 » 1,277,896 34 48,368 68 2,858,801 47 1,324

SVINCOLO DI CAUZIONE NOTARILE.
(16 pubblicazione)

11 cancelliere del Tribunale civile di
Cuneo notifica a chi possa avervi in-

> 153 08 teresse che in seguito al decesso av-
venuto in Fossane al signor notaro

» 166 47 eavaliere Giuseppe Donalisio li 2 di-
cembre 1882, il signor cavaliere Ani-
«Lo Doualisio, residente in Torino,
Quale erede con beneficio d'inventario

» - 13 35 del predetto di lui fratelle cavaliere
notaro Giuseppe, presentó a questo
Tribunale la domanda per lo svmcolo
della cauzione prestata dal prenemi-

» 2,057 58 nato notaro, già esercente inFossano,
e per l'eserc1zio del gotariato, me-

> 2,008 '23 diante annotazione d'ipoteca sopre au

certifle'ato di rendita sul Debito Pub-
LEco dello Otato pei annue làe 30, in-

Difer. testato,al notaro stesso.
Issa ‡ 28,281 88# 526 88 ‡ 20,200 28‡ 48,140 50 --- 4,030 18 ‡ 94,149 27# 14 » ‡ 49 35 Cuneo, lí si marzo 1888. '

1943 G. DURMIDo vicecano,
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.Direzione di Commissariato Militare della Divisione di Torino (1")
Avviso d'Asta per reincanto in seguito all'og'erta del ventesimo (N. 26).

Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 99 del regolamento approvato con R.. decreto 4 settembre 1870, che vennero presentato in tempo utileofferte di ribasso equivalenti o superiori al ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto del 16 marzo 1883 risultarore provvisoriamente deliberate le
provviste sotto indicate, come fu annunciato nell'avviso d'asta del 16 detto mese, n. 18, per cui, dedotti i ribassi d'incanto ed il ventesimo, si residual'þnportare delle provviste stesse come segue:

8 INBICAZIONE DELLE PROVlifSTE

e < o o £ 3 S' RIBASSI RIBASSI PREZZO
-e 5 .©: .2 avuti .

- ridotto
5 R, e o ottenuti per egni i lite per cadun lotto

:g - per ogn ento lire nedl er do sulnq al i apnrirà
L. Ç. Lire • Lire Lire1 Panno cremisi carico da mostreggiature,

altometri1,30. . . . . . . . .Metri 100011»11,000 11000 11,000 1100 L.24,52
2 Panno scarlatto da mostreggiature, alto

metill 1,30. .

-

. . . . . . . . . » 8000 11 » 88,000 8 1900 11,000 1100 L. 27 27 per tutti i letti
3 Panno scarlatto da mostreggiature, alto

metri 1,48.
. . . . . . . . . . » 1000 14 » 14,000 1 1000 14,000 1400 L. 36 23

4 Panno nero damostreggiature, altom. 1,30 » 4000 11 » 44,00Q 4 1000 11;000 1100 L. 32 71 per tutti i lotti
5 Velluto in seta nera, alto metri 0,49 . . » 1õ00 1650 24,750 3 500 8,250 825 L.15 25 per tutti i lotti
6 Tela in cotonecasalinga (domestik) per co-

perture, alta metri 0,72 . . . . . . » 30000 07p 21,000 30 100 700 70 L. 24 77 per tutti i lotti

7 Tela kl cotone color fulvo da tende, alta
' '

e

metri 0,88. . . . » 110000 1 30 143,000 110 1000 1,300
.

130

Lire Lire

5 12
, , ,

7877.69

5 12 - 7590 68

5 12 8470 69
5 05

.
1028 10

5 »
' 6642 28

5 » 500 28

5 » 924 39
5 » 938 74

8 Tela m eotone greggia (basino) da mu-

tande, alta metri 0,64. . . . . . . » 80000 0 85 68,000 80 1000 850 85 L. 32 35 per tutti i lotti 5 » . 546 27

9 Tela la cotone greggia da camicie, altame- : 150 lotti L. 30 26 5 » 463 7°tri0,74 . . . . . . . . . ... » 300000 070210,000300 1000 700 70
1501ottiL.3017 5 »

'

46437

10 Tela in filo crudo per sacetretti d'arnesi
fuori uso, alta da metri 0,58 a 0,60 . . » 30000 0 65 19,500 30 1000 650 65 L. 22 70 per tritti i lotti 5 » 477 32

11 Tela in filo crudo spinata da vestiario, alta
metri0,74 . . . . . . . . . . » 50000 110 55,000 50 1000 1,100 40 L.1663partuttiilotti 5 » 87121

12 Tela in filo liscivato alla piana per asciu-
gatoi, alta da metri 0,64 a 0,65. . . . » 70000 070 49,000 70 1000 700 10 L. 24 per tutti i lotti 5 » 505 40

Exogo e termine per la consegna - Pagamen.o delle provviste - Le consegne delle forniture -saranno effettuate ne Magazzino centrale militare
di Torino in ragione di metà di ogni lotto et tro 11 31 dicembre 1888, e delPaltra metà entro il 29 febbraio 1884, tempre che Pavviso di appro-
vazione del contratto venga dato prima del nese di settembre p. v.;tin,caso diverso la ppma mptà d'ogni lotto eatro giprni centoventi e l'altra
metà nei sessanta giorni successivi decorribili dal giornb susseguente a quello in'cdi verra dato Pavviso' di approv izione del contratto.
I fornitori avranno però facoltà di anticipare le introduzioni, coll'espressa condizione che ad ogni modo i pagamonti delle provviste non ver-

ranno effettuati prima di gennaio 1884.
Avvertenza - I fornitori nel caso di dichiarazione di rivedibilità o di rilluto delle robe dh loro þresentate potranno, anche prima d'invocare

il giudizio d'appello, ricorrere per l'accettazione delle medesime al signor comandantà il Corpo d'armata, nella cui giurisdizione è il Magazzino
cui la fornitura riguarda, il quale è autorizzato dal Ministero a,decidere.sulle domande.

Si procederà perciò presso la suddetta Direzione, via S. Francesco da Paola, Tale deposito potrà soltanto essere fatto nella Tesoreria provinciale di To-
n. 7, p. p., a nuovo inoanto di tali provviste col mezzo di partiti suggellati rino o in quella delle città dove hanno sede le Direzioni e le Sezioni di Com-
scritti su carta filigranata col bollo ordinario da lira una, alle ore 2 pom. missariato militare,
del giorno 17 aprile 1883, sulla base dei sopra indicati prezzi e ribassi, per Sark in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate
eseguirne il deliberamento definitivo a favore del niigliore offerente, quando a tutte le Direzioni o Sezioni di Commidsariato militare del Regno, avver-
anche siavi, per caduna provvista, una sola .oKerta che migliori i prezzi sui tendo però che non sark tenuto conto di quelle che non giungessero a

quali si apre l'incanto. questa Direzione prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fossero ac-
I capitoli generali e speciali d'oneri sono visibili presso questa Direzione

e presso tutte le altre Direzioni di Commissariato militare del Regno.
I campioni sono visibili presso questa Direzione e quelle di Firenze e Napoli.
Alle offerte per questo incanto sono applicabilile regole di accettazione ele

clausole di nullità stabilite dall'avviso d'incanto in data 16 febbraio 1883, n. 10.
Per essere ammessi a presentare le loro offerte, dovranno gli accorrenti

rimettere alla Direzione di Cominissariatomilitare suddetta, e prima dell'aper-
tura dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto di un valoré eorri-
spondente alle somme indicate nel sovradescritto specchio, a seconda del nu-
mero dei lotti per cui intendono concorrere, avvertendo che, oyp trattisi di.
depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli
non saranno ricevuti che pel valore ragguagliato a quello del corso legale di
Borsa della giornata antecedente a quella m cui verrà effettuato il deposito.

compagnate dalla ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a
cauzione.

Saranno accettate anche le oferte spedite direttamente per la posta all'uf-
fleio appaltapte purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio di
asta, siano m i loro parte regolart, e sia contemporaneamente a mani
dell'ufficio tante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autenticaell'eseg osito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna -autorità militare

dovranno altresi designare una localith, sede di una autorità militare. per
ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

Torino, 31 marzo 1883.

Per la Direzione
1945 .

* ' · = - A Capitano Commissdrie r GAZ2ERA.

AVVISO DI CONCORSO. Oggggy pg , REGIMPRETUlfA '

Essendo vacante il posto di notaro DEL TERZO MANDAMENTO N ROMA.
in Fara Sabina, si fa invito agli asp.? Amiso di seguito deliberamento. rende noto tehe con atto d'oggi,

più tardi del termine i orm qua- somma di lire 15,264, dietro l'ottenuto aumento di lire 264 all'anno. gho di fam lia di pari data, ha di-
n

a e ce
prezz eli e n l 11

le enn 1 s sse e o i addven siemo r

degli articoli 23 e 27 del regolamento scade col mezzogiorno del 12 aprde 1883°
nefidio dell'inventèrio.

notarile. Nicosia, 27 marzo 1883.
Roma, dalla cancelleria della sud

Rieti. 8 aprile 1883. Íl funzionante da ßindaco: RAFFAELE ALESSI- detta Pretura, lï 31 marzo 1888. <
19i3 Il presidente Glo. RossETTI. 1874 A Segretario coneunale: LUIGI Laows. 1928 Il vicecane. MonTA.
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I>Irezione del Lotto di Napoli MUNICIPIO DI GENZANO DI ROMA
Avviso di concorso. 2° A.vviso d'AstEL.È aperto il concorso a tutto il di 6 maggio 1883 alla nomina di ricevitore

Essendo andato deserto Pincanto, tenutosi il giorno d'oggi, per rappalto

delMieot al B c0o numero 77 nel comune di Napoli, con Paggio medio an della riñeossione dei dazi di consumo, pei generitfin qui stati esenti da dazio
n re .

per minuta vendita e contemplati nella rispettiva parte della nuova tariffa
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-

daziaria superíormente apprðvata, si previene il pubblico, che alle ore 10 an-
Vitori per prömozione .o per tramutamento di residenza, di cui all'articolo 6

timeridiane del giorno 10 corrente mese, stante la decretata abbreviazione
del regolamento sul lotto. di termini, in questa residenza municipale, innanzit il sottoscritto, o chi perGli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

esso, avrà luogo un secondo esperimento d'asta per estinzione di candela ver-corrente istanza in carta fornita del competente hollo, corredata det docu gine, con avvertenza che si procederà alPaggiudicazione quand'anche vi fossement mdicati dalPa icolo 11 eldre ae cei l'o del Banco medesimo, dovrà unL ase s I quale verrà aperto Piacanto è di lire dodicimila (lire 12,000)
essere prestata una malleveria m titoli del Debito Pubblico dello Stato cor

annue e la durata kelfappalto è fissata a tutto ÍL Si dicembre £884.
rispondente al capitale di lire 3350, o con deposito in numerario,prðsso la

Il termine utile (fatali) a presentare :P aumento del ventesinio sul prezzo

aat add li te RI 2epce en su agd d Bancao meràdass e di provvisoria aggiudicazione stade alle ore 12 meridiano del giorno 16 inese

vedovile dei ricevitori del lotto.
" ""°

· Pel resto si richiamano le condizioni,esþregse nel primo avviso d' asta 29
Nella istanza sarà dichiarato di unifoimarsi alle condizioni tutte prescritte marzo u. s., inserto nel n. Ti della Ganetta U/)fciale.

dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 3 aprile 1883. - Gentano di Roma, 4 aprile 1883, ,.

,

1926 Il Direttore: G. MARINUZW. I1942 - - Il Sindaco ff'.: DOMENICO LEOFREDÚI.

Direzione di Commissariato ÈÏIÏt e à¢IIA Divisione di I'irende (11-)
Avviso d'Asta per reineanto in seguito all'offerta del centesimo (N. 10).'

Si fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 del tegolamento 'approvato con R.. decreto 4 settembre 1870, che vennero presentate in tempo utile

offerte di ribasso equivalente al ventesimo sui prezzi delle provviste sottongtate, di cui nell'avviso d'asta ip data 21 febbraio 1883, p. 2, e provvisoria-
mente deliberate il 16 marzo corrente, giusta l'avviso d'asta n. 6, per cui, dedotti i ribassi d'iticanto e quelli suddetti del ventesimo, si residua l'im-

portare di ciascuna delle provviste stesso come segue:

INDICAZIONE DEI TESSUTI gi

L. C. 'Lire, Lil L re L. Ç.
1 Panno crcmisi carico da mostreggiature, altom. 1 30. Metri 1000 11 » 11,000 .1 1000 11 000 1100 .1 25 37 ,.li,0 0 7798 84
2 Panno giallo carico da mostreggiature, alto m. 130. » 2000 11 » |22,000 2 1000 11 1100 2 25 15 5 ,()¡0 7821 83
3 Panno scarlatto da mostreggiature, alto metri 1 30. » 5000 11 » 65,000 5 1Ò00 1 1100 5 26 31 5 O¡O, 7700 61

4 Panno scarlatto i[2 panno da fodere, altom. 1 40. » 1000 11 » 11,000 1 1000 1 1100 1 86 51 5 010 6628 44
5 Panno scarlatto da mostreggiature, alta metri 1 48. » 1000 14 » 14,000 1 1000 14,000 1400 1 36 17 5, 010 8489 39

6 Panno nero da mostreggiature, alto metri 1 30
. . » 2000 11 » 2,000 g 1()00 fl,0(iÒ .11Ó0 .0

7 Volluto in seta nero, alto metri 0 49 . . . . . . . . » 1000 16 50 16,500 2 500 8,250 825 2 6 10 5 010 1359 41
8 Tela in cotone blanca casalinga (domestik) per co-

porture, alta metri 0 72 . . . . . . . . .
.

. . . . . » 25000 0 70 '17,500 25 1000 700 70 25 2 77 5 Q¡0 513 58

9 Tela in cotone color fulvo da tende, alta metri 0 88. » 40000 1 30 52,000 4Ô 1000 1,300 130
,

Š 010

10 Tela in cotone greggia (basino) da mutande, alta ·

metri 0 64. . . . . . . . . . . .
.
.

» 50000 0 85 42,500j 50 1000 850
,

85 50 32 77 5 Ul0 542 88

Osservazioni - Le consegne delle forniture dovranno essere effettuate nel Magazzmo centrale militare in Firenze, via S. Gallo, n. 27, in ragione
di metà di ogni lotto entro il 31 dicembre del corrente anno e metà entro il 29 febbraio 1884, semprechè l'avviso di approvazione dei contratti
venga dato prima del mese di settembre prossimo venturo. In caso diverso la prima metit di ogni lotto sarà consegnata entro giorni 120 e la

seconda nei 60 giorni successivi, decorribili dal giorno susseguente a quello in cui verrà dato ai provveditori Pavviso predetto.
I fornitori avranno facoltà di anticipare le introduzioni, sotto la espressa condizione però chè ad ogni modo il pagamento non Verrà effettuato

prima di gennaio 1884.
I fornitori nel caso di dichiarazione di rivedibilità o di rifluto delle robe da loro presentate, potranno, anche prima di invocare il giudizio di

'

appello, ricorrere per l'accettazione delle medesime al signor comandante del Corpo d'armata, nella cui giurisdizione è il Magazzino cm la forni-

tura riguarda, il quale è autorizzato dal Ministero a decidere sulle domande.

Per il giorno 16 del prossimo aprile, alle ore dieci antimeridiane (tempo vante il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provin tale di Firenze, od
medio di Roma), si procederà, presso questa Direzione di Commissariato mi- in quelle' delle città nelle quali hanno sede Dirczioni o Sozioni di Commis-

litare; in via San Gallo, n. 22, 26 piano, avanti il signor direttore, al nuovo sariato militare, delle somme sopra stabilite a cautione, le quali dovranno
incanto di tali provviste, col mezzo di partiti suggellati scritti su carta col essere in contanti, ed in titoli di rendita del Debito Pubblico al portatore,
bollo ordinario da una lira, sulla base dei sovraindicati prezzi e ribassi, secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto deposito.
Il deliberamento sarà definitivo a favore del mígliore offerente quando ah- Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contonenti le offerte,

che siavi una sola offerta che migliori il prezzo sul quale si apre I'meanto. ma presentate o fatte pervenife separatamente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso questa Direzione di Commis- Sark anche (acoltatiYo agli aspifanti alfasta di presentare i loro partiti

sariato militare e presso tutte le altre del Regno. suggellati a tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare. Di questi
I campioni sono visíbili soltanto presso questa Dire»Ìone e þresso quelle partiti pero non si terrà conto se non giëngefanno 'alla Diretione'appallanto

di Torino e Napoli. uilicialmente e prima delPapertura delPincanto, e se non risulterk in egnal
Alle offerte per questo incanto sono applicabili le regole di accettazione,1e modo che gli accorrenti abbiano depositata la prescritta cauzione.

clausole di nullità stabilite dalravviso di primo incanto 21 febbraio 1883, n. 2. Fhenze, 31 marzo 1883.

Per essere ammessi alPasta dovranno gli accorrenti presentare o far per- Per detta Direzione di Commissariato milititre

venire a questa Direzione prima delPapertura delPasta la ricevuta compro- 1884 Il Capitano Commissario : ROTORDÖ.
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DIREZIONE DI 00MMISSARIATO MÏLITARE Le spese tutte degÏi incanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia,
di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, d'in-

DELLA DIVISIONE DI TORINO (19 N°27• serzione dei medesimi nella Gazzetta Ugiciale del Regno e nel Foglio pe-

AYTTSO D1 BECONDA ASTA, stante la deserzione della prima,
ñodico della Regia Prefettura di Torino, di posta, ed altre relative, sono a

per la provvista periodica del framento occorrente per fordinario gesÎrod, i e encome ure sono a loro carico le spese per la tassa di

serPÍßio dol paÑÐ Wel Panijcio militarà di Torino. Sarà pure a loro carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e spe-
Sinotiflea che nel giorno 12 aprile 1883, alle ore due pomerid., avth luogo ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei dontratti, e di quelli che

presso questa Direzione, via San krancesco da Paola, n. 7, piano primo, avanti esso appaltatore richiedesse.
11 signor direttore, un pubblico incanto per la provvista suddetta, divisa Torino, addi 2 aprile 1883.

come segue:,
Per la Direzione

.a
1944 12 Capitano Conmeissario : E. GAZZERA.

Indicazione Quantità .2 Quantitän Rate Somma
del magazzino in per cadu di percauzione ÛITTÀ DI TORINO

d'intfoduzione del grano quintali consegna. di ogni lotto .

uintati AVVISO D'ASTA per l'appalto della provvista di ruotaie
Torino . . . . . . 12000 120 100 3 L. 200 in pietra granitica.

Alle ore 2 pomeridiane di giovedì 19 aprile 1888, in una sala al primo piano

Termine utile per la consegna.- La consegna della prima Tata dovrh efet- del palazzo civico, avanti il sindaco, e coll'assistenza del segretario
munici-

' tuarsi entro dieci giorni a partire dal giorno successivo a quello in cui pale, si procederà all'incanto, a partiti segreti, secondo le norme
del regola-

sarà stato dal deliberatario ricevuto avviso in igeritto 4ell'approvazione mento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, num. 5852, per Pappalto

del contratto, e le successive consegne dovranno efettuarsi pure in
della provvista di metri cubi 450 di ruotaie in pietra granitiõa della valle di

10 giorni, eblPintervallo però di gÍot•ni 10 dopo inItimo giorno di tempo Andorno, di cui metri cubi70 della larghezza di centimetri?0, e metri cubi380
utile tra la prima e la seconda rata, e così di seguito sino a totale

della larghezza di centimetri 60, colle dimensioni di larghezza e spessore di

pm a
cui nelPinfracennato capitolato speciale, accorrenti per sistemazione di vie,

11 frumento dovrà essere nostrale, del raccolto 1882, conforme al campione
con obþligo di somministrare inoltre allo stesso prezzo, che risulterk dal de-

esistente presso questa Direzione, e dovrà avere tutti i rèquisiti stabiliti dai
Beramento, quei pezzi speciali, come cunettoni, telai e coperchi di chiusino

capitoli d'oneri (edizione marzo 1882), 11 peso non minore di chilogrammi 76
che verranno ordinati; al prezzo per cadun metro cubo di pietra, tanto per

ettolitro
le ruotaie quanto per i cunettoni, di lire 110.

Ir c toli generali e parziali d'appalto, che farahno poi parte ilitegråle del
A maggior determinuinne tanto della qualità e dimensioni della pietra,

contratto, sono visibili presso questa Direzione e presso tutte le altre JDire-
quanto della sua lavoratura, saranno depositati in un magazzino mumcipale

zioni di Gommissariato militare del Regno.
appositi campioni.

NelPinteresso del servizio, il Ministero della Guerra ha ordinata la ridu- L'impresa sarà aggiudicata a favore di quello fra i concorrenti che, suire-

zione dei fatali, ossia termine utile por presentare un'offerta di ribasso non
tivi prezzi, avrà offerto maggior diminuzione di un tanto per cento, supe-

inferiore el ventesimo, a giorni cinque, decorribili dalle ore tre pomeridiane
rando però, od almeno raggiungendo il ribasso minimo prestabilito dal sin-

(tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento.
daco in ischeda suggeRata e deposta, alla presenza degli astanti, sul banco

Gli accorrenti all'gsta pottanno fare offerte per uno o pin Iotti Å Iore pia- deR'incanto, sotto l'osservanza delle condizioni contenute sia nel capitolato

cimento, ed il deliberamento seguirà a favore di colui che nella propria of-
speciale, approvato daHa Giunta municipale nella seduta del 28 febb1tio u. s.,

ferta segreta avrà proposto un prezzo maggiotiqante inferiore o pari almeno
collemodiûcazioniintrodottevidallastessaGiuntanellasedutadel2Twarzop.p.,

a quello segnato nella scheda segreta del prefato Ministero.
sta nel capitolato generale per gli appalti municipali, upprovato pure dalla

Per essere ammessi a presentare le loro offerte cÌovranno gli accorrentiri-
Giunta con deliberazione 3 febbraio anzidetto.

mettere alla Direzione di Dommissariato militare che procede all'gppalto la .Ciascun aspirante, per essere ammesso a far partito, dovrà presentare, il

ricevuta comprovante il deposito fatto di un valore corrigpondente alla somma
-giorno prima di quello fissato per l'asta, i titoli constatanti la , qualità di

di lire duecento per ogni lotto, avvertendo che, ove trattisi di depositi fatti
proprietario o di esercente cave granitiche nelle seguenti località :

col mezzo di carteHe del Debito Pubblico del Regno, tali ‡itoli non saranno
i. Neua valle d'Andorno (Biella), territorio di Quittengo presso il confine

ricevuti che pèl valore ragguagliato a quello del corso legale di Borsa deRa
di Sagliano-Micca - Cava in regione Bogna.

giornata antecedente a quella-in cui verrà effettuato il degiosito.
2. Nella stessa valle - Cava detta della Balma, posta sui territori di San

Tale deposito potrà soltanto essere fatto nella Tesoreria provinciale di To,
Paolo e Quittengo a partire daHe cave del signor Bertazzi, già esercite dal

rino o in quella delle città dove hanno sede le Direzioni e le Sezioni di Com-
signor Piatti, rimontando il corso del torrente Cervo sino alla cava di pro-

missariato militare
'

.

, prietà del comune di Quittengo, esclusa la zona estrema superiore di questa

Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti ultima,
della lunghezza di metri 10 ô0. Qualunque altra cava non compresa

le offerte, ma hensì preseptate a parte.
hei suddetti limiti e esclusa dalPappalto. H proprietario di cava dovrà far

I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta Aligranata, con bollo
risultare che questa fu già aperta ed esercita, epperciò conosciuta, ed inoltre

ordinario da una lira, firmati e in piqghi suggellati.
dovrà riportarne raggradimento della Città; dovrà inoltre ihre, a cautela del-

Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
l'asta, a mani del civico tesoriere, pur presente all'incanto, un deposito di

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorílà pre-
lire 4tiCO, in denaro od in titoli del Debito Pubblico dello Stato o della Città,

siedente Pasta
al portatore ed al valore in corso; quale deposito sarà restituito ai non deli-

Saranno respinte le offerte condizionate. Le oferte per telegramma non
beratari non appena terminato l'incanto, ed al deliberatario sarà sitenuto sin
dopo stipulato il contratto con cauzione, a em si addiverrà entro otto giorni

d 'art. 88-del regolamento, approvato con R. decreto 4 set-
da quello del deliberamento definitivo.

tembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si fark-luogo al delibe-
Le schede d'oferta estese su carta bollata da una lira, sottoscritte e sug-

ramento, quand'anche non siavi che un solo oferente. gellate, saranno, all'apertura dell'incanto, rimesse dai concorrenti a mani

Sarà in facoltà degli aspiranti alPimpresa di presentare offerte suggellate del smdaco, il quale ne dara lettura agli astanti.

a tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare del Regno, avver-
La provvista dovrà essere consegnata m Torino, nel locale che all'uopo

tendo perð che non sark tenuto conto di quelle ehenon giungessero a questa
sark destinato, a cominciare dal ventesimo giorno dopo il deliberamento de-

I)irezione prima della dichiarata apertura delPasta, e non fossero accompa- min Ñope da rrkg o c i c mnp es or la f st v e qc te

gnate dalla ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a can- tempo.
zione.
Saranno accettate anche le offerte spedite ditettamente per la posta all'uf-

ficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio
d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani
de1Pufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica
de1Peseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autoritàmilitare

dovranno altresì designare una località, sede di una autoritá militare, per
ivi ricevere le comumcaziom occorrenti durante il corso d'elle gate.
Le offerte di coloro che hanno mandato di p1'ocura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od i¾
copia auténticata l'atto di procura speciale.

I pagamenti si faranno a rate non minori di lire 4000, a misura delPavan-
zamento della provvista, alPappoggio di certiûcati delPufficio d'arte desunti
dalla misura provvisoria, colla ritenuta di un decimo, nei modi e termini
specificati all'articolo 16 del capitolato speciale di condizioni.
E tempo utile (fatali) per la presentazione d'offerta di ribasso, non inferiore

al veptesimo sul prezzo di aggiudicazione, scade alle ore 11antimeridiane di
sabato 28 aprile corrente
I capitoli delle condizioni sono visibili nel civico uffleio d'àrte.
Le spese degli incanti, del contratto, con una topia del medesìIgo per la

Citth, ed ogni altra accessoria, comtrese quelle di stampa, di pò¾licità e dî
matrziom tilleiali, sono a carico deT deliberatario.

li' rito,Al PalazzÞ inuäîtiliale, WiMi 2 tyrile 1883.
1913 E ßegretario: Avv. PICE,
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*T. 100. |Inante parte kl eenpato ßgpqüetti, nonc¾ g tglatp speciale

liia i sterede i Luon Pilbblicar:.M.;;:a •dutante leÃe 'ds mprey achiun-

I lavori dovrañiió esseri comgegeng ulthhatt darltro diciotto mesi, a
contare dal giorno della loro regolare comegna.DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE ud ca o in te 11 toar a t a g dica io, e,

AVV180 ŒASta,. viene inoltre subordiná‡a alla diminuzione non inferiore al ventesimo del

Alle óre 10 antimeridiane del 30 corr. mese, in una delle sale di questo prezzo di aggiudicazione, per sentare il quale à ussato il termiàe ordina-

Ministero, dinanzt al direttore generale di ponti a strade, e presso la Regia ,o mi
a 4 preciso del giorno 12 maggio

Prefettura di Campobasso, avanti il prefetto, si addiverràsimultaneamente, col ÀIPutto ddIla stipulazione del contratto di appalto il deliberatario dovrà
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo m- prestare una cannone definitiva, pari 41 decimo delPimporto nety delle opere
canto per lo

^

a tate; la quale non sarà altrimenti cecettata che in numerano od in bi-
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del

alutat c rio elf i Î'BÎo e deep1 gioro eÎNto Pathu alæpaortatore
46 tronco della strada provinciale di la serie lungo la Valle geliberatario volesse prestare la cauzione desnitiva fe$poteca su he'ni ta-
del Trigno, compreso fra la provinciale Aquilonia presso i tre bili, éesa dovrà essere pari al quinto del detto importo.
Termini e la cotnunale di Pescolanciano presso Pietrabbon- Messa, e aprile (883.

dante, della lunghezza di metri 6583 78, per la presunta Il Segretario capo: ELISEO DE FRANCESQØ.

somma, soggetta a ribasso d'asta, di Iire 116,64 '

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appelta dovranno negli in-
. . a . • •

diçati giorno ed ora preselitare in uno deisuddesignati uffizi le loro offerte, 1 B 1 G i û n A A 1 MTûF1 ÈR M
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata dg una MA 1 11 1 DUU 1 U 11 U 1 AMh I V I 1 A ta UU11v 1

lira, debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata

saia s uepea enril migliorenoh nte ciò adpiluraliasædiofferte,puÊ DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICRE

scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osseryanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 26 agosto 18$2, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti
uffici di Roma e Campobasso.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di mesi diciotto.
Per essere ammessi all'asta i concorrepti dovranno presentare il certiilcato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-

positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente ;

b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il cog-
corrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per Pe-
seguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria e ftssyta in lire 6000, e nel decimo delf importo

netto delle opere d'appalto quena definitiva, ambedue in numerario od in car-
telle al portatore del Debito Pubblico dello Stato valutate al corso di Borsa
nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel terigine di gíorni quindici successivi a quello

delfaggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati ullici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi aBa data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alfappalto e quelle di registro sono a cariço del-

Pappaltatore.
Roma, 2 aprile 1883.

1951 11 Caposezione: M. FRIGERI.

COlWUlVE TK ATESSA

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiano del 25 corr. mese, in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso la
Regia Prefettura di Palermo, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alPescavazione dei
porti di la, 2e e 3a classe della Sicilia, per un sessennio dal
16 gennaio 1884 al 31 dicembre 1889, per la presunta somma,
soggetta a ribasso d'asta, di lire 2,400,000.
Percið coloro i quali verranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufRzile loro offbrte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta hollata (da una lira),
debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quegli
che risuÌterk ilmigliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato

superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Mini-
steriale.

L'impresa resta vincolata alrosservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
10 luglio 1882, modificato in data 21 gennaio 1883, visibili assieme alle altre
carte del progetto nei suddetti ufnei di Roma e Palermo.

Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certincato
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilaseisto in tempo proysimo alPincanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non piå di sei mesi, ed assicuri che 11 concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità needssarie per Pesegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviho.

AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori occorrenti per la siste-
mažione della strada del Corso, nell'interno dell'abitato, lunga
metri 514 55.
Il pubblico è avvisato che nel giorno 26 aprile 1883, alle ore 11 antimeri-

diane, in questo palazzo municipale, si procederh, sotto la presidenza del si-
gnor sindaco, o chi per esso, al primo incanto e successiva aggiudicazione
del sopraindicato appalto, per la costruzione della strada del Corso, col si-
stema a hasoli, secondo il progetto d'arte dell'ingegnere D'Aloisio, variato
dall'ingegnere Benedetti col progetto del 5 ottobre 1882.
L'asta, retta in conformità del regolamento approvato col R. decreto 4 set-

tembre 1870, n. 5828, verrà aperta sul prezzo di lire 58,969 02.
L'incanto seguirà col metodo della estinzione della candela vergine.
Ogni offerta di ribasso non potrà essere minore delPuno per cento sul di-

notato prezzo.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno presentare i titoli di

idoneit'a e morahth, ed inoltre dovranno documentare di aver fatto il deposito
di lire 2000 nella Tesoreria comunale, a garanzia delPasta, oppure eseguirle
all'apertura degli incanti nelle mani del presidente.
Vappalto ò vinoplato altosservelm del capitolat9 generale di appalto for-

Tale attestato potrà anche essere rilasciato da uffici governativi esteri,
purchè sia debitamente legalizzato e presentato alPantorità che deve presie-
dere all'asta dieci giorni prima delPasta stessa,

c) Una esplicita dichiarazione da eni risulti che Paspirante all'appalto ha
preso cognizione di tutto il materiale di escavazione che PAmministrazione,
giusta Particolo 1"/ del detto sapitolato speciale, concede all'impresa per lo
eseguitnento dei lavori, e che conosce le condizioni in eni ei trovano tutti i
porti e le rade delPisola.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 80,000, ed in lire 200,000 quella

definitiva, ambedue in numerario od in earteHe al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello delPag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
11 termine utile per presentare in uno dei suddesignati uñici offerte di ri-

bassa sul presso deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a

giorni 15 successivi alla data dell'avviso di segnito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Roma, 2 aprile 1863.

(950 18 CapoS¾ione . M. FRIGERI.
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Pa•oyindia diliKeasina - Tireandgelo di Ristretta Gli aspiranti alPappaltos per essere ammessi a presentare i loro partiti,

MONICIPIO IWPETTIN¾Xi ' *°vranho fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di

, - t
finanza del Regno, il deposito di cui sopra, in contanti od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedenteAppalto di opere suppletorie e i completamento nella strada
a quello in cui viene eseguito il deposito,

obbligatoria Pettineo alla provinciale Palermo-Messina, per il sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
valore di lire 46,693 81, oltre agl'impreVÎSti, a gellati a tutte le Direzîoni territoriali e di stabilimenti delParma, ed agli

uflici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà

.A.VViBO d'ASta. alcun conto se non giungeranno aUa Direzione ullicialmente e prima del-
Esseñdo rimasta desert« Pasta tenuta il 20-andante marzo, si fa noto al Papertura delPincanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il

pubblice che il giorno 22 aprile p. v., alle ore 10 antimeridiane, si proce- deposito di cui sopra, e presentata la ricevuta del medesimo,
derà in quest'ufficio comunale, innanzi il sindaco, alPappalto di opere sup. I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per
pletorie e di compl.etamento nella strada obbligatoria Pettineo alla provinciale aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertitiin cauzione esclu-
Palermo-Messina; per il valore di lire 46,693. 81,, oltre agli imprevisti. sivamente presso PIntendenza di finanza che risiede nella città stessa ove

Detti lavori dovranna essere:eseguiti nel termine di:anni due a datare dal trovasi la Direzione che ha ricevuto 11 deposito.
giorno dell'incominciamento, che dovrà essere immediato a quello del. I depositi presso la Direzione in cui ha Iwogo Pappalto dovranno essere

l'appalto, ,
presentati dalle ore 8 alle 10 antim. del giorno 19 aprile 1888 suddetto.

Gli aspiranti per mezzo di certificati dovranno comprovare la loro idoneith,
e depositare la somma di lire 2000 presso Pufficio appaltante per garenzia
delPofferta e per le spese del contratto che restano a peso del deliberatario,
dedotte le quali la suddecifrata somma sarà ritornata alPaggiudicatario appena
avrà dato la definítiva cauzione consistente in lire 5000 di lavori.
L'asta sarh tenuta col metodo della candela vergine, e ne sarà dichiarato

aggiudicatärio colui che avrà maggiormente diminuito la percentuale sul
prezzo dei lavori. r

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
in carta filigranata, con hollo ordinario da unflira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, registro, di copie ed altre relative sono a carico

del deliberatdrio.
Dato in Brescia, 2 aprile 1883.

Per la Direzione
1927 A ßegretario: A. BRAGA.

I termini dei fatali sono stabiliti a giorni quindici.

e

on si addiverra alPaggiudicazione se non si presenteranno almeno due COHUNE DI LEGNANO
I relativi capitolati e progetti sono ostensibili presso questa segreteria e NûRÅRmeRÉO Î ËRSÉO AYSizio - ÛÎrCORÀ&TÎ0 ÀÎ GalIRTAÉOpresso Pufficio dell'aiutante stradale distaccato in Mistretta.
Pettineo, 29 marzo 1883.

'

' Provincia di Milano
A Sindaco: Avv. G. SIRENA.

. .

1879 a s gretario: a. SmENA. Asta po awako & neanutendone stradale

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA Essendo andata deser anta tn gloar i marzo ultimo scorso in
della Fabbrica ŒArmi di BresciR conformità della deliberazione consigliare 17 dicembre, n. 1, del1882, appro-

vata dall'onorevole Deputazione provinciale con decreto 10 febbraio, n. 1871-B,
A VV I SO D' A ST A. del 1882, nel giorno di mercoledì 18 aprile p. f. si farà luogo nel locale del-

Si notifica al pubblico che nel giorno 19 aprile 1883, alle ore 2 pom., si
l'ufneio municipale, coRe norme del regolamento sulla contabilità di stato,

procederà in Brescia, avanti il direttore della Fabbrica d'armi, e nel locale approvato dal Regio decreto 4 settembre 1870, n. $852¢ at an'.ofuovo espe-
della Direzione suddetta, via dello Sguazzo, n. 804, 1° piano, a pubblico in- rimento a schede segrete per l'appalto novennale delle opere dimanutenzione,
canto, a partiti segreti, per Pappalto delle seguenti provviste: occorrenti dal primo a ile 1888 al m zo 1892 alle strade interne ed e-

. Prezzi | Tempo utile
Indicazione degli oggetti - per

c¶ la consegna

Lotto 26. L. C. Lire Lire
Aste per casse di fucili, mo-
dello' 1870.

. . . . .
llum. 22000 3 20 70,400 7100 Giorni 120

Lotto **.
Ferro in verghe sagomato
(omogeneo) . . . . .

Chil. 77000 0 50 38,500
Ferro in verghe diverse (0-
mogeneo) . . .

. . . » 13000 0 50 6,500 5400 Giorni 75
Ferro in verghe diverse (fi-
broso) . . . . . . « » 17000 0 50 8,500

107000 53,500
Luogo d'introduzione - Fa Jhrica d'armi e i Brescia.

Le condizioni d'appalto sono visibili presad la Direzione predetta nel locale
-suddetto.

. -

Oli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o pin lotti, mediante
schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filogranata con hollo or-

mune, pel preventivo importo, compreso il rateo deimiglioramenti ad eseguire
nel primo anno delPappalto, di lire 5400 12.
Il deposito da effettuarsi per adire all'asta è stabilito in lire 1080, corri-

spondente al 20 per cento del canone, e dovrà effettuarsi alla cassa dell'e-
sattore del comune, in valuta legale, od in libretti della Cassa di risparmio
di Milanc, od in titoli di rendita del Debito Pubblico italiano al portatore,
ed anche in cartelle del Credito fondiario della Cassa di risparmio suddetta,
pure al portatore, valutabili essi titoli però a dieci punti meno del corso di
Borsa della giornata.
Le schede in carta da bollo da lira i 20, sottoscritte, coll'indicazione del
domicilio dell'offerente, corredate della bolletta dell'esattore comunale, com-
provante il fatto deposito, e della giustificazione di idoneità dell' appaltatore
(art. 3 del capitolato d'oneri), dovranno essere presentate in piego suggel-
lato all'ufficio del protocollo del comune, non più tardi delle ore due (2) po-
meridiane del giorno suindicato.
La scheda d'oferta dovrà esprimere in cifre ed in lettere un tanto per

cento di ribasso sul canone o prezzo compleesivo preventivato.
Le offerte condizionate, e per persona da dichiarare, non verranno gecet-

tate, e quindi non registrate nel concorso dell'appalto.
La delibera provvisoria seguirà a favore di chi avrà offerto il maggior ri-

basso percentuale, se così parera e piacerà all'Amministrazione appaltante.
A parità d'offerta si osserverà il disposto dell'art. 93 del succitato rego-

lainento.
dinario da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore oKerenteche

nel suo partito firtnato e suggellato avrh oferto sul prezzo. suddetto un ri-
basso di un tanto per cento, maggiore o per lo meno uguale al ribasso mi-
nimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà
aperta dopo che saranno riconosciutt tutti i partiti presentati.
11 rihasso offerto dovrà essere chiaramente expresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che
presiede l'asta.
I fatali, ossiå il termine utile per presentare un'oferta di ribasso, non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni otto
pel 1° lotto, aste da casse, e di giorni quindici pel 2° lotto, ferro in verghe,
decorribili dal mezzodì del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).

La delibera provvisoria v'ha condizionata a norma di legge all'eventuale
miglioramento del ventesimo, e successivo esperimento d' asta a gara orale,
pei quali si stabilisce rispettivamente il termine di quindici in quindici giorni,
a partire dalla delibera provvisoria, salva Peventuale occorribile diversa de-
stinazione ad accennare negli appositi nuovi avvisi di pubblicazione.
La delibera definitiva è ineccepibilmente condizionata all'approvazione

delPautorità prefettizia.
I capitoli d'appalto, la descrizione col riassuntivo delle opere, i tipi e le

pezze in genere ad indicazione e schiarimento, sono ostensibili fin d'ora
presso la segreteria delfuñicio comunale.

Legnano, dall'uflicio municipale, il 31 marzo 1883.
XFindeo; DELL'ACOUA FLAMINIO.

1873 Zl Segretario: Rag. CESARE FIGINI,
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.RIRIitú8ÍrazÎ0BO ŸTOVÎROÎ810 (IÎ Ë0BIR Chiunque abbia le qualità richieste potrà entro 8 giorni, e così entro il mez-
zodi del giorno 26 aprile stesso, offrire il ribasso del ventesimo sul prezzo dì

alto dei lat;Ori di corregione della straÑa provincialé ÛÊliite' n sulocapitolatod'appalto,esclusituttigli altri do-
70800 À11, fiel fraito Inngo inetri 952 41 al Ponte Ñan‡«rdna N eumenti, i qualinon potranno mai dall'appaltatore essere invocati in appoggio
0880 ÑOfiMý0. , di domande per compensi non previsti nelle disposizioni del contratto.

I lavori dovranno incominciarsi-dalPimprenditore dopo che ne avrà avuta la
Avviso d'Ast.a• rogolare consána,e dovrà ultimarli entro l'anno 1883 nel modo stabilito dal ca,

Innanzi l'ill.mo signor prefetto, presidente della Deputazione provinciale, o pitolato.
di chi lo rappresenta, il giorne 23 del prossimo mese di aprile, alle ore $2 Saranno in corso d'opera fatti all'impresario pagamenti in acconto di lire
meridiane, nella segreteria della Deputazione, situata nel palazzo della Pro- 5000, e fino alla concorrenza dei fondi disponibili annualmente ed amisura del
vincia, in piazza dei Ss. Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asta, corrispondente, avanzamento di lavoro regolarmente eseguito, sotto deduzione
col metodo dei partiti segreti, per Pappalto dei suddetti lavori, importantihre del ribasso d'asta e di una ritenuta del decimo da conservarsi nelle casse del-
21,iti2 42, come al capitolato dell'umcio tecnico, osservate le formalità pre¯ I'.Amministrazione in guarentigia delPesatto adempimento di tutti gli obblighi
scritte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato, approvato con R. d* contrattuali; farà pure ritenuta all'impresario di una somma eguale al numero
ereto 4 settembro 1870, n. ti8!i2- delle prestazioni in natura intervenute sul lavoro caleolate al prezzo della
Le schede di offerta, scritte in oarta da bollo da lira una e debitamenieg,

suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno contenere «in tutte lettere R restante pagamento verra fatto in danaro per quanto si riferisce al con-
la indicazione cidara e pre.cisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzo dorso governatiyo e þrovínciale, e quanto alle quote a cariõo dei comuni di Ca-
suindicato- ilestano e Berceto vefra paregeiato o con danaro o mediante obbligazioni rila-
Per eshere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre¯ stiate dai domuni stéssi e'fruiere°del 6 per OIO, ostinguibiÌi non più tardi che

sentare un certificato d'idoneità rilweiato da un ingegnere dell'ußicio tecnico d'atto deBa collauðazione definitiva,1e qoali potranno dall'impresa darsiin
provinciale di Roma,.o del R. Corpo del Genio cipe, di data non anteriore cambio dei valori depositati per la cauzione definitiva.
di sei mesi al giorno, dell'incanto- B cottimante dovrà eleggeredomicilio in Parma e condurre personalmente i
A garanzia provvisoria degli atti d'asta, dovrà ciascuno dèi concorrenti d* lavori o farsi rappresentare da persona idonea ed accetta al Consiglio ammini-

positare contemporaneamente.alla scheda lire 500 in moneta avente corso strativo.
legale, e per canzione definitiva a garanzia del contratto dovrà l'aggiudica¯ Sono a èarico deH'appaltatore le spese d'asta, contratto, bolli e copie, le oe-
tàrio depositare all'atto della stipulazione lire 2000 in moneta conge sopra, ov¯ oorrenti poi certificati di pagamento, non che quelle tutte tausate daH'inealto
vero in rendita consolidata al corso di Borsa del giorno antêcedqate a, quello tenutosi nel 24 febbraio ultimo scorso.' ' *

in cui avrà luogo la stipulazione.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, b,ollo ,e copie

del contratto.
R capitolato A visibile nella segreteria della Deputazione ,dalle ore 9 apt.

alle 4 pom. di ciascun giorno, esclusi i festivi.
R tempo utïle (hudi) a paesentare le ullinie di rilmaso del ventesimvò ße-

sato alle ore 12 meridiane del giorno 9 del prossimo mese di mdggio.
Roma, li 31 marzo 1883. ' '

897 Il ßegretario generale: A. BOMPIANI.

I documenti relativi al presente appalto si trovano ostensibili a chiunque
nello studio del sottoscritto notaro, posto in Parma,vicoloPalmia, n.23, in tutti
i giorni, tranne i festivi, dalle 9 del mattino alle 3 pomeridiane.
- Perma, 3 aprile 1883.
1948 .

.
, , .

- - . D. VOLPI.

Deputazione Provinciale di Salerno
Avviso d'Asta.

PROVINOTA DI PARMA ,," "a $$ If "s",°rdeel ,p lecene or rm o i

STRADE COMUNÁLI OBBLIGATORIE provvisorigmente aggiudicato al signor, Leopardo Corradoyappalto dei lavori
di costruzione di una parte della strada Cucearo-Sapri (2° tratto), propria-

Consorzio per la strada Calestano-Ëerbetà mente daRa SeuwCucco aHa interprovinciale Cañeugeario presso ü cimhero
di Torreorsaia, si previene il pubblico che nel giorno di martedì 17 aprile'

AVVISO D'ASTA per l'appalto dell'eseguimento di tutte le o. prossimo venturo, aHe ore 12 meridiane, nelPumcio provinciale, innanzi al

pere e provviste per il completamento del tratto di strada prefetto della provincia,'o di chi per lui, avranno luogo novelli inednti per

dal rio Spigone ai Salti del Diavolo, della lunghena dímetri "gto di cui·si tratta, in base al prezzo di lire 52,148 90, ridotto con detta

.
8874. Avvex•tenze.
Il sottoscritto dottor Dante Volpi, notaró residente in Parma, fa noto: Che

nel giorno 18 aprile corrente, alle ore dodici meridiane, negli uŒzi di detto
Consorzio, posti in Parma al pianterreno del palazzo della Regia Prefettura,
avanti il Consiglio amministrativo del Consorzio stesso, e con intervento del
signor Celestino Ponzi, ingegnere del Consorzio ripetuto, e direttore dei lavori
da eseguirsi, a ministero del notaro sottoscritto, si terrà pubblica esta per of-
ferte segrete e secondo le norme tracciate dal regolamento,sulla Contabilith
generale dello Stato, onde appaltare l'esecuzione dei lavori e provviste sud-
dette, e ciò in ordine alla deliberazione presa ieri dal Consiglio ammini-
strativo del Consorzio Calestano-Berceto, colla quale venivano pure ridotti

i termini a soli ptto giorni tanto per l'asta quanto pel ribasso del ventesimo.
L'asta sarà aperta sul prezzo di lire 83,889 45, e le offerte in ribasso dovranno

essere formulate in base d'un tanto per cento sull'ammontare dell'appalto ap-
plicabile a tutti indistintamente i lavori sia a corpo che amisura, ed al prezzo
delle giornate stabilito dalla tariffa unita alcapitolato d'appalto. Con scheda
formata dal Consiglio amministratiYo verrà stabilito il in,inimum dell'offerta.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto, devranno negli

indicati giorno ed ora presentare le loro offerte, escluse quelle peg y
da dichiarate, estese su carta bollata da una lira debitamente sottoscritte e

suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quello che risulterà il migliore
offerente e ciò a pluralità di offerte purchè sia stato superato o raggiunto il
limite minimo di ribasso stabilito dalla relativa scheda del Consiglio ammi-
aistrativo. - -

Chi vorrà concorrere all'asta dovrà produrre un certificato di moralità rilã-
sciato in tempo prossimo all'incanto dalPautorità comunale del luego di suo do-
micilio, produrre un attestato di un ingegnere confermato dalprefetto o sotto-
prefetto, di data non anteriore a sel mesi, e depositare presso Puflicio ove si
terranno gl'incanti la somma di lire quattromila in valuta legale come cauzione
provvisoria. ,

, Il deliberatario dovrà prestare una cauzione definitiva di lire cinquemila in
valuta legale, o in titoli del Debito Pubblico al prezzo di Borsa, o con ipoteca
sovra fondi di valore doppio di quello di detta cauzione.

L'appalto avrà Iuogo alla estinzione di candele vergini.
Dovranno i lavori compiersi fra un anno, come nel capitolato d'appalto.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno presggtare un certiß-

cato d'idoneità rilasciato da ingegnere capo del Genio civne governativo o

provinciale, di data non anteriore ai sei mesi.
Dovranno inoltre depositare la somma di lire 3000 per cauzione provvisoria

e per garantia dell'asta.
Tale deposito sarà restituito ai collicitanti, meno quello del solo delibera,

tario, che sark col medesimo conteggiato nell'atto della stipula del contratto,
restando egli obbligato a fornire immedgente una cauzione deûnitiva di
lire 5571 20 in, contante o in rendita pubmica italiana, o in cartelle del Pre-
stito provinciale.
Tutte le s,pese per gli incanti, niuna esclusa, nonchè quella pel contratto

da stipularsi, saranno a canco del deliberatario.
11 capitolato che regola il contratto trovasi depositato presso l'ufficio pro-

vinciale, e se ne potrà prendere comunicazione da chiunque lo desiden in
tutti i giorni e nelle ore in cui l'ufficio stesso rimane aperto.

Salerno, 31 marzo 1883.
1865 - Il Direttore degli uffici provinciali: AQUARO.

Aeputazione Provinciale di RaÃnna
Esperimento per il ribasso del ventestmo.

Essendosi ottenuto il ribasso di lire 1761 48 sulle lire fŒ,786 76 dell'asta
che oggi ebbe luogo pel· l'appalto di quinquennale manutenzione della stradä
provinciale Faentina (dalla Rugata' a Faenza) e Prada, pel quinquen-
mo 1883-1887,

NI nodaca
che fino alle are 12 meridiane di sabato 14 del p. v. mese d'aprile si rice-
veranno nella segreteria di questa provincia le offerte in diminuzione non
minore del ventesimo sul prezzo dell'aggiudicazione fatta di lire 9025 28, sotto
le condizioni ed avvertenze enunciate nel primo avviso d'asta.

Ravenna, 31 marzo 1888,
1880

,
li ßegretario provinciale: MANFREDI CORELLI.
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lilMSWO dda Sitanione del41 20 delinese dileM883 del BANCO DI SICILIA
Capitale sociale o patrimoniale, niile aÏìa tripla circoL (fl. D. 2Š sett. 1874 a. 2237) L. 12,000,000.
Riservametallica vincolata (Art 57 Reg. 21 gennaio 187&) - ,, .. . . . . > 1$,000,000.

ATTIVO.
ÔASSE E RISERVA . ,

• • •

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di ,

del Tesoro 3 mesi. . . L. 18,535,728 98
Pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi > 607,845 48

ORTAFOGLlo Cedole di rendita e eartgle estratte . . . i 4,557 >

Boni del Tesoro ac4ttistati diréttamente . .

Cambiali in moneta metallica . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica >

ANTICIPAZIONI
. . . . . . . •

Fondi ubblici e titog di proprietà .de]Ìa þaaca . . . . L.
I . id. per conto della massa di papetto .. . »

TITOLI
.

id. pel fondo peheiolii o Cassa di providenza »
Effetti ricevuti all'ineasso . . . . . . . . *

MDITI , , , , 4 . .

SOFFERENZE........•.*....
DEPOSTTI................
PARTITE VARIE . . , . . . . . . . • • • •

. L. 26,698,016 96

,» 19,148,128 41

. . . § 4,360,157 40
35,618,82§ ¾

.

gap > 5,308,763 15

135,105 17
. . . » 10,287,558 sa
. . . > 3,606,146 30
. . . > 13,715,329 35
. . a » 9,944712 91

ToTALS. . . .
L. 98,672,807 3f

SPESE DEL CORRENTE EBERClaro da liquidarsi alla chiusura eli esso . . . . . .
> 158,341 62

ŸØTAUÍ $2NERALE . . . L. 98,231,148 93

P A S SIV 0.
CAPTTARR.

. . . . . . . . . • • • • • • e 6 a L. H,400,000 &

Massa »I RIsrarro . . . . . .. . , . . . . . a , a e . > 2,972,882 78
CmCOL&ZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome ciel cassiere, honi di cassa . . . » 36,605,957 »

CoNTI coRRENTI ED ALTRI D ITI A VISTA . . . . . . . & * $,$$,721 36

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA . . . . . . .

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . a . . » 18,715,329 85
PARTrrE MRIE . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 863,101 01

TOTALE . . . L. 92,912,441 45
RENRITE DEL CORREÑTR 28ERCIsto (la ligilidarsi alla ciliusura (11 €noo . . . . . . » 818,107 48

. TOTALE GENERALa . . . L. 93,281,148 93

Distinta della cassa e riserna.
Oro....................L.H,426,465>
Ngento............a......>4,io3,14310
Bronze nella proporzione ddll'uno per mille (Art. 30 Reg. F.i gennaio 1875) . . . 4 > 2,326 86

Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . a > 9,083,932 >

RisERVA.
. . .

L. 24,615,866 96
Biglietti di altri Isilituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . > 2,082,150 »

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . . . . . .

CAkat . . . L. 26,698,016 96

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.

VALORE: da L. 50 Numano: 157,104 L. 7,855,400 >

da » 100 81,500 > 8,150,000 »

da » 200 80,588 » 6,177,600 >

da » 500 12,417 > 6,208,500 >

da > 1000 6,101 > 6,101,000 >

Sogna . L. 34,432,500 »

Biglietti, ecc. di tagli da leedrai di corso.
VALORE: da L. i Nexano: 94,230 L. 94,230 >

da » 2 14,561 * 29.122 >

da > 5 3,487 & 17,b5 »

da > 10 1,Àig > 14,190 »

da > 20 924 > 18,480 >

TofALE .
L. 34,605,957 »

R rapporto fra il capitale L. 12,000,000 » e la circolazione . . . . L. 34,605,957 > è di ùno a 2 884

la circolazione L. 34,605,957 >

R rapporto fra la riserva » 24,615,866 96 e gli altri de- > 63,761,678 36 à di uno a 2 tiB0
biti a vista » 29,155,721 86

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il inese per cento e ad anno.
3 mesi 4 mesi

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . , , . , , . . . . L. 5 5 112
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . .

. . • • • > > > >

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . - • • • e * O >

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . • • • • -• > > >

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . • • • • • • > > >

Palermo, 30 marzo 1883.
Visto - Per II Direttore Gemei•ale Il Ragioniere Capo
.fi Consigliere governativo: BALSAMO. G. BÀ5AN, (808

AVVISO.
Ill.pro si¢¾or Pf·esa4enty del Tribu-
nrzte efeite e atirfetiäfedio di Fro-
sanone,
R sottdeeritto delegàtó edflale, nel-

Pinteresse delle Finaniè 44110 Stato,
tappresentate dalla Intendenza di A-
nanza di Roma, e pet assa dal rice-
vitore del registro di Piperno, signor
Passer1 desare, fa istanza alla S. V.
p chè nomi un4eritò per la stima
danno d rÌlli Aug at ae a

posti in detta citta e sua territorio :

1. Terièno in to trada CoIIe Pe-
ti'one, 842. f', n. .

E. '1Mrenò, dontrada Farnete, se-
zione 1*, h. 998.
3. Terrego, contrada Scapone, so-

5. Terreno, contraria ColÌe Vecchio,
sez. I', n. 1787.
6. Tr , Gan ,6ses ,

7. ferre contrada 8. 21euterio,
sez. i•, nns 2021.

MMá¾
8351.
9. Orto in contrada lägozzo, sez. I",

n. 294,
10. Terrenos coattadt Valle Anto-

nelli, sez. I", un. 2842, 2844.
11. Terreno, contrada S. Eleuterio,

sez. P, nn. 3135, 3214. 3271, $272.
12. Terteno, contrada Oliva d'A-

vello, sez. i' un. 25234 3W, 3694.
13. Terreno, contrada Fraginale, so-

zione l', u. Tl75.
14. Terreno, èontrada Colle Rosso,

sez. I', nn. 3813, 3819.

se FTerre , contraria S. Areangelo,

16. Terreno, contrada elle Caria,
sez. 3', un. 231, 237.
17. Terreno, contrada Vigna di To-

seo, sez. 3·9 a. 278.
18. Terreno, detta contrada, sez. 3·,

nn. 287, 284, 285.
19. Orto, contrada Giardino, sez. I',

n. 170.
20. Terreno, contrada Spraeca, se-

zione 8', nn. 205, 206, 212, 412.
21. Bosco da t o, con ada Ro-

vighi, sez. i', un. 8· ·

22. Terreño, con Le Prata, se-
zione l', un. H10 e 978.
23. Terreno, tontrada Casa Onorata,

sez. i•, an. 518, 519.
24. Terreno, contrada Madonna di

Loreto, sez. i', n. 527.
25. Terreno, contrada Casa Onorata,

sez. I', un. 616, 2517.
26. Terfeno, contratIk La Mennola,

con casa rurale, sez. i', un. 718, 719.
27. Terreno, contrada Case Nuove,

sez. P, un. 590, 595, 602.
þ8. Terronû. contrada Valle Caria,

sez. 3', n. 229.
29. Térreno, contrada Ilipérnesi, so-

zioné Y, un. 177, TIA, T78, 784, 2603,
2604, 2605, 2616, 2617.
30. Torreno, via Bella Mola, sez. P,

nu. 826, 838.
31. Terreno, contrada Granari, 44,

zione V, 4, 380 sub, i. 2,
82. Terreno, contPada Tenuta, se-

alone 1, un. 330, 334.
33. Terreno, Gasa Onorata, sez. Y,

n.3 rr no, contrada Le Prata, se-
zione P, n. 204.
85. Terreno, bontrada Fica Nera, so-

zione (*. un. 1223, 1353, 1702, 1889.
.96, Terreno, contrada carnale, sez. P,

p. f932,
87. Terreno, contrada Mazzanesi, se-

zione l', un. 2166, 2167.
48, Terreno, detta contrada, sez, i',

4, 2108.
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89. ke16rarîo¿ euntrada Ponticelli, so-
zione, l', n. 2396.
40. Terreno, contrada Via Stanza,

eez. Y, n. 2486.
41. Terreno oontrada lifazzucchia,

sea. I', hus ZIB4, 2963, 3088.
42, Teri'eno, contfädd Albaccio, so-

zione 16, n. 8041.
4þ. Terrena, contrada Scavecchia,

sezione l', n. 3406.
44. Ýerreno, contrada Gragno, se-

zione l', n. 3709.
45. Terreno, conitada Casalmgrotto,

sez. P, n. 3764.
46. Terrene, contrada Pipernesi, se-

ziðue 16, n. 3822.
47. Terreno, contrada Passatoro, so-

zione 2", n. 945.
48. Bosed, contí·add Rovighi, sez. l',
ii. 2239.
49. S'erreno, contrada Casa Portella,

gez. i', n. 2367.
60. Te19en contrada Valle Caiano,

i. 'ÎÊeno, via dei Ruti, sez. I',
n. 3148.
52. Terreno, Prata o Cerqueta, se-

zione I', nn. 1180, 1264.
53. Terreno, contrada Casa Colle

Vecchio, Oliva d'Avello, Parionia, Le
ie, ses. I', na. 1806, 3516, 3587,

54. Terreno, contrada Sant'Arcan-
gelo, Le Fosse, sez. 2' e 36, nn. 247,
17ô, 180, 492.
55. Casa, via della Stella, sez. i',

nn. 158, 169ti, 170.
56. Montano, via della Scaletta, se-

2ione P, n. 11&
57. Casa Borgo San Sebastiano, se-

zione l', nu. 596, 597.
Frosinone, 29 marzo 1883.

11 delegato erariale
1901 NICOLA RTV. DE ANGELIS.

BANCO DI NAPOLI Contabilità Genetale
SITOAZEU14E dell'11 al 2ð del mese di inai·žú 1888. Mod. B.

Capitale sociale o patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione L. 48,750,000.

ATTIVO.
CASSA E RISERVA . . & . . .

L. 96,es,¾5 W
Cambiali e boni t a scadenza non maggiore di
del Tesoro I 3 Inesi. . L. 57,883,341 64

,
pagabiliinearta j id. Inaggiore di à mesi » 141,010 84

PORTAFOGLlo Cedqle di rendita e cartelle estratta . . . » 92,278 30
Boni del Tesoro acquistati dirottamente . . > >
Cambiali in molleta Ipetallica . . . . » i a
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » > J

ANTICIPAZIONI

Fondi pubblici e titoli di proptietà dèllá Barica . . . . L.
Id. id. þef coritó 46Tlà inásús di f•ispetto . . »

Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di prèvidenza >
Effetti ricevuti all'inenso . . . . . . . . . >

ÛREÊÌTI .
•

SOFFEÉENZE
. , , 4 .

DEPOSITI . , , , , .

PARTITE VARIE

. . . > 38,183,219 TO

34,611,3$Š ÈÍ

116,192 75 ,
. . . > 34,616,219 16
. . . » 5,253,887 >

. . .
> 89,149,256 14

. . / > 29,643,MS 64

ToTAul . . L. 387,394,181 55
SPESE DEL COÈRENTE ESERGIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > 158,781 60

TOTALE GENERALE L. 388,152,963 15

P A SS I V 0.
CAPITALE . . , , , , , , , . , , , , , . . . . L. 48,750,000 >
MassA »I arsparto . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5,877,404 56
OmCOLAZIONE biglietti Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . .

» 139,633,037 >

CONTI COÈRENTl ED ALTRI DEBITI A VISTA () . . . . . . . . • • - ? SO9ÛÛÊ9
CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA . . . . . . . . . . . > 20,152,843 02
DEPOSITANTI Oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . » 89,149,256 14
PARTITE VARIE . . , , , . . . , , , . . . . . . .

> iÏ93ÛA9448
TOTALE . . L. 386,429,788 88

RENDITE DEL CORRENTE ËSERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . , » 1,723,174 77
TOTALE GENERALE L. 388,152,963 15

AVVISO.
Si fa noto che a tenore dell'art. 93

'del Codice di commercio, nel dì due
aprile cprrente venne depositato nella
cancelleriá del Tribunale di commer-
cio di Roma l'estratto dell'attoprivato
19 Inarzo 1838, registrato a Roma il 27
detto, al registro 155,5034, coalitullio
di una societh in accomandita semplice
fra Tito Gmliani e Carlo Verdesi, per
l'esercizio della tipografia dell'Ospizio
di San hiichele a Ripa, di Roma, con
un cipitale di lire cinquantamila, di
cui Iire 12,500 conferite dal socio Ver-
desi in tanti caratteri e attrezzi tipo-
grafici, e lire 37,500 in contanti dal
socio accomandante Giuliani.

Tale societh ha sede nell'Ospizio sud-
detto; ha la durata di tre anni, cioè
dal 19 marzo 1883 al 19 marzo 1886,
prorogabile però di triennio in trien-
nio, se non disdetta tre mest avanti lo
spirare del triennio in corso.
La ûrma sociale spetta al solo socio

Verdesi, sotto la raglone Carlo Yer-
desi e C,
Gli utili netti e le perdite entro il

capitale sociale di lire cinquantamila
per tre uarti saranno respettivamente
a lo e carico del socio acco
m , e per l'altro quarto del so-
cio Verdesi.
11 socio Giuliani ha domicilio in Fi-

t•enze, via Igartelli, 9, e il socio Ver-
¢lgai a Roma, via Lungaretta, 55.

Roma, addì 2 aprile 1883.
TITo GmLTANI.
CARLO ŸERDRSI,

Tribunale di commercio di Roma.

Il sottoscritto certifica essergli stato
oggi depositato l'estratto del summen-
zionato atto costitutivo di societh, e di
averne oggi stesso eseguita la trascri-
21one nei registri prescritti dall'arti-
colo 2 del regolamento per l'esecu-
zione del Codice di commercio, ai nu-
meri õi d'ordine e 22 del registro delle
Societh.

Roma, 2 aprile 1883.

(Sig 11 cancelliere Rxotm,

Distinta della cassa e riserva.
Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 26,461,524 50
Bronzo
... ..........» 4,51242

Biglietti consorziali
. . . . , , , . . . . . . . . . . » 64,350,239 »

Biglietti d'altri Istituti d'einiskione. . . . . . . . , , . . . .
» 6,077,550 >

TOTALE . . L. ÛÛ,SÛ$,86D ÛÊ

Saggio dello sconto e dell'interesse
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio

. . .

Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . .

Sulle anticipaziom di titoli o valori
. . . . .

Sulle anticipazioni di sete . . . . . . .

Sulle anticipazioni di altri generi .
. . . .

Sui conti correnti passivi . . . . . . .

durante il ntese, per cento e ad anno.
. . . . . . . , , .

L.5

. . . . . .
. . . . >2112n$

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALonE : da L. 50 NexEno: 517,710 L. 25,885,500 »

da > 10û 540,048 » 54,004,,800 >

da » 200 48,781 > 9,756,200 »

da » 500 51,540 > 25,TTO,000 >

da > 1000 23,771 » 23,771,000 >

ToTALE . . L. 139,187,500 >

Biglietti, ecc., di tagli da ledarsi di corso.
Da cent. 0,50 NUMERo: 262,540 L. 131,270 >

Lire i » » »

» 2 710 > 1,432 >

> 5 27.257 > 136,285 »

> 10 2,507 » 25,070 >

> 20 3,949 > 78,980 »

> 250 290 » 72,õ00 >

Pedi a cassiere AIF > >

TOTALE . .
L. 139,633,037 »

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 » e la circolazione . . . .
L. 139,633,037 > è di uno a 2 86

la circolazione L. 139,633,037 >
Il rapporto fra la riserva L. 90,816,305 92 e gli altri de- L. 205,635,836 61 è di uno a 2 26

biti a vista » 46,002,799 61

Prezzo corrente delle azioni. . . . L. >
Dividendo distribuito in ragione d'anne e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . » >

(') Vi sono comprese le fedi di credito a nome di terzi, le polizze e lo stralcio per la somma di L. 45,419,638 45.
Visto - E Direttore generale Per copia conforme

D. CONSIGLIO. E ßegretario generale D Ragioniere general¢'
1869 G. MAhnto. g. PUEZŒLLO.
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DIREZIONE DI 00MAHMSARIATO MITATARE
DELLA DIVISIONE DI ALESSANDRIA

Avviso di prowwisorio deIIberamento (N'. 2).
A termine dell'art. 98 del regolamento approvato con Regio decreto 4 set-

tembre 1870, n. 5852, ei notifica che rappalto di cui nell'avviso d'asta delli
22 scorso mese, per la provvista di quintali 6000 di frumento nostrale pel
Panificio militare di Alêssandria, à stato nell'incanto d'oggi deliberate come
appresso:

Lotti 2 pari a quintali 200 a lire 25 35 al quintale
Id. 30 id. 3000 » 25 44 id.
Id. 4 id. 400 » 25 47 id.
Id. 12 id, 1200 » 25 118 id.
Id. 12 id. 1200 » 25 50 id.

Epperciò il pubblico è avvertito che il termine utile (fatali), prestabilíto
per prestare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo sulla provvista prov-
visoriamente deliberata, scade alle 2 pom. (tempomedio di Roma) del giorno
di sabato 7 corr. mese, spirato qual termine, non sarà piik accettata qualsiasi
offerta.

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione, non in-
feriore al ventesimo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta,
accompagnarla colla ricevuta del deposito-stabilito, uniformandosi a tutte le
prescrizioni portate dal detto avviso del 22 scorso mese.

Alessandria, 2'aprile 1883.
'

Per detta Direzione

11 prezzo totale del ponte, conforme risulterà dal coRando deñaitivoinark
pagato all'impresa assuntrice, a scelta delPAmministrazione, o in contanti sel
mesi dopo il collaudo definitivo dell'opera, ovvero in dieci eguali rate an-

nuali, pagabili pospostamente, con gli interessi , scalari del 5 per cento, nel
periodo di anni dieci, decorribili dalla data del detto collaudo. In questo
caso l'Amministrazione provinciale assicurerà il pagamento del prezzo come
sopra mediante consegna alla impresa assuntrice di n. 10 pagherò áll'ordine,
fruttiferi, come si è detto, al 5 per cento dalla data dell'emissione a quella
della scadenza rispettiva di ciaschedan paghero.
La cauzione definitiva é fissata in lire 50,000 da versarsi in numerario od

in rendita sul Debito Pubblico al portatore.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale con
l'annessa tariffa dei prezzi con le correzioni in rosso, fattevi dalPußcio tec-
nico di revisione presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici. Quali do-
cumenti di unita alle altre carte e disegni del progetto sono visibili nella
segreteria provinciale in tutti i giorni e le ore di nMeio.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato non

inferiore al ventesimo scadrà col mezzogiorno del 10 maggio p. v.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Citanii, 31 parzo 1883. Per la Deputazione provinciale

1937 Il Segretario generale: G. LEONARDI.

CONGREGAZIONE DI SAN FILIPPO NERI
194ô Il Capitano Commissario: A. RICCI. À©ÉÉR Å€lIR ÛRPità ËR ŸRPMS

Deputazione Provinciale di Oatania -

AFF ITTo

Avviso di secondo incanto. ATVI so D'ASTA.
Essendo rimasto deseNo lo esperimento d'asta tenutosi addi 28 marzo vol-

gente, si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 25 aprile
p. v., nella sala delle adunanze della Deputazione proviñciale, dinanzi il si-
gnor prefetto presidente od un deputato delegato, si procederà ad un se-

condo incanto per lo

Appalto dei lavori e delle somministrazioni occorrenti per la
costruzione di un ponte a travata metallica, con fondazioni
pneumatiche sul fiume Simeto, al passo di Primosole, lungo
la strada provinciale' da Catania a Caltagirone.

Si rende noto che alle ore 10 del mattino del giorno 23 aprile 1883, in una
sala degli ufuci del detto pio Istituto, situati in Parma, nell'edificio distinto
con il numero 7, sul Vicolo San Tiburzio, avrà luogo dinanzi ai rappresen-
tanti la prefata Congregazione e col ministero del sottoscritto notaio, pub-
blico incanto per affittare ad anni nove, di tre in tre, dal giorno 11 novembre
di quest'anno,
Una proprietà detta di Teneto, posta nelle ville di Taneto e di Sant'Eulalla,

comuni di Gattatico e di Sant'Ilario d'Enza, dell'estensione di ettari 88 45 62.
L'incanto, da«tenersi col metodo dell'estinzione delle candele, verrà aperto

sulla stima dell'annuo fitto di lire italiane 8000.
L'incantÞ avrà luogo col metodo della estinzione delle candele, secondo le Non si accetterà alcuna offerta condizionale, nè minore di lire dieci.

norme del regolamento del 4 settembre 1870 sulla Contabilità generale dello I concorrenti all'incanto dovranno, prima di fare la loro offertä, depositare
Stato. nella cassa della Congregazione una somma eguale al terzo di quella per cui
In questo secondo esperimento si farh luogo all'aggiudicazione quand'anche viene aperto l'incanto, come pure altra somma pel montare approssimatívo

non si preenterà che un solo offerente· delle spese a cui può dare luogo il contratto di locazione.
L'aggiudicazione seguirà a favore di chi avrà fatto un maggiore ribasso di Potrà da chiunque offrirsi nella cancelleria del pio Istituto, purchè prima

un tanto per cento sul prezzo di lire, 494,100, al quale sono stati presunti¯ eseguisca il deposito anzidetto, l'aumento non minore di un ventesimo sopra
vamente valutati in totale i lavori e le somministrazioni per la costruzione l'annuo ûtto dell'aggiudicazione entro il termine di giorni quindici, che avrà
del cennato ponte, giusta il progetto redatto dall ingegnere signor commen¯ principio con il meriggio del giorno dell'aggiudicazione stessa.
datore A. Billin, approvato definitivamente dal Consiglio superiore dei lavori L'annuo fitto dovrà essere pagato in due rate eguali, l'una nell'il maggio
pubblici in adunanza del 2 febbraio p. p., e dal Ministero dei Lavori Pub" e l'altra nell'il novembre d'ogni anno della locazione.
blici, giusta il dispaccio Ministeriale del 26 febbraio p. p., n. 15037-1429•

.

La perizia ed il quaderno dei patti per la locazione dell'indicato stabile si
Restano escluse dallo appalto le indennità per occupazione di suolo, cm potranno leggere nella detta cancelleria e nelle ore d'uffizio di ogni giorno

provvederà direttamente l'Amministrazione· non festivo.
Gli aspiranti allo appalto per essere ammessi a presentare le loro offerte

Parma, 3 aprile 1883.
dovranno produrre: 1875 Il Notaio: G. BIAZZI.

a) Un attestato di data non anteriore a sei mesi, rilasciato da un inge-
gnere capo del Genio civile o dello ufficio tecnico provinciale in attività di r

servizio, dal quale risulti che l'aspirante o la persona che sarà incaricata di
dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i lavori ha le cognizioni AVViSO (l'ASta.
e la capacità necessarie per lo eseguimento e per la direzione dei lavori me- Nel giorno 21 corrente mese, all'ora una pomeridiana, si terrà in questodesimi, con indicazione delle principali opere da esso aspirante o suo rappre-

ufficio municipale, un becondo esperimento d'asta, essendo andato deserto il
sentante eseguite; primo, per l'appalto delle opere di manutenzione delle strade provinciali in-b) Una quietanza a firma del cassiere della Deputazione provinciale di terne e di quelle comunali interne ed esterne, nonchè del civico cimiterð, pelCatania, comprovante il versamento nella Cassa provinciale della somma di decennio dal 1° luglio 1883 al 30 giugno 1893, giusta il relativo progetto, ilnlire 25,000, in numerario o in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valu- d'ora ostensibile presso la segreteria.
tati al corso di Borsa, quale somma sarà ritenuta come cauzione provvisoria Il canone annuo di manutenzione tanto delle opere che si appaltano a mi-
a guarentigia dell'offerta. Essa bensi sark restituita ai singoli depositanti'

sura, quanto di quelle a corpo, è di lire 2012 42 per le strade provincialiin-
eccetto quella versata dallo aggiudicatario, la quale verrà ritenuta sino alla

terne, e di lire 53o4 17 per le strade comunali interne ed esterne, e del ci-
stipulazione del contratto ed alla prestazione della cauzione definitiva, salvi mitero.
gli effetti del successivo esperimento della offerta del ventesimo. L'asta sark tenuta col sistema della candela vergine, fatta avvertenza es-H deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

sere facoltativo il concorso dell'appalto sì cumulativo che parziale,
giudicazione, stipulare il relativo contratto' Il deposito d'asta per l'appalto cumulativo è di lire 900, diviso per lire 300H contratto non sark esecutorio se non dopo l'approvazione della compe-

per il canone delle sole strade provinciali, e per lire 600 per quelle coltente autorith' munali.
H termine entro il quale Ì lavori devono essere ultimati è stabilito impro° Il tempo utile (i fatali) per migliorare il prezzo di aggiudicazione, non in,rogabilmente a mesi diciotto a partire dal primo giorno della consegna del feriore però ad un ventesimo, scade al mezzodi del giorno 5 maggio prossimo

tracciato di cui all'articolo 7 del capitolato speciale, sotto la penalità per futuro.

Pappaltatore di sottostare ad una multa di lire 100 per ogni giorno di Treviglio, l' aprile 1883.
ritardo.

- - ‡921 12 Sindaco: CAMlsRONI F,
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INTENDENZA DI WINANZA DELLA PROWINOIA DI OASEltTA

AVVISO D'ASTA (n.1169) per la vendita dei benipervenati al Demanioper effetto delle leggi 7 luglio1866, n.3036, e15 agosto1867,n.3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di sabato 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura, nel modo prescritto dagli

14 aprile 1883, in una delle sale della Prefettura di Caserta, aRa presenza articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.
(li quel pretore delegato dalla Corpmissione provinciale di sorveglianza, e 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de-
co1Pintervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si pro- positare la somma sottoindicata nella colonna 8', in conto delle spese e tasse
cederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore delmigliore offerente relative, salvo la successiva liquidazione.
dei beni infradescritti, rimasti invenduti negl'incanti dei giorni 3 e 17 marzo Le spese di stampa e di allissione del presente avviso d'asta staranno a

1883. Avvisi I146 e 1157. carico dello aggiudicatario, o ripartite fra gli aggiudicatari, in proporzione
CONDIZIONI PRINCIPALI. del prezzo di aggiudicazione. Quelle d'inserzione nei giornali pei lotti che

i. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per cia- raggiung'ono il prezzo di lire 8000 cederanno solamente a carico degli ag-
scun lotto. giudicatari dei lotti stessi ed in proporzione del prezzo di aggiudicazione.
2. Ciascun offerente rimetterà, a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sarà 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, 1a quale dovrà essere nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non che
scritta in carta da bollo da una lira, gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito

del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nel modi deter-
minati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta ufficiale della provincia,
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche 41
valore nominale.

dalle ore 10 ant. alle 2 pom., nelPuflicio della Prefettura suddetta.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-

l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è
stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel de-

terminare il prezzo d'asta.
11. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi

al valore nominale ai termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gene-
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta lamigliore rale; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero

offerta in aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due o più con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.

offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà una
gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, AVVERTENZA. - Si procederà a termini degli articoli 401, 403, 404 e 405
le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta per la prima, si avrà del Codice penale italiano, contro coloro che tentassero impedire la liberth
per la sola efficace· dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con

5. Si procederà all' aggiudicazione quand'anche si presentasse 'un holo altri mez2i si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti
oblatore, la cui offerta sia por lp meno eguale al prezzo d'inca'nto. ' tla pitt gravi sanzioni del Codice stesso.

o
'

3 o .

.t 5 = SUPERFICIE DEPOSITO
DESORIZIONE BEl ligtI PREZZO

per per
-- in misura in antica cauzione le spese ultimo

DENO3IINAZIONE E NATUÌìA - misura d'incanto delle e tasse
legale locale offerte salvo gara incanto

i 2 3 4 5 6 7 8 9

1 1 Nel comune di Vico Pantano - Provenienza dalla soppressa Congre- 81 09 27 185
gazione dell'Oratorio dei Filippini -- Masseria con gran casamento
rurale fornito di aia, pozzo, stallone, laratofo, ca'ppella e giardino,
nella regione Crocolle. Confina a mezzodi strada nazionale, setten-
trione Pellicura Francesco, di Aversa, da oriente Sagliano Giacinto,
di Aversa, e da occidente Selbano Raffaele, di Aversa. Riportato
in catasto all'articolo 1369, sez. E, nn. 121, 122, 124 e 125, per l'im-
ponibile di lire 10,027 86 (a).

132 156,560 40 15,656 04 10,000 » 3 marzo 1883
n° dell' avviso

1146

2 49 Nel comune di Bellona - Provenienza dal Capitolo di Capua - Ter- 3 79 81 11 17 06
reno aratorio campestre nella regione Nocella. Conflna con la via
pubblica, beni di De Carolls Agostino, Aurilio hiichele, e beni del
Demanio dello Stato. Articolo 1253 del ratasto, sezione. C, nu-
mero 87 bis. Imponibile lire 418 06. Fittato a 'Fusco Lorenzo per
annue lire 571 (b). '

-

3 129 Nel comune di Caserta - Provenienza dal Seminario diocesano di » 67 74 2 »

Caserta - Territorio seminatorio arbustato nella regione Santa
Maria Macerata o CappelIn Searrupata a San,Clemente. Confina coi
beni di Forgione, di Ricciardi, e strada pubblien. Art. 6685 del
catasto, sez K, n. 213, per l'impomlule di lire 153. Fittato a Vin-
cenzo Ricciardi per annue lire 156 (c).

4 1113 Nel comune di Viticuso --- Provenienza dalla Cappella di Sant'An- » 34 » 1 >

tonio di Padova -- Fondo seminatorio in catasto colhnoso nella
regione Vallecupa. Confina con beni della Chiesa Madre di Vati-
cuso. Art. 754 del catasto. Sez. G, n. 167, Imponibile lire 6 80.
Fittato a Domenico Zollo per annue lire 8.

5 1111 Nel comune come sopra - Provenienza como sopra - Casa di abi- » »

tazione di un membro alla contrada Sodella, in catasto 3farrotto.
Confina con beni di Pietro Izzi e Iannelli. In catasto n. 120 del
registro delle partite, prospetto B, n. 29, per Prmponibile di lire
7 01. Fittato a Sallustio Ella per annue fire 6 50.

8,075 40 807 54 700 » »

3,040 20 304 02 310 » 17marzo1583
n• delPavviso

1157

234 88 23 48 100 » »

149 83 14 98 100 > >

(a) Deserto in 8° ineanto. Avviso 1037. Prospetto 1059. Si riespone con riduzione di prezzo per deliberazione della Comatissione provinciale di sorve-
glianza del di 9 gennaio 1883. - (l>) Deserto in 6° incanto. Avviso 1098. Prospetto 100. Idem. - (c) Deserto in 4° incanto. Avviso 516. Prospetto 52.1. Si
Iiespone con ridu7ione di prezzo per deliberazione della Commissiono provmelale di sorveglianza del dì 30 gennaio 1883.

Caserta, 19 marzo 1883. 1953 L'Intendente di finanza: DE CESARE.
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Sittiazione deÚ.a BANOANAZIONALE TOSCANA
al 20 del mese di Febbraio (888.

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (II. decreto 23 settembre 1874, n. 223Î) L. 21,000,000

A T 'I' I V 0.
GASSA E RISERVA .« . . . . . . , . La 20,038,482 31

Cambiali e boni i a scadonza non maggiore di
. .

del Tesoro ( 3 mesi. . . L. 20,368,471 77
gagabili in carta ( id. maggiore di 3 mesi » 2,193,682 27

PonTAPoaLio Cedole di rendita e cartelle estratto. . . » » 22,762,15( 04 » 22,762,154 04
Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica . . .
. » » í

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » » J
ANTICIPAEIONI. . . . . . , , . . . . . . . . . . » 802,670 >

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 12,459.079 80)
Id. id. per conto della massa di ris etto . . » 1,948,015 30(

TITOLI Id. id. pel fondo peñsioni o Caesa i previdenza > >
> 14,407,095 10

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . » >

CnzuzTr...................>32,742,49360
SOFFEREN22 . .. . . » 41,080 77
DEPOSITI . . . > 14,604,326 21
PARTITE VARIN .

'

» 5,891,960 11

TOTALE . . L. 111,310,261 18
WPEBE DEL CORRENTE EBERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . » 104,063 06

TOTALE GENERALE L. 111,414,324 24

P A SS I V 0,
ÛAPITALE

. . . . . . . . . . . . . . . . .

'

. L. 30,000,000 >

MAssa m nisPatro nr aria e68 ) . . . . . . . . . . > 3,533,970 12

CmCOLAZIONE biglietti di Banca . . . . . . . . . . . . . . » 43,392,400 »

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA . . . . . . . . . . . . » $48,952 75
CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENzA

. . . . . . . , , , . » 3,970,824 36

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . » 14,604,326 25
PARTITE VARIE . . . . . . . . . . . . . . . . . > 15,149,146 9.1

TOTALE . . L. 111,044,619 42
RENDITE DEÌa CORRENTE EBERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . » 869,704 82

TOTALE GËNERALE L. 111,414,324 24

.Distinta tiella cassa e riserva.

Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 3,768,481 50

Bronzo
. . . . . . . . . ., . . . . . . . . .

» 178,027 81

Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . .
» 13,337,600 50

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . , . . . . . . . . . > 2,774,372 50

To·rALE . . L. 20,058,482 31

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . L. 5 »

Sulle cambiali pagabili in metallo. . . . . » » »

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . » 6 »

Per le anticipazioni su sete . . . . . . » 5 »

Sui conti correnti passivi . . . . . . » » »

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

eg 50 92,986 4,649,300 > 0 50 145,800 72,900 »

i¡; 100 91,568 9,156,800 > o i 28,100 28,100 »

illË 200 39,164 7,832,800 > 2 7,500 15,000 »

$ $ 500 30,249 15,124,500 > 5 1,000 5,000 »

1000 6,399 6,399,000 > 10 1,100 11,000 >

20 4,900 98,000 »

Totale L. 48,iô2,400 » Totale L. 230,000 »

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 > e la circolazione . . . . L. 43,392,400 > è di uno a 2 07
la circolazione L. 43,392,400 >

11 rapporto fra la riserva » 17,123,188 08 e gli altri de- è di uno a 2 55
biti a vista » 243,952 75

Prezzo corrente delle azioni . . . .
L. 850 >

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . .
> 3 >

'

Visto - Per il Direttore Generale Il Capo Contabile
lI ßegretario generale: APPEI,IUS. 1862 A. CARRAnzer.

AVVISO. 4939
Per norma di chiunque abbia pen-

denze di qualsiasi natura con Antonio
Comparetti, la famiglia Comparetti,

desimo, ció nondimeno, a scanso di
inaliummi, tiene a f.ae .noto che oosa à
assolutamente estranea a tutti gli af-
fari ed interessi dello stesso Antonio
Comparetti, e non intende 111 nessun
modo trattare con chicchessia di cose
che lo riguardino, nè riconoscere · c

regolare qualunque debito da lui con-
tratto, nulla assolutamente possedendo
d suddetto Antonio Comparetti, nè re-
standogli più del patrimonio paterno
alcuna benchè Inimma pttrte.

R. TItIBUNALE DI COMMERCIO
DI ROMA.

Amiso.
Si fa noto che con atto in data 19

marzo testè decorso, a rogito del si-

gnor Paolo Maria Boretti, notaro, re-
sidente in Villastellone (distretto di
Torino), si à costituita tra i signori
Bertone cav. Cesare, domiciliato in
Roma, Biancotti cav. Giovanni, domi-
ciliato in Torino, e Cammeo Giacomo,
domiciliato in Firenze, una Società

per resercizio del servizio dei tra-
sporti militari, cioò il trasporto di opii
sorta di materiali destinati al servizio
militare, sotto la ditta sociale ßocietå
generale pei trasporti militari, e col
capitale di lire centomila, da conferirsi
per lire cinquantamila dal cav. Ber-
tone, e por lire venticinquemila dai
due soci signori Biancotti e Cammeo.
Tale Societh ha la sua sede in Roma,
e la durata di un biennio, decorribile
dal primo febbraio p. p., con facoltà
di proseguirla per altro biennio, e la
firma sociale spetta a ciascun socio.
Si attesta poi che Pestratto auten-

tico del summenzionato atto 19 marzo
decorso è stato, a termini dell'art. 90
del Codice di commercio, depositato
nel19 reneellari9 dl onddetto Tribn-
nale nel giorno d'oggi, e che se n'è
eseguita la trascrizione nei registri
prescritti dall'art. 2 del regolamento
per l'esecuzione del precitato Codice,
al numeri 50 d'ordine e 21 del registro
delle Societh.

Roma, 2 aprile 1883.

1911 Il cancelliere REGINI.

(2' pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI VELLETRI.

Bando di vendita.

Il sottoscritto procuratore erariale,
delegato nel giudizio di espropriazione
inunobiliare promosso dall' Ammini-
strazione del Fondo pel culto in per-
sona del ricevitore del registro in Sezze
simior Emilio Chelini, contro Savelloni
Vincenzo, Briganti Carolina, nonchè
Savelloni Giovanna, tanto in proprio
nome , che come eredi di Giacmto
Savelloni, tutti aventi causa da Savel-
loni Vincenzo, coutumaci, domiciliatiin
Sermoneta, fa noto:

Che nell'udienza del giorno 23 mag-
gio 1883, alle ore 10 antimeridiane, si
procederà alla vendita giudiziale del
fondo urbano infrascritto mediante

pubblico incanto che sará aperto'sulla
somma di lire 1478 M, attesi i subiti
ribassi nei precedenti incanti.
- Descrizione del fonde.
Casa posta in Sermoneta, contrada

Borgo Piseina, segnata in mappa al
n. (18, composta di undici vani, con-,
finante cavaliere Riccelli fu Raffaele,
strada di Fossa Nuova, e strada del-
l'Arco Pippi.
Velletri, 27 marzo 1883.

P. CICERONI
1902 procuratore erar, deleg,
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA Provineta cil Riessina - Ofircondario di Mistretta

de11a Fabbrica d'Armi di Terni Municipio della Città di Mistretta
Avviso d'Asta (N. 9).

Si fa noto che nel giorilo 23 aprile 1883, alle ore 3 pom., si procederà in
Terni, strada Val Nerina, e nel locale della Direzione suddetta, situato nella
Fabbrica d'armi, avanti il signor direttore, a pubblico incanto a partiti se-
greti, per Pappalto della seguente provvista:

Indicatione degli oggetti Quantità
e

Importo Deposito

Letto unleo.
Aste per casse di fucili
mod.1870, non lisciviate) N. 25000 3 30 82,500 » 8300 »

Totale L. 82,500 »

Tempo utile per la consegna. - Giorni centoventi, in tre rate, cioè: la
prima di 9000 aste nei primi sessanta giorni, e le altre due di 8000 aste
caduna di trenta in trenta giorni Buccessivi.
Le condizioni d'appalto sono visibili .presso la Direzione predetta e nel lo-

cale suindicato.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte mediante schede segrete fir-

mate e suggellate scrîtte su carta filigranata col boÏIo ordinario di una lira.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo par-

tito firmato e suggeRato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un
tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito
in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo
che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
11 ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti da prominninrai neduta stanta Anllhutorifa che pwinae
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare una offerta di ríbasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni otto
decorribili dal mezzodì del giorno del deliberamento (tempomedio diRoma).
Gli aspiranti all'appalto, per essere ainmessi a presentare i loro partiti,

dovranno esibite il documento comprovante di aver fatto in una Intendenza
di finanza del llegno il deposito di cui sopra in contanti od in titolÏ di ren-
dita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antece-
dente e quello in cui venne operato il deposito.
Sark anche facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro þar-
titi suggellati a tutte le Direzioni territoriali e di Stabilimento dell'arma, od
agli uffici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non ai
terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima
deH'apertura deH'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto
il deposito di cui sopra, e presentata la ricevuta del medesimo.
I documenti comprovanti il deposito fatto da esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo Pappalto dovranno essere presentati daHe ore 9 alle ore 10 e mezza
antimeridiane, e dalle ore 2 alle ore 2 e mezza pomeridiane nel giorno 23
aprile 1883.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano ûrmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col boHo ordinario di una lira e quhlli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Dato in Terni, addi 3 aprile 1883. Per la Direzione

1925 IL Se¢retario: A. CANDELORI.

Hunielpto deHa Olttà di Caccamo
Avviso d.'Asta.

Si rende noto che alle 12 meridiane del giorno di sabato ventuno aprile
1883 si procederà in questo palazzo di Città, sotte la presidenza del sindaco,
al primo incanto e successiva aggiudicazione dello amtto sessennale delieude
San Calogero, di proprietà del comune di Caccamo, e ciò a partire dal 1° set-
tembre 1883.
Esso feudo si gabella per tutt'usi di seminerio e di pascolo fuori neri.
Lo stato resta nasato per la somma di lire settemilacinquecento, pagabili

di quatrimestre in quatrimestre anticipatamente.
L'incanto seguirà col metodo delle candele vergini, e le offerte in aumento

del prezzo d'asta non potranno essere minori deH'uno per cento.
Gli espiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno depositare nelle mani

del tesoriere comunale un terzo dell'estaglio annuale come cauzione provvi-
soria, e lire quattrocento nelle mani del segretario sottoscritto per appronto
di spese, le quali andranno a carico dell'aggiudicatario.
L'allitto à vincolato alle condizioni nascenti dal capitolato d'uneri del 28

febbraio 1888, superiormente approvato, visibile nell'umcio della segr'eteria
dalle ore 9 ant. alle ore 2 pom. di ogni giorno, eccetto i festivi.

Dato a Caccamo, li 31 marzo 1883.

Visto - A Sindaco: Avv. G. POSATFAI.
1919 E ßegretario: A. RuTI.

Avviso d.'Asta pel afgliorantento del centesimo.
In conformità dellktvlso 9 marzo cadeutè, Aai sottoscritto segretarlo puÏi-

blicato, nel glotuo 24 stesso mese si è tenuta pubblica asta per ajattanza dei
fondi comunali Salamone Solazzo, Castelli, Pietregrosse, Casone, Saraceno

Vendisale, Marcato di Fico e Comunelli, e meno per Pietregrosse, Pasta ebbe
luogo dyssee ,

4 vinsoimma anaranti i umienti mismati pel prezzo di
fronte espresso:
Per Salamone Soläzzo 11 Signor Passarello Vito, per lire 15,453.
Per Cast911i il signor Tasa Vincenz0, per líre 9196 55.

Per Casone, Scaduto Antonino, per lirp 7955 89.

Per Saraceno Vendisale il signor Stimolo Bartolomeo, per lire 10,077 93.
Per Marcato di Fico il signor Senduto Antonino, per lire 13,791 80.
Per Comunelli il signor D'Agostino Sebastiano, per lire 448.

Avendo i signori qui nominati fatte le migliori offerte, dal signor presi-
dente fu loro aggiudicata l'asta, salvo ad esperimentare l'esito dei fatali pel
miglioramento del ventesimo sulla offerta fatta dai predetti signori stessi.
Si avvertono quindi gli aspiranti che da oggi fino alle ore dodici maridiane

del giorno 10 del mese di aprile p. v. si accetteranno le offerte non minori
del ventesimo, debitamente cautate con deposito di lire 1530 per Salamone
Solazzo, lire 910 55 per Castelli, lire 787 7ð per Casone, lire 997 81 per Sa-
raceno Vendisale, lire 1365 52 per Marcato di Fico, e lire 80 pei Comunelli.
Nel caso affermativo, con altro avviso sarà notificata al pubblico la ria-

pertura della gara, a termini del regolamento di Contabilità generale appro-
vato con 1.1. decreto 7 govembre 1860, n. 4441, e del capitolato per gli appalti
delle opere e locazioni dello Stato.

Dato a Mistretta, il 2ô marzo 1883.
1905 17 Hegretario comunale : L. PICO.

.MUNICIPIO DI k¯'AENZA.

26 Avviso d.'Asta.
Rimasto deserto per mancanza di offerenti Pesperimento per lo
Appalto dei lavori di costruzione di due nuovi chiostri nel campo
inferiore del cimitero comunale dell'Osservanza, decretati dal
Consiglio con atto delli 18 settembre 1882, reso esecutorio dalla
Deputazione provinciale di Ravenna con deliberazione 17 no-
vembre 1882, n. 8062,363,
Si rende noto che nel giorno di mercolegi 18 aprile p. v., alle qre 12merid.,

in questa residenza comunale, davanti al sottoscritto, col metodo dei partiti
segreti, avrà luogo l'incanto di cui sopra, previa l'osservanza delle segùenti

Avvertenze.

i. L'asta verta aperta sulla somma di lire 160 mila, pagabili nel modo sta-
bilito nel capitolato speciale annesso al piano di esecuzione dei lavori, re-
datto dall'ingegnere comunale, e visibile a chiunque in questo ullicio, dalle
ore 9 ant. alle 3 pom. d'ogni giorno feriale, e dalle 10 ant. alle 12 meridiane
dei festivi.
2. Le schede dovranno essere scritte su carta bollata da lira i 20, espri-

menti in lettere ed in cifre ben chiare ed incondizionate la somma che ognuno
intende ofrire, la quale non. potrà mai essere inferiote al maxùnum ûssato
in precedenza dall'autorità che presiede l'incanto, giusta il disposto dell'arti-
colo 92 del vigente regolamento sulla Contabilità dello Stato 4 settembre 1870,
n. 5852, al quale vuolsi vincolato l'incanto.
3. Unite a dette schede dovranno pure essere due separate bollette del cas-

siere comunale, la prima di lire 16,000, in cartelle del Debito Pubblico, da
calcolarsi al valore corrente di Borsa, od in libretti d'una Cassa di risparmio
od altro Istituto di credito della provincia, la seconda di lire 1500, in nume-
rario, per far fronte alle spese di registro, carta bollata, competenze, ecc., le
qdali stanno a tutto carico del deliberatario, eccettuate soltanto le compe-
tenze dovute al collaudatore, che verranno pagate dalla stazione appaltante,
giusta il succitato capitolato.
4. Per essere ammessi ad offrire si richiede la presentazione d'un certifi,

cato rilasciato da un ingegnere comunale o provinciale, di data nonmaggiore
di 6 mesi, dal quale risulti la moralità e la pratica conoscenza dell'aspirante
nella esecuzione dei lavori di cui si tratta.
5. Resta assolutamente proibito di subappaltare ad altri tutto o parte del

lavoro, volendo il Municipio riconoscere il solo deliberatario, e non altrimenti.
La trasgressione di qgesto patto porta seco la perdita del deposito a favore

della stazione appaltante, e il diritto a questa dello immediato scioglimento
del contrattd.
Avra luogo la provvisoria aggiudicazione anche con una sola oferta, pup.

chè sia superiore al maximum.
"l. Il terinine utile per presentare sulla somma che sarà per risultare dalla

prima delibera il ribasso del ventesimo scade il mezzogiorno del venerdi 4 ,
maggio p. v. •

alla Resitlenza comunate, addi 30 marzo 1883.
1866 A igadaco: G. BE"('[I,
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REGIO TRIBUNALE CIVILE (lire diciotto e centesimi cin uanta- sez. I', n 875 82 883 all'896, 89Ë1 Àl seË. 26, nŠmeri 288, 289, 2042,
1H TEIJÆTRI.

. Cinqile) a favore principe Borg ese. 902 e 2149. 2052.
(16 puWegritine)

,

14. Terreno in vocabolo Colle Mag- 35. Terreno nello stesso quarto Colle 56. Terreno con casa rurale, in vo-
Si deduce a notizia che nell'udienza gio, confinanti il fosso dei Canneti, 11 Russette, confinanti la Strada di Fon- cabolo Colle Maagio, confinante il

di mercoledi 16 maggio p. v. 1883 si Beneficio di Santa Maria ed altri, in tana Nuova, fratelli De Rossi ed al- fosso dei Cannett?, la Massa di Santo

procederà alPincanto det sottosegnati mappa,1003 e 1904, sez.T. tri ecc., in mappa sez. i*, n. 1182. Stefano ed altri, in mappa alla sez. 2',
ammobili, pignorati ad istanza dello 15. Terreno in vocabolo Viale, con- 36. Terreno nel quarto suddetto, vo- numeri 486 al 491.
Istit4to di Credito Fondiario del Banco finanti la via Latina, Maddalena Pa- cabolo Valle del Sambuco, confinanti 57. Terreno in vocabolo Valle Ge-

Santo Spirito di Roma, a carico di latini e Guglielmetti, in mappa sez. f", i fratelli De, Rossi, e la seconda Pre- lata, coyfinante il fosso del Canneti,
Curno Fini, domiciliato a Roma, det n. 675. benda canonicale ed altri, in mappa Filippo Zali ed altri, in mappa alla

quali immobili fu ordinata la vendita Iti. Terreno in vocabolo Colle- Bru. sez. I', n. 1186. sez. 2', n. 1922.
con sentenza del lodato Tribunale li Iiello, confinanti GuglielmeEti, Di-Rosi 37. Terreno in vocabolo Valle Sal- 58. Terreno in voegbolo suddetto,.
28 luglio 1882, fissata con ordinanza ed altri, in mappa sez. I", n. 482. pio, confinanti la strada di Casa di confinante la Valle Gelata, Martini e

presidenziale 28 yearzo 1883·
·

17. Terreno in vocabolo ,Carrara gli blonte, la Fontana del Fîco ed altri, in Guglielmetti, in mappa alla sez. 2·,

Descririone degli irginobili. Prato Dea nel quarto IIajorana, con- mappa sea. 2', n. 1244, n. 390.

Territorio di Artena. finante principe Borghese,1a Madorina 88. Terreno in vocabolo Formelicchi, 59. Terreno in vocabolo Sotto il Co-

L Stalla esso dallo del Carmine ed altri, in mappa sez. P, confinanti la strada di Fontana Nuova, neculto, confinante
la vecchia strada

così detto iŠl hiuso, civiespiazz n. ö82. Cappellania Fiorini ed altri, in mappa di Giulianello, Massa di yta Croce

di mappa 417 sub. 1, con due vani al
18. Terreno nel quarto suddetto, in sez. i', un. 1168 e 1169. ed altri, m mappa alla sez. 7, nu-

primo piano della casa, con ingresso vocabolo Valle Pisciana, confinante 89. Terreno in vocabolo Rimesse, meri 367, 368 e 369.

sullo stesso splazzo, civico numero 5, prmcipe Borghese, Antomo
Fiormi ed confinanti fratelli Tommasi, De Ange- 60. Terreno in vocabolo suddetta o

e di maga 418 sub. 2, confinanti via, altri, m mappa alla sex. P, nn. 516 e lis, Cappellania della Madonna delle via dei Locarelli, confinanti il Benencio

Tomalast, Guglielayetti ed altri, ecc.
1841- Grazie ed alfri, in mappa sez. i', au- di Santa Maria ed altri,m mappa alla

2. Vano terreno al corso Garibakli, 19. Terreno in vocabolo Fontanella, meri 271 e 272. sez. 2', n. 458.

civico humei·o'9, con ingresso dietro confinaati strada del ßalvatico, Raf- 40. Terreno in vocabolo Maddalena, 61. Torreno in vocabolo La Valle,

la de confinanti stradello che
faele Guglielmetti ed altri, m mappa confinanti la strade di detto nome, confinanti i fratelli Fiormi, gli eredt

le terreno di Raffaele Gu, sez. 2·, un. 688 al 690. altro terreno Fini ed altri, in mappa De Angelis ed altri, in mappa alla so-

gÍiel , casa di Prosperi Silvestro e 20. Terreno in vocabolo suddetto, sez. i', nu. 456 e 457. zione 16, nn. 721, 723, 726, 729, 730,

frdtbili, inappa. 1794 sub. 3. confinanti Giacomo Lucidi, Maddalena , 41. Terreno nello stesso vocabolo, 782, 783, 1912 al 1915, 1919, 2011;
esiste

8. Vano terreno, corsoBaribaldi, riu. Palatini ed altri, in Inappa sez. 26, nu- õonfinanti la stra a della Maddalena, in detto terreno una casa rurale, in

mero 67, di thappa IUlmero iô8Lsub. 5, mero703- la Confraternita del RosarÏo e Fini, in mappa sez. I', n. 722.

confinanti via suddetta, androne del 21.. Terreno nello stesso vocabolo, înapiia sez. I', nn. 458 e 1894. 62. Terreno nello stesso vocabolo,

casamento al civico numero 66, ed area confinanti Coltré, Massimi, fratelli ' 42. Terreno nello stesso vocabolo, confinanti la strada
della Valle, quella

fabbricale dello stesso Fini, ed al.. Tomniasi ed altri, in mappa sez. 2 9 confinant' la Confraternita del Rosario, di Santa Maria, quella di San Michele
tri, ecc. n. 705, Fini ed altri, in mappa sex. i', nn. 460, Arcangelo ed altri, in mappa alla se-

4. V4go terreno al corso Garibaldi, 22. Terreno in vocabolo Strada del A61, 1898. z1one i', un. 736, 787.

'den av ate
cCh 1 e nG lie

ei

al oce 1 e a coan ik Pe conána i at a a delle am esa11
l'Orzo, Di Pre, De Angelis ed al. m mappa sez. 2', an. 436 al 438. liveti, principe Borghese, in mappa

'I'ommasi ed altri, in pa alla se-

tri, ecc. 23. Terreno in vocabolo Quarto.degli sez. 5·, un. 311 al 315. none 16, un. 739, 740, 19' ..

5. Stalla in via Venti Settembre, nu- Oppi, voc. Vaseaccia, confinante la 44. Tprreno in vocabolo Pizzicheria 64. Terrenonello stessovocabolo, com

meri 25 di mappa, 1764 112, conûnartti via Latina, f>atelli Tommasi ed altri, onlinanti la strad.a dell'Oliveto, fra' finante la Confratermta del Rosario,

la detta via, fratelli Tommasi e detto in mappa sez. I', n. 80• ielli Gentilí, principe Borghese ed altri, Beneficio
di San Michele Arcangelo à

Fini.
,

, M. Terreno nello stesso quarto, in in mappa sez. 2·, an. 985 e 986.
altri, in m pa al se , un. ,

6. Porzione di casa con orto annesso, Prato della Guerra, intersecato colla 45. Terreno in vocabolo Casa Ce
.

Ireno 'in vocaholo Ifigliolini,
via en S mbre,ecco d rz

ead D A s, S in em oma e te ir • com sM d nn
o, c anti la detta ia, u detto oe ltri, m mappa sez. I', nn. 66,

8
in p a e 2·, nn. 603 al 606> altri, in mappa alla sezione 16, nuineri

scritta in mappa coi numeri 1765 e 25. Terreno nello stesso quarfo, con' 46. Terreno in vocabolo Valle Romas 6. T rreno nello steiso vocabolo,
1782 sub.72 in quanto al fabbricato, finanti Maestre pie, Nicola Fiorentini confinanti Cesare Tommasi, prineipe confinante la strada di Migliolini, Be-
quanto all'orto 1766. ,

ed altri, in mappa alla sez. I', an. 128 Bor hese æ.d altri, in mappa sez. 2's neficio di Santa Maria, Gio. Battista

dagn ill, 404. P.I
i' 94

te i frateÏli Tommasi, Confrater- confinante la strada della Schiavo, Be-
8. 6añtina, -via Monaco, numero 13, zione , n. . nita della Morte, Sagramento e Gon- nelleio di Santa Maria, la Massa di

3n meppa 1378 112, confinanti Pro- 27. Terreno nello stesso vocabole Alone, Guglielmettie Fiorini, in mappa SantoStefano ed altri, ín mappa alla se-
speri, la via pubblica e Domenico Bre- confinanti le Maestre pie, fratelli Tom alla mez. 2', nn. 1115, 1116. zione l', nn. 448, 449 e 2090.
scia ed altri, ecc. masi ed altri, m mappa sez. 16, n. 97 48. Terreno nel medesimo quarto, 68. Terreno nello stesso vocabolo,

9. Porzione di casa in via Vittorio 28. Terreno nel quarto Majorana, tocabolo Colle Raniera, intersecato cordinante la strada della Maddalena,

Emannele, numeri ð6 al 69, composta vocabolo Carrara lo Schiavo, confinanti dalla Carrara quarta, confinante la la via Latina ed altri, in mappa alla

di' un piano terreno, oltre al primo la strada dello Schiavo, Gonfraternita dérada che tende a Roccamassima, la sez. I', un. 456, 457.

piano, due al secondo, due al terzo, del Rosario ed altri, in mappasez. i', Scuola elementare ed altri, in mappa 69. Terreno nello stesso vocabolo,

confinante con la via pubblica, per il n. 258. sez. 2', un. 1129 e 1130· confinante la Confraternita del Rosario,

quarto con Erminia Vitelli e Costan- 29. Terreno nello stesso quarto, vo- 49. Terreno in vocabolo Marciano, lo stradello vicinale, gli eredi di Co-
tina vedova Ciafrei. avendo inoltre al- cabolo Colle dei Longhetti, confinanti confinanti Maria Vaglioni ved. Vitelli, sare De Angelis, in mappa sez. i', coi

Pinterno la proprietà di Vincenzo Dia- il fosso del Molino, Ia Massa di Santo il Beneficio di Santa Maria della Le- un. 459, 1896, 1897, 1898, 1899.

manti, con la quale si ha l'andito co- Stefano ed altri, in mappa sez. I', nu- tizia, in mappa alla sez. 2·, n. 893. 70. Terreno in vocabolo Valle Tam-

mune al numero 57, distinta in mappa mero 161. 50. Terreno, vocabolo Roccella, con- bella, confinante il fosso attiguo per
ai numeri 153 sub. 4 e

.

1331 sub. 5, 30. Terreno nello stesso quarto, Fon- finante la strada della Fontana del la strada di Giulianello, Massa di Santo

e 1330• tana Gomella, doofinanti la tenuta .di Fico, la Confraternita della Morte e Stefano ed altri, in mappa sez. 2•, nu-

10. Terreno in contrada.Strada di Colle Ferro nell'Agro Romano, me- del Sagramento, in mappa sez. i•, mero 57õ.

Valmontone, confinanti la strada pro- diante ,il fosso della Mola, ed altri, in n. 1129. 71. Terreno in vocaboloRocella, con-

vinciale, il fossa, il cadeggiato del
mappa sez. 2', n. 625. 51. Terreno in vocabolo Fosso degli finante il Beneficio di Santa Maria per

Borge e Guglielmetti ed altri, distinto 31. Terreno nel quarto d'egli Òppi, Impalonesi, confinante la strada di duo lati, la Confraternita del Rosario,

in mappa catastale di Artena, nu. 1796' vocabolo Le Morette, confinanti Rag. Casa di Mondo,
le Maestre pie ed al- ed altii, in map a alla sez. I', nu-

ezm o, Êocabolo Paloaibaro e
faele Gughelm ti, pri pe orghese, tr nT rn co tiad Fontana del

m
I tie2no be its olo Santa Ma-

Valle Fini, con fabbricato rurale, con-
m mappa sez. , un. .

Fico, confinanti fosso didetto comune, ria, confinante la stiada·pet Rocca-

finanti strada di Valmontone, stralla 32. Terreno nello stesso in I*elici, Molinári ed altri, in mappa alla massima, la Confraternita
del Resario

þer Velletri, granaro Borghese, frately vocabolo 11¾utaccio, ti tenuta
sez. I", n. 1458. ed altri, in mappa alla sez. 2', an. 782

Tó;nmasi ed altri, distinto in mappa Cqlle Ferro Igell Agro mago, le Mae- 53. Terreno in vocabolo Pomario, al 784.
coi nuineri 1, 13, 14, 401, 402, sez. 2·. Stie.þie ed altti, in mapþa sez. I', nu¯ oontinante la strada Majolini, altra 73. Terreno in vocabolo Santo Ar-

12. Terreno in vocabolo Pitocchiosa, mer1
86¿ e 868. proprietà Fini ed altri, m mappa se- cangelo, confinanti la strada di Casal

confinanti strada per Velletri, la strada 33. l'étreríct nélla stesso quarto, ve zione i', numeri 496, 930, 931 sub. 1, di Mondo, Stanislao Gruglielmetti ed

del Laghetto, De Angelis, il fosso e cabolo Mazzaforno, confinanti la te- 2, 934 1941, 1942. altri, in mappa alla sez. i", un. 1527

la Massa di Santo Stefano, nn. 15 e ‡6 di nuta Colle Ferro nell'Ágro Itomano, la 4 54. reno in vocabolo Lo Siciliano, al 1530.

Inappa, sez. 26.
Confraternita del Sagramento ed altri, confi änte il território di Valmontone, 74. Terreno in vocabolo Fontana del

13. Terreno in vocabolo Laghetto, m mappa soz. I', n. 872·
,

lo stradello vicinale, Fiorentini ed al-:Fico, confinanti le Maestre pie, Gio.
con essa rural?, con11nanti la strada 34. Terreno nel quarto suddetto,,To- tri, in inappa alla sez. 2', numeri 153 Battista Caratelli, in mappa 807. i', BR-

del Laghetto, Cesare Caputi, Fini ed cabolo Synttero, Punta dei Trevi, fosso al 183, 188, 192 e (184. meri 1434 e 1485.

rltri, numeri di mappa 73, 74, 75 sub. i Fini, e valle dei Prataroni, confinanti 55. Terreno in vocabolo Colle Cata- 75. Terreno invocaboloPomario, con-

e 2, 76 al 78, 143 al 148, 151 e 152, principe Borghese, Confraternita del lina, confmante la strada provinciale, finanti la strada Magliolini, e per gli
gravato dell'annuo canone di lire 18 ää Sagramento.ed altri ese., in mappa principe orghese ed altri, in mappa altri lati il terrene superiormente do.
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acrit3 a 59, a mappâ alla sez. I', AVVISO DI VENDITA. ,g7 TA
(i' pubblicazione)

co a i strne od les o Si fa noto al pubblico che avanti 11 Appalto per la concessione dell'officina a gas e dell'illutninazionetini redi De Angelis, in mappasez. I',
e abg o 3 re t ea della città d'Asti.

•

ridiane, avrk luogo l'ineanto dei fondt Essendosi deliberato di addivenire alla concessione dell officina a gas dico7n
a inc e o hese, o 1 ude osti A Roc mg proprietà del Municipio, e de1Pilluminazione della città d Asti, col mezzo dL

ed Attilio frat. Tommas19 mappa sez. i 9 gnor Attilio Angelini, colle condizioni appalto, per il corso di un quindennio, à far tempo dal tredici novembre
n. 601

espresse nel bando ed in base al prossimo,78. Terreno in vocabolo Foresta, con- prezzo di lire 2254 80, offerte dal cre- Si notiGeaa o Ca d d re istante signor Oreste Mercuris Che tale appalto si intenderà concesso sotto l'osservanza delle condi3ioni
zione -26, n.- 1860. .

.
°Terreno semirativo e pascolivo in stabilite _nel capitolato del 30 gennaio ultimo scorso, visibile presso la segre-79. Herreno nello stesso vocabolo, contrada LiMonti, distinto in niappa teria municipale.conûnagi lo stradello vicinale, Gla- nella sezione prima coi numeri 392 e La gara si farà per mezzo di offerte in schede segrete, pel canone annuocomo Cipriani e gli eredi De Angelis. 685, della saperficie , di tavole 7 44, da corrispondersi al Municipio, in aumento alla somma ßssata in scheda si-Territorio,di Valmontone. pari ad are 74 40, dell'estimo di scud' gillata dalla Giunta municipale.

V o knee ind
o Co o at 21raeva

r to ire to
e Il termine per presentare le schede di oferta scade col giorno 5 maggio

conûnanti-il territorio di Artena e lo conûnanti, Del Ferraro Giovanni fu prossano, alle ore 12 meridiane.
stradello di Colle San Giudice ed altri, Marzio, Comune di Roccamassima e Ciascun offerente dovrà presentare, colla offerta, una quitanza del teso-
in mappa sez. 5·, n. 185. Foschi Gaspare, Pietro, Ponziano e riere municipale, gonstatante il fatto deposito cauzionale di Iire 10,000 (hreTerritorio di Roceamassima. Tommaso fu Anselmo'

diecimila), o di lire 500 (lire cinquecento) di rendíta annua sul Debito Rib-St. Terreno situato nel territorio di 2. Terreno seminativo olivato in con¯ blicoRoc ma s mAa, a vocabolot CCo an eadaa sz ozn i c'ol u o a
Le schede saranno aperte nella sala coruunide dalla Giunta, allè ore dodici

nita de1Rosario e De Santis, in mappa superficie di tavole 4 10, pari ad are meridiane dello stesso giorno cmque maggio.
Bez. i', n. 380. 41, e dell'estimo di scudi 43 e bajocchi Nei quindici giorni successivi dovrà essere stipulato il contratto, sotto pena
Il prezzo d'incanto è fissato, quanto 'to tIire ,3gravatom

a
di perdita della canzione, salvi i maggiori danni p le spese.ai fondi-rustici ed urbani, in numero Del Ferraro L di Br Z Tutte le spese dpl contratto, di registrazione ed accessorie saranno a ca-settantanove, siti in territorio di Ar¯

ini Giovanni Fil o, e oemmaas rico dell'aggiudicatario, come o lirevisto dall'articolo 76 del capitolato surri-cono eso r po el tp ee Giovanni fu Donato Angelini Ma- ferito,
taziané ventuno giueno 1882, pel com--

riano•
.

Asti, il 30 gennaio 1883.
plessivo prezzo di lie tentisettemila

3. Terreno seminativo olivato, vi- Per la Giunta municipale
duecentosettenta e centesimisessanti- o, con c colomca, me trada

L'Assessore anziano|f. diSindaco.: A. RE.nove, calcolati in un sol lotto. zione coi nu er1 , a10 1936 Il Segretario: ZOPEGNI.Il eeëóndo lotto, consistente hell'Im- e i a cuy3rfici3 di ttY 1: 22 25
t epr pr z e t•ec tr iri'e ta i 2, a e2 02 paa aei Intúndenza di finanza di Girgentidic1 e centesimi venti, ed il terzo lotto 1102 68, gravato del tributo diretto didel fondo heI territorio di Roccamas- lire 16 31, conunante la strada da due .Avviso d'.A.stEL.
e es

pr enz di lire ventiemque e parti, Doria Pamphili e Palizzi D. An- Dovendosi provvedere alPappalto della riscossione ei da'ai di consumo go-
Velletri, 2 rile 1883

tomo.
.
vernativi nei comuni sotto indicati, a danno e rischio del decaduto appalta-ap · 4. Terreno seminativo, olivato, m1932.- , P. BRacena proc. contrada Boschetto, distinto in pa
tore Giuseppe Agozzino, , ,

nella sezione prima coi. numeri Ê7 e; Si rende pubblicamente noto quanto segue:
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA. 748, della superûcie di tavole 8 40, i. L'appalto avrà effetto dal 1° giugno 1883 al 31 dicembre 1885.

(P difildazione) pari ad are 84 e dell'estimo di scudi 2. Il canone d'appalto annuo e complessivo per tutti i comuni sotto indi-
La signora Margherita Pinocci in

ib od re to Egravat del cati viene ridotto a lire 28,000 (ventottomila), stante la deserzione del primoMonteronz1, proprietaria del libretto
la strada, Stefanucci Zenon ne Tan incanto sul canone di lire 33,510.

numero 7/61, serie 6', intestato a Fi¯ Andrea fu Tommaso. 3. Gl'incanti si faranno per mezzo di candela vergine presso questa Inten-r cenocn'1 o ant" 5. Terreno seminativo, ohvato, in denza, nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello
nuto del suddetto libretto ad altri, as-

contrada Lancerta, distinto m mappa State, applevato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta
serendo di averlo smarrito. Onde è

nella sezione prraa col n. 570, della ad un'ora pomeridiana del giorno 21 corrente.
che la _Cassa, a forma dei suoi rego¯ lec vo

, na aareg 4. Chiunque intenda concorrervi. dovrà presentare la prova d'aver deposi-lameenti, av e te dae e n e 30 2ô, gravato del tributo diretto di tata a garanzia della offerta nella Tesorelia provinciale la somma dilire 4610,
on resentandosi nel termine di mesi lire

0 45, confinanti Priori Antonio e corrispondente al sesto del canone annuo, sullasbase del quale viene bandito
sei dpal giorno presente lo.riterrà per

Gaetano fu Francesco, Zampun Gio- l'incanto.
annullato, ed altro ne sostituira a fa-

vanm e Tommaso, e Tora Domemco e 5. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.vore della sopra nominata diffidante. Tommaso. 6. Presso quest'Intendenza sono ostensibili i capitoli d'onere che debbonoLi 3 aprile'1883. 1910 6. Terreno seminativo in contrada
Lupara, distinto in mappa nella se- formare legge del contratto d'appalto.

(16 pubblicazio zione seconda col numero 439, della E pure ostensibile l'elenco dei comuni cilius1 di terza e quarta classe, non
superficie di tavole 3õ 60, pari ad et- che dei comuni aperti del circondario che isolatamente od in consorzio siREGIG TRIBUÑKLE CIVILE tari tre, are ein unntasei, e dell'estimo trovano abbonati col Governo, con la indicazione del canone annuo di abbo-

Si deduce Da n iLZ anORh nell'udienza
di ceud o9tto e alaocch e cLot , p namento pattuito, e ció per gli effetti dell'articolo,28 del capitolato d'oneri.

di mercoledi nove maggio prossimo retto di lire 0 conihianti Angelini 7. Facendosi luogo alPaggiudicazione, si pubblicherà il corrispondente av-
venture si procederà alla vendita al Antonio e'Marianna, ZampiniGiovanni viso, scadendo col giorno 6 maggio 1883, ad un'ora pomeridiana, il periodopubblico incanto del sottosegnato im- e Tommaso, Mariani Andrea, Antonio ditempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'articolo 98 del regola-mobile, pignorato ad istanza dell'Isti- ed Ignazio fu Angelo Maria• mento di Contabilità succitato.tuto di C di Fondiario dgl BÔnco 7. Casa in contrada San Michele,.ai Qualora vengano in tempo utile resenf,ate offerte.ammissibili,,a termini
1 o enti, do c aato a Vellet vme i tc e ann reæe an dell'articolo 09 del regolamento medŠsimo, si pubblicherà l'avviso pel nuovo
e fŠ ce to

e dŠ 1 d o il oel dl 0,170, de r
mcanto da te 1.

rni dalla data del deliberarnento Â$ilaitivo dell'ap¡ialto,htmale M lu 1881, e fissata con or- tributo diretto in lir 1125, finante
il deliberatario do la addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-

dinanza ziale 21 marzo 1883 con la strada da tre lati e Compagnie l'articolo 5 del capitolato d'oneti.
per la u ienza del giorno nove maggio riunite del Carmine, Ospedale, Rosario 9. La definítiva approvazione dell'aggiudicaziðne è risørvata af lAlñisteroprossimo syddetto- '

, SS. Sacramento e San Rocco.
' delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte.dei conti, salvi. gliDescrizione dell'inunobile• 8. Casa in contrada San hiichefe effetti dell'articolo 122 del precitato regolamente.

Casa posta in Velletri, via Mosca- marcata al numero civico 16,- di piano 10. Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei singoli cómuni
telli,gumqµ fv#,pdi.,wappa 53, confi- uno, vano uno, distinta in mappa nella interessati, nella Gazzetta Ugeciale del Regno e nel Bollettino dolla provin-nahtiBubettä Quirihò ed Andrea, area sezione dodicesima col n. 191 sub. 1, cia,e nelle altre città principali del Regno.scoperta della Confraternita delle A- del reddito 'imponibile di lire 12, gra- Comuni da aÌtarsi.mme Sante. vata del tributo diretto di lira i 50,

11 prezzo d'incanto è fissato a lire confinante con la strada da due lati e , Comitini, Cattolica Eraclea, Alontallegro, Grotte, Òastrofilippo,, Camastra,
1072 20. Zampini Giovanni fu Filippo. Raffadali, Sant'Angelo ifaxaro, Siculiana, Realmonte, tutti comuni aperti.Velletri, 2 allrile 1883. Velletri, 3 aprile 1883. Dall'Intendenza di finani.a di Girgenti, il l' aprile 1883.
1931 P. BalecmI proc. 1930 PIETE.O SVV. ŸAGNOZZIs 1918 Uhlendditte. BONFORTI,
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Direzione di Commissariato Militare della Divisione di Napoli (19)
Avviso d'Asta per reineanto in seguito all'offeria del ventesimo (N. 23).

Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 99 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, num. 5852, che vennero presentate in

tempo utile offerte di ribasso del ventesimo sui prezzi delle provviste sottoindicato, che fanno parte dell'appalto annunciato coll'avviso d'asta n. 7 del

17 febbraio 1883, e provvisoriamente deliberato il 16 marzo volgente mese, per cui, dedotti i ribassi d'incanto ed i ventesimi, si residua l'importare

delle provviste stesse come segue:

RIBASSO RIBASSO
PREZZO

o INDICAZIONE DELLE PROVVISTE avuto
ne er do

r ir re

per ogni 100 lire dei fatali (I nuovo incanto

L. C. Lire Lire Lire Lire

1 Panno cremisi carico da mostreggiature,
alto metri 1 30. . . . . . . . .

Metri 1000 11 » 11,000 1 11,000 1100 Lotto 1 - L. 24 57 5 per 100 788$ 435
2 Panno scarlatto da mostreggiature, alto

metri 1 30
. . . . . . . . . . » 5000 11 » 55,000 5 11,000 1100 Intti 5 - L. 25 12 5 per 100 7824 96

3 Panno scarlatto (mezzo panno) da fodere,
alto metri 1 40.

. . . . . . . . > 1000 11 » 11,000 1 1000 11,000 1100 htto 1 - L. 36 27 5 per 100 6659 785
4 Panno scarlatto da mostreggiature, alto

metri 1 48
. . . . . . . . . . » 1000 14 » 14,000 1 14,000 1400 letto 1 - L. 35 18 5 per 100 8621 06

5 Panno nero da mostreggiature, alto me-
trl 1 30

.
. . . . . . . . . . » 3000 11 » 33,000 3 I 11,000 1100 letti 3 - L. 83 » 5 per 100 8911 »

6 Velluto in seta nero, alto metri 0 49.
.

» 1000 16 50 16,500 2 500 8,250 825 Lotti 2 -L 6 10 5 per 100 7359 4125
7 Tela casalinga domestik per coperture,

alta metri 0 72 . . . . . . . .
» 25000 4 70 17,500 25 700 70 Lotti 25 - L. 22 77 5 per 100 513 5795

8 T6la color fulvo per tende, alta metri 0 88 » 40000 1 30 52,000 40 1,300 130

500
9 Tela greggia basino da mutande, altame-

tri 0 64
. . . . . . . . . . . » 50000 0 85 42,500 50 850 85 latti 50 - L. 32 77 5 per 100 542 8822

10 Tela liscivata alla piana per asciugatoi,
alta da metri 0 64 a 0 65 . . . .

» 40000 0 70 28,000 40 700 70 latti 40 - L. 20 » 5 per 100 533 »

Tempo utile per la consegna -- Le consegne delle provviste dovranno essere effettuate nel lilagazzino centrale militare di Napoli, in ragione di metà

di cadaun lotto entro il 31 dicembre dell'anno in corso, e metà entro il 29 febbraio del venturo anno 1884, sempre che l'avviso 'di approvaziope

dei contratti venga dato prima del mese di settembre prossimo venturo. In caso diverso la prima metà sarà consegnata entro giorni 120 e la se-

conda nei 60 giorni successivi decorribili dal giorne susseguente a quello in cui verrà dato ai provveditori l'avviso predetto.

I fornitori potranno anticipare le introduzioni, ma coll'espressa condizione che ad ogni modo i pagamenti delle robe non verranno effettuati prima

del mese di gennaio 1884.

Si procederà percið presso la suddetta Direzione, sita Largo della Croce alla
Solitaria, n. 4, primo piano, al reincanto di tali provviste col mezzo di par-

titi segreti, alle ore due pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno iß
del corrente mese di aprile, sulla base dei sovraindicati prezzi e ribassi per
eseguirne il deliberamento definitivo a favore del miglior offerente.
I capitoli generali e speciali d'oneri sono visibili nella suddetta Direzione

e presso le altre Direzioni di Commissariato militare del Regno. I campioni
invece sono visibili solo presso questa Direzione e quelle di Torino e Firenze.
Ond'essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Napoli, o in quelle
delle città

dove hanno sede le Direzioni di Commissariato militare, le quali, come è

detto pia sotto, sono autorizzate ad accettare i partiti.
Tale deposito dovrå corrispondere alla somma indicata nel sovradescritto

specchio a seconda del numero dei lotti per cui s'intende concorrere, con

avvertenza che ove trattisi di depositi fatti col mezzo di cartella del Debito

solo quando pervengano umcialmente a questa Direzione prima dell'apertura
dell'incanto, e siano accompagnati dalla ricevuta or-iginale od in copia com-

provante il prescritto deposito a cauzione. '
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta a que-

sta Direzione, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d' asta,
sieno in ogni loro parte regolari e sia contemporaneamente a inani di que-
st'ufficio, nel giorno ed ora flsepti per l'asta, la prova autentica deR'eseguito
deposito. Gli offerenti che dignorano in luogo dove non vi è alcuna autorità

militare dovranno altresi designare una località, sede di un'autorità militare,
per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non soaq accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentíco od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
A termini dell'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre

1870, si avverte che in questo nuovo incanto si tarà luogo al deliberamento

Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore ràggue- quand'anche non vi sia che un solo offerente.

gliato a quello del corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella Non saranno ammesse le offerte per telegramma.
in cui verrà effettuato il deposito. Si fa noto che i fornitori, nel caso di dichiarazione di rivedibilità o di ri-

Le offerte dovranno essere distinte per ciascuna delle sovraindicate specie di fluto delle robe da loro presentate, potranno anche prima d'invocare il giu-

provviste, e gli accorrenti potranno fare offerta per uno o pih lotti, i qualisa- dizio d'appello ricorrere per l'accettazione delle medesime al signor coman-

renno deliberati a favore di colui che nel proprio partito avrà proposto un dante del corpo d'armata, nella cui giurisdizione è il Magazzino cui la

ribasso maggiore.
I singoli partiti dovranno essere redatti su carta da bollo da lira una, de-

bitamente firmati e suggellati.
E ribasso offerto dovra essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità deH'offerta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.

Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti
le offerte, ma hensi presentate a parte.
Sark facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte

le Direzioni di Commissariato militare del llegno, ma ne sarà tenuto conto

fornitura riguarda, il quale è autorizzato dal Ministero a decidere sulle
domande.
Le spese tutte relative agl'incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta

bollata, di stampa, d'inserzione, di registro ecc., saranno ripartite tra i deli-
beratari, a mente di quanto prescrive il vigente regolamento sulla Contabi-
lith generale dello Stato. Sarà pure a loro carico la spesa degli esemplari dei
capitoli generali e speciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei con-
tratti e di quelli che gli appaltatori richiedessero.

Napoli, 31 marzo 1888. Per detta Direzione

1885 12 Capitano Commissario: TREANNL

GAMERANO MTAIB, Gerente. Tipograña della GazantzA Umcma.


